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■ Da Napoli fino a Torre An-
nunziata: inCampaniaè sempre
più emergenza rifiuti. 130 roghi
in 12 ore, e gli esperti che lancia-
no l’allarme diossina. Già alcuni
sindaci si muovono chiudendo
scuolee mercati. Ma ieri è arriva-
to anche il monito di Napolita-
no: basta ritardi, il governo attui
subito il decreto sulle nuove di-
scariche superando le resistenze
talvolta strumentali di chi si op-
pone. Intanto il commissario
Bertolasospiega: unmesee mez-

zo per tornare alla normalità,
ma riaprire subito 4 siti sotto se-
questro giudiziario per smaltire
15mila tonnellate di immondi-
zia. Anche perché sabato prossi-
mo chiuderà la discarica di Villa-
ricca e allora si dovrà tamponare
un’emergenza sull’emergenza.
A Terzigno, altro sito indicato
dal decreto-antirifiuti, i comitati
delnohannooccupato ilComu-
ne e bloccato i binari.
 Amato e Vasile

alle pagine 2 e 3
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All’interno

Rossella dove vai?

LA LEGGE
DEL DISCREDITO

STIAMO già entrando nella zona morta della tv. Vanno in vacan-
za i programmi decenti (per fortuna anche quelli indecenti) e il re-
sto è replica. Ma c’è di peggio: sta per andarsene anche Carlo
Rossella, che lascerà il suo posto di direttore del Tg5 all’inclemen-
te Mimun, ex direttore del Tg1 più spietatamente berlusconiano. E
non abbiamo la minima idea di dove andrà Rossella, un uomo che
è stato comunista per tanti anni, ma spettinato neanche un gior-
no. Un uomo che è stato folgorato sulla via di Arcore, senza getta-
re i capelli all’ammasso come Bondi o il cervello alle ortiche come
Adornato. Il nostro rimpianto preventivo è inconsolabile: perdere
Rossella proprio adesso che era tornato al suo primo amore: i po-
veri! Di recente, infatti, il Tg5 ha scoperto che tanti italiani non san-
no come arrivare alla fine del mese, anche se ancora non ha osato
dire (ma era lì lì) che sono stati l’aspirante leader Michela Brambil-
la e i suoi soci commercianti a taglieggiare salari e pensioni. Per
noi, senza Rossella, domani non sarà più un altro giorno.

I lvideomesso inonda dallaBbc
che tutti noi dovremmo poter

vedere nella prossima puntata di
Annozerosuipretipedofilièundo-
cumento importante. In modo
semplice e documentato, esso dà
conto delle dimensioni dramma-
tiche di un problema che la Chie-
sa ha sin qui tentato di ignorare e
di nascondere. Intanto parlare di
pedofilia e di diritti dei bambini
dovrebbe avere accesso anche al-
la televisione italiana. Per aiutare
a capire. Per aprire una discussio-
ne seria sul modo in cui questo
problema va affrontato.
 segue a pagina 26

Caso Parmalat

TV, BORIS FOR PRESIDENT

Eparliamone pure del discre-
dito della politica, di questa

malattia profonda, di questo tu-
more civile che in tanti hanno
nutrito per ingrandire i propri
destini. Parliamo di questa pie-
tanza rancida che cuochi multi-
colori hanno cucinato nei de-
cenni, uno di qua uno di là, con
scrupolo pari all’incoscienza. Le
accidie e i narcisismi. Gli affari
inconfessabili e i privilegi ingiu-
stificabili. La fine del diritto di
votoe le parole senzaonore. Ma
ancheledemagogieabuonmer-
catoe le picconate plebiscitarie.
 segue a pagina 27

«Trovo meraviglioso che a ricordare
Giovanni Falcone arrivino giovani da
tutta Italia perché questo significa
che la memoria è diventata futuro e i

giovani la portano sulle loro gambe.
È il quindicesimo anniversario
e ancora non si conosce
la verità sui mandanti occulti

delle stragi del ’92. Auguriamoci
che la politica e questo governo
facciano finalmente chiarezza»

Rita Borsellino, Adnkronos 22 maggio
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Partito democratico
Le donne in rivolta:
ci siamo anche noi

FRONTE DEL VIDEO

LO SCANDALO
E IL SILENZIO

VERTENZA ALITALIA

Giornata nera per gli aeroporti italiani
Centinaia di voli cancellati per lo sciopero

Rifiuti a Napoli, una tragedia
Napolitano: rischi gravissimi per la popolazione, si faccia sentire l’autorità dello Stato
Allarme sanitario, chiusi alcuni mercati e scuole. Bertolaso: 45 giorni per la normalità

Forse sarà la forza della dispe-
razione a far rinascere la fic-

tion italiana. Pensate: niente
santi,padripii, reo regine.Nien-
te carabinieri, camici bianchi o
commissari.Nessunapalpitazio-
ne fremente, niente cagnolini
simpatici né professoresse che si
credono Poirot. Niente visioni
mistiche in cima ad un monte,
niente miracoli, né frementi
amori con chignon e abiti da
crocerossine. Anzi: al posto di
sceneggiature traballanti,preve-
dibiliemortalmentetediose,un
viaggiosurrealeeatratti cattivis-
simo dentro i meandri della fic-
tion stessa. Al posto di melliflue
colonne sonore, una sigla-tor-
mentone di Elio e le storie tese.
 segue a pagina 21

■ Doveva essere composto da
trenta persone, alla fine sono
piùdiquaranta.Ma,nelcomita-
to che guiderà la fase costituen-
te del Partito democratico, le
donne sono meno del 30 per
cento.Epensarecheproprio ieri
è arrivata a Romano Prodi una
missiva firmata da 22 donne
con una richiesta precisa: «gesti

coerenti». Anche perché un nu-
mero pari di donne e di uomini
«non è una concessione forma-
le». Tra le firmatarie: Vittoria
Franco,AnnaFinocchiaro,Mari-
na Sereni, Anna Serafini e le mi-
nistrePollastrini,Melandri,Tur-
co,Lanzillotta.Traleesclusepro-
prio le tre ministre diessine.
 Carugati a pagina 8

 De Giovannangeli a pagina 12

 Marsilli e Sergi a pagina 10

 R.Rossi a pagina 7

 Caremani, Caruso e Ferrucci a pag. 17

L’inchiesta della Bbc

Mentre alto ferve il dibattito
sullacrisi dellapolitica che

nondecide,daNapoli edaRoma
Fiumicino rimbalzano su tutti i
tg i relativi spot. Montagne di ri-
fiuti date alla fiamme tra nuvole
didiossinaerischioepidemie.Bi-
vacchi di viaggiatori inferociti in
attesa di un volo che non c’è. Ne
risulta un’immagine pessima del
nostro povero paese di cui il go-
verno Prodi dovrebbe (o forse
avrebbe dovuto) farsi carico con
drammatica urgenza, e non solo
perché lo chiede Napolitano. In-
dignatodallavisionedellasuacit-
tà sommersa dalla spazzatura, il
capo dello Stato parla di situazio-
ne tragica puntando il dito sui
colpevoli ritardi di quei parla-
mentari e amministratori che in-
vece di risolvere i problemi «ali-
mentano polemiche e capeggia-
no rivolte». Si riferisce ai masa-
nielli che impediscono l’apertu-
ra della discarica di Serre, facen-
dosi forti anche della contrarietà
espressa dal ministro dell’Am-
biente Pecoraro Scanio. Si riferi-
sce al comportamento del gover-
no che non è in grado di far ri-
spettareun suodecreto.Altredo-
mande suscitano invece le depri-
menti scene aeroportuali. Sacro-
santo protestare contro il muro
di silenzio che avvolge il destino
di migliaia di lavoratori Alitalia.
Ma è uno sciopero contro chi vi-
stoche lavecchiaproprietà stata-
le non c’è più e i privati che do-
vrebbero acquistare non ci sono
ancora? Due brutte storie italia-
neconhannoincomunesoprat-
tutto l’abitudine a far marcire i
problemi e a mangiarci sopra
strafregandosene dei diritti dei
cittadini. Da una parte, come ci
haraccontatoEnricoFierro, tredi-
ci anni di consulenze d’oro, pol-
trone per trombati di lusso, rim-
borsi spese miliardari, mentre la
“monnezza” saliva. Dall’altra, la
compagnia di bandiera distrutta
e spolpata da stuoli di manager
inetti (nel migliore dei casi) siste-
mati dai politici di turno. Voglia-
mo dibatterne?

Brutte
storie

Passeggeri bloccati a Fiumicino Foto Ansa/Telenews  R. Rossi, Solani e Ugolini a pagina 4
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■ / Napoli

LA RICERCA

Lo studio del Cnr: così la catena
alimentare è in pericolo

ANCORA quaranta giorni

di lacrime e sangue. Un me-

se e mezzo circa per «rico-

minciare a lavorare in sereni-

tà». È il tempo che si dà Gui-

do Bertolaso per trascinare

la Campania fuori dalla fase criti-
ca,destinataadaggravarsiulterior-
mente«tra la finedimaggioe l’ini-
zio di giugno». Ma di tempo già
noncen’èpiù. Incassata la fiducia
diProdi, il commissario riacquista
la parola dopo un silenzio di due
settimane, nel corso delle quali è
successo di tutto. Bertolaso vuole
arrivare alla scadenza del decreto
varatol’11maggioconle4discari-
che provinciali pronte. Nel frat-
tempo, «apriremo dei siti di stoc-
caggio provvisori per tamponare
la nuova emergenza che scoppie-
rà a partire da sabato 26, quando
la discarica di Villaricca chiude-
rà». Il capo della Protezione civile
annunciache requisirà«lediscari-
che poste sotto sequestro dall’au-
toritàgiudiziaria».«Hofattoungi-
ro in elicottero: abbiamo la neces-

sità di smaltire
subito 15mila
tonnellatedi ri-
fiuti». Dove
portarli? Tutti
gli indizi con-
ducono a Dife-
saGrande in Ir-
pinia, Parapoti
nel Salernitano

e Tufino in provincia di Napoli.
La ricetta di Bertolaso resta quella
indicata nel decreto del governo:
«Serve una discarica in ogni pro-
vincia, serve che gli impianti di
Cdr funzioninoa norma, servono
i termovalorizzatori». Quello di
Acerra sarà pronto a fine di otto-
bre: «Solo allora chiuderemo il si-
to di Terzigno». A patto che si rie-
sca ad aprirlo: «Il rischio che si ri-
peta quello che è successo a Serre
è concreto, ma lo smaltimento
dei rifiuti sarà accompagnato da
un’operadiricostruzionenaturali-
stica». Ma perché Terzigno? «È
l’unica possibilità che abbiamo in
provincia di Napoli. Un’altra sa-
rebbe il triangolo Villaricca-Giu-
gliano-Qualiano: ma quella gente
ha già dato. E allora, sono pronto
a prendermi gli schiaffi, ma vado
avanti». A proposito di schiaffi:
quello di Serre è già in cavalleria.
Cancellato dalla mediazione di
Prodi.«SuMacchiaSopranaopera
il ministero con i suoi tecnici. È
possibile che Mascazzini (diretto-
re generale del dicastero, ndr) di-
venti subcommissario. Mi hanno
assicurato che il sito sarà pronto
in 20-30 giorni».
 mas.am.

Accomunate dall’oblio, guerra in
Iraq e guerra dei cantieri possono
esseremesse inparallelo. Ieri l’Euri-
spes lo ha fatto scoprendo che ne-
gli ultimi tre anni i morti sul lavo-
ro in Italia hanno superato i solda-
ti della coalizione internazionale
morti nel tentativo di tenere sotto
controllo l’ex regno di Saddam
Hussein.Dall’aprile 2003 all’aprile
2007 i militari che hanno perso la
vita sono stati 3.520, mentre, dal
2003 all’ottobre 2006, a casa no-
stra ben 5.252 persone sono dece-
duti mentre lavoravano. Il dato
impressiona perché mette davanti
agli occhi una guerra quotidiana
che manda all’altro mondo 3,6 la-

voratori al giorno.
Elaborando dati Inail su richiesta
dellacommissioneAttivitàprodut-
tive della Camera, l’Eurispes evi-
denzia dati agghiaccianti. Come
quello che rivela come circa l’85
per cento degli incidenti mortali

avvienenell’ambitodei sub-appal-
ti, testimoniando come nel grovi-
glio di ditte si annidi l’insicurezza
sul lavoro.Unincidenteogni15la-
voratori, un morto ogni 8.100 ad-
detti: ogni annoin Italia muoiono
in media 1.376 persone.
Altro dato impressionante. La per-
centuale media delle denunce per
infortuniotra i lavoratori immigra-
ti è dell’11,71 per cento, mentre
quella dei decessi è del 12,03 per
cento: la sostanziale uguaglianza,
sottolinea il rapporto, è anomala,
dato che per i lavoratori italiani la
percentuale degli incidenti è di
gran lunga superiore a quella dei
morti. In poche parole questo da-
to dà la certezza che la maggior
parte degli infortuni non mortali

che subiscono gli immigrati non
sono denunciati. La causa princi-
paledimorteènaturalmente laca-
duta dall’impalcatura in edilizia:
con 850 morti l’anno, poco meno
del70per centodelle interemorti.
L’età media di chi perde la vita sul

lavoro si aggira sui 37 anni.
Il presidente dell’Eurispes, Gian
Maria Fara punta il dito contro «la
sovrapposizione di ruoli e di com-
petenze che impedisce la messa a
punto e l’applicazione di una coe-
rente ed efficace strategia di pre-
venzione e di contrasto. Occorre -
afferma-concentrarecompetenze
e risorse, razionalizzare il sistema
così da evitare anche gli sprechi».
Sul banco degli imputati gli appal-
ti pubblici al ribasso: «Le imprese
quasi sempre risparmiano sulla si-
curezza e sul costo dei lavoratori,
scegliendo maestranze poco pre-
parate». Altro atto d’accusa: l’inci-
denza dei morti sul lavoro - calco-
latasulnumerodiaddetti -vede in
cimaalla listaMolise,Calabria,Pu-

glia, Basilicata, Sicilia e Campania.
«Regionidove,nonacaso-conclu-
deFara - èpiùalto l’indicedidisoc-
cupazione, perché il fenomeno
dellemortibiancheè legatoadop-
pionodo con lapiaga delprecaria-
to».Per ilpresidentedellacommis-
sione Attività produttiva, Daniele
Capezzone,«anzichèvessare fiscal-

mente e burocraticamente le
aziende, occorre fare un patto per
lasicurezza, intensificare i control-
li ed eliminare il meccanismo ap-
palti-subappalti».
E la cronaca intanto conferma le
statistiche. Leo Annibale Prenic-
chi,42anni,natoinBelgioetrasfe-
rito in Toscana dove viveva presso
il Ceis, il Centro di recupero diret-
to da don Bruno Frediani, è morto
ieri in un cantiere a Lido di Cama-
iore, in provincia di Lucca. È rima-
stosepoltosotto ilcrollo improvvi-
so di un’ala del cascinale che stava
ristrutturando assieme ai colleghi
della cooperativa Poseidon. Un
suo collega, il marocchini Tahar, è
graveall’ospedalecongambeeba-
cino fratturato.

CONFCOMMERCIO

Turismo a rischio: prenotazioni ferme
aumentano le disdette

■ I roghi di immondizia sono
unpericoloper lacatenaalimenta-
re. È il risultato di una ricerca del-
l’Ispaam-Cnr condotta negli alle-
vamentitraNapolieCaserta.L’in-
cendio di rifiuti produce diossina
che contamina acqua, terreno e

piante passando nel grasso degli
ovini e da lì al latte e alla carne.
L’istituto del centro di ricerche ha
condotto con il finanziamento
del comune di Acerra due studi su
pecore esposte a bassi a alti livelli
didiossine, rispettivamente5,3pi-

cogrammipergrammodigrassoe
39 e 51 picogrammi, utilizzando
due test citogenetici sui linfociti
del sangue per valutare la stabilità
del genoma degli animali. «Le
due ricerche - dice Leopoldo In-
nuzzidell'Ispaam-hannoeviden-
ziatounanotevolefragilitàdeicro-
mosomi delle pecore maggior-
mente esposte dalla diossina». Le
pecore, per la loro alimentazione,
sono ottimi indicatori biologici
dell’inquinamento ambientale.

2005 20062003-2004

Uno scolaro passa davanti a un cumolo di rifiuti a Napoli Foto di Salvatore La Porta/Ap

■ Prenotazioniferme,aumenta-
no ledisdettee sonoa rischiomi-
gliaia di lavoratori stagionali.
L’emergenza rifiuti in Campania
rischia di far collassare il turismo:
a lanciare l’allarmeè il presidente
regionale di Confcommercio,

MaurizioMaddaloni.Unallarme
cheMaddaloni lanciaalpresiden-
te della Repubblica, Giorgio Na-
politano,«per salvare inextremis
la stagione turistica in corso».
«L’emergenzarifiuti rischiadisca-
tenare effetti incontrollabili - af-

ferma Maddaloni - e i dati in pos-
sesso dalle nostre organizzazioni
turistiche sono allarmanti. Ri-
schiano le compagnie di traspor-
to, ma anche le piccole e medie
imprese commerciali, mentre
per alberghi e strutture ricettive
c’è il pericolo di chiusura già dai
prossimi giorni». Per Maddaloni
è «necessario superare gli egoi-
smidelleamministrazionicomu-
nali che rallentano le operazioni
di smaltimento dei rifiuti».

«Useremo le discariche
sotto sequestro»
Bertolaso: tamponare la chiusura
di Villaricca, smaltire 15mila tonnellate

È crisi già
in febbraio. I cittadini del
beneventano si
oppongono alla discarica
di Montesarchio, quelli di
Montecorvino Pugliano a
Parapoti, quelli di
Campagna (Salerno)
attuano blocchi. A luglio si
blocca il sito di Santa Maria
La Fossa (Caserta).

In giugno viene chiuso
il sito di stoccaggio di
Tufino al quale fanno
riferimento 60 comuni.
L’abnorme accumulo di
immondizia sfocia con
proteste e falò. A ottobre
un decreto dispone la
riapertura delle discariche
di Paenzano 2, Difesa
Grande e Villaricca.

2003 A maggio Caivano
scende in piazza contro la
discarica. La crisi si
riverbera su Giffoni, Paolisi,
Pianura.

2004 La crisi precipita
con la chiusura di La Crete
e Tufino e il funzionamento
a singhiozzo del sito di
Giugliano. Poi la protesta
contro Parapoti.

Allarme sanitario: scuole e mercati chiusi
Da Napoli a Torre Annunziata: rifiuti ovunque. Pecoraro: arresto per chi brucia i cassonetti

Emergenza superata
tra un mese e mezzo
Sul sito di Terzigno
avverte: rischiamo
un’altra Serre

Ieri un’altra vittima
a Lido di Camaiore:
un operaio edile è
morto sepolto dal
crollo di un cascinale

A Frattamaggiore
10mila ragazzi a casa
Il sindaco è pallido:
«Prepariamoci
al peggio»

La maggior parte
degli infortuni non
mortali che subiscono
gli immigrati non
sono denunciati

130 roghi in 12 ore
fiamme altissime
e odore nauseabondo:
«È la diossina»
dicono gli esperti

LE TAPPE

Nei cantieri è peggio che in Iraq: più morti che nella seconda Guerra del Golfo
L’Eurispes: dal 2003 al 2007 i militari della coalizione uccisi sono stati 3.520, mentre i morti sul lavoro sono stati 5.252. L’85% degli incidenti mortali avviene con i subappalti

■ di Massimo Franchi / Roma

■ di Massimiliano Amato / Napoli

OGGI

IL GALLO SULLA MONNEZZA. Chissà se

è stato l’antico motto dei vicoli a ispirare i can-

didati dell’Udc al Consiglio comunale di Quar-

to, che hanno piazzato il loro manifestone gi-

gante con lo slogan

«Un’idea pulita della

politica» (testuale) a ri-

dosso di una monta-

gnoladi spazzatura alta un paio
dimetrie largaunadecina.Aoc-
chioecroce,unaventinadi ton-
nellate. Quarto, Pianura, Ponti-
celli, Aversa. E ancora: Volla,
Afragola, Pomigliano d'Arco,
Ottaviano, San Giorgio a Cre-
mano, Torre Annunziata. Car-
toline dall'inferno.
Ovunque enormi viadotti tra-
sformati in immense discari-
che,strade,piazzeevialidelcen-
tro e della periferia ridotti della
metà perché sbarrati da cumuli
di sacchetti, in cui razzolano
randagi spelacchiati e pantega-
ne che fanno ribrezzo solo a
guardarle.
E cassonetti che bruciano, not-
te e giorno, non fa più differen-
za: uno, dieci, cinquanta. Cen-
totrenta in 12 ore, con i vigili
del fuoco che non sanno più a
che santo votarsi e la Provincia
che istituisce un numero verde
per la segnalazione dei roghi. E
colonne di fuoco e fumo altissi-
me. E macchine che sfrecciano
con i finestrini sbarrati, l'aria
condizionata a palla. E gente
chesi tappaincasa.Equell'odo-
re acre, urticante che infiamma
la gola e strizza lo stomaco, fa
tossire e sputare muco gialla-
stro. L'odore della morte.
Diossina, dicono gli esperti. «È
la camorra: incendia i rifiuti per
fomentare il caos. Chi dà fuoco
ai cassonetti va arrestato», dice
il ministro Pecoraro Scanio. È
una parola.

È la fine di maggio ma sembra
luglio inoltrato,nellaNapolica-
oticadi sempre, con i turisti che
si riparano dal sole con gli om-
brellini, il traffico che impazzi-
sce, lagentecheconsumagelati
ebibite. Il salotto buono, piazza
Trieste e Trento, il Plebiscito, la
zonadiChiaia,èabbastanzapu-
lito, miracolo. Maggio dei Mo-

numenti, dicono gli organizza-
tori,èandatoperfinobene,fino-
ra: parecchie presenze negli al-
berghi, i siti d'interesse artistico
presi d'assalto.
Ma basta spostarsi nella prima
periferia per essere inghiottiti
dall'incubo.Ore11.30,viaGali-
leo Ferraris, la porta orientale.
Caldo appiccicoso, saranno

trenta gradi. Samantha, il fem-
miniello che presidia la zona,
metteinmostra lamercanziase-
dutasuunasediadiplastica.Ac-
canto, lamontagnadi spazzatu-
rachedeprimeancheipiùintra-
prendenti, facendo crollare il
fatturato della ditta. La crisi di
Samantha, però, è niente in
confronto a quella che comin-

ciano a lamentare i commer-
cianti delle zone a ridosso del
centro: vetrine nascoste dai cu-
muli, in tutta la città - informa
l'Asia, società che si occupa del-
laraccolta -ci sono2600tonnel-
late di pattume giacenti.
È un inferno a due facce, quello
napoletano. C'è quella dei cu-
muli di sacchetti abbandonati

per strada e dati alle fiamme, e
quella di chi non vuole che la
monnezza degli altri gli entri in
casa. Terzigno, ore 12. Qui Ber-
tolaso deve per forza aprire una
discarica: il ministro della Dife-
sa, Arturo Parisi, gli ha messo a
disposizione il Genio militare.
Il generale Villani è già in Cam-
paniapercoordinare i lavoridei
suoi uomini, un centinaio, che
si occuperanno degli sbanca-
menti.
Ma la gente non ci sta. Si orga-
nizza in comitati civici, muove
all'assalto del Comune, occupa
l'aula consiliare. Poi l'attenzio-
ne si sposta sui vicini binari del-
la Circumvesuviana. Blocco di
due ore, circolazione paralizza-
ta, pendolari che imprecano a
voce alta sotto il sole. Ma loro, i
manifestanti, tengono duro:
«Creare una discarica in pieno
Parco del Vesuvio - spiegano - è
stataunadecisioneassurda. Sia-
mo più che mai decisi a lottare
perevitarechesiperpetri l'enne-
simoscempiodiun'oasinatura-
listica».
Piùomenole stessecose sentite
aSerre.EaTerzigno,comeaSer-
re, domenica e lunedì si vota
per leamministrative: c'è chine
approfitta per farsi un po' di
campagnaelettorale. Ilgallosul-
la monnezza, già.
A pochi chilometri da Terzi-
gno, a Frattamaggiore, ci sono
quattromila tonnellate di im-
mondizianonraccolta.Cumuli
giganteschi anche sulla piazza
delComune. Il sindaco,France-
sco Russo, è pallido come un
cencio. Suda copiosamente, si
rigira nervoso tra le mani l'ordi-
nanza con cui ha disposto, da
domani, la chiusura di tutte le
scuole. Diecimila ragazzi a casa:
«Ma non potevo fare altrimen-
ti, èa rischiolasalutedeicittadi-
ni». E dopo le scuole, toccherà
ai mercati rionali, alle banche,
agliuffici: «Prepariamocialpeg-
gio,conlachiusuradelladiscari-
ca di Villaricca la situazione
esploderà».
Aspettando il big bang Napoli,
spossata, si avvia verso un'altra
nottata di fuoco e fiamme.

Foto di Ciro Fusco/Ansa

2
mercoledì 23 maggio 2007



LO STRUMENTO è apparentemente dimes-

so e un po’ inusuale: la lettera a un giornale, Il

Sole 24 ore. Ma il contenuto è molto duro e

sferzante: «Un estremo, energico appello» al-

le autorità di governo

ad attuare «senza al-

cun ulteriore tenten-

namento» il decreto

sui rifiuti promulgato l’11 maggio
scorso, a far sentire e a far valere
l’autorità dello Stato. Giorgio Na-
politano interviene sulla «guerra
della monnezza» della «sua» Na-
poli, della «sua» Campania, per
sposare e sottolineare la diagnosi
del sindaco di Napoli, Rosetta Ier-
volino: la situazione è ormai lette-
ralmente «tragica»; e gli sforzi che
sono stati compiuti dall’anno
scorsoaogginonsisonodispiega-
ti «in misura sufficiente a evitare
che la situazione si aggravasse».
Napolitanosi rivolgeaiparlamen-
tari e agli amministratori locali e
anchea«quanti alimentanopole-
miche e capeggiano contestazio-
ni» perché anche loro si facciano
carico di «rischi gravissimi per la
collettività».
IlcapodelloStatoparlapureaicit-
tadini campani, ricordando che
appartengono alla sua stessa Re-
gione - dove sarà in visita all’ini-
zio della prossima settimana - per
avvertirechenonè ilmomentodi
intentare «processi alle responsa-
bilità», né tanto meno di lasciarsi
andare ad atti assurdi di «vandali-
smo»: basta, insomma, con i ro-
ghi, che mettono in pericolo ulte-
riore la salute. Adesso tutti devo-
no fare la loro parte per risolvere i
problemiconsensodiresponsabi-
lità,edègiustoche«si facciasenti-
re com’è necessario, anche a tute-
ladell’immaginedel Paese, l’auto-
rità dello Stato».
Il ragionamento parte da una po-
lemica autocitazione: Napolitano
sin dall’inizio del suo mandato
presidenziale incitò leautoritàna-
zionali e locali a darsi da fare. «Fin
dal giugno dello scorso anno, in
occasione della mia prima visita a
Napoli, sollecitai, di fronte al pe-
nosotrascinarsidell’emergenzari-
fiuti, ‘un’azione risoluta senza ce-
derealladisinformazioneeallade-
magogia contro cieche resistenze
a decisioni improrogabili e contro

palesi illegalismi’. Da allora molti
sforzi sono stati compiuti, da par-
te del Commissario nominatodal
governo, e alcuni risultati sono
stati acquisiti». Ma è poca cosa, e
adesso siamo all’emergenza. «E
dunque ora - prosegue Napolita-
no -, non solo da napoletano che
vive l’angoscia della sua città, ma
nellaconsapevolezzadellerespon-

sabilitàchemicompetonodeside-
ro rivolgere un estremo energico
appello. Lo rivolgo alle autorità di
governo perché si proceda senza
alcunulterioretentennamentoal-
l’attuazione del decreto» nel qua-
le si individuavano i siti delle di-
scariche. La prospettiva, infatti, è
quelladi farprecipitareNapoli e la
Campania«inundisastroecologi-

co e sanitario, con pesanti riper-
cussionisulleprospettivedell’eco-
nomia e del lavoro». E non posso-
no tirarsi indietro anche «quanti,
investitidi funzioniparlamentari,
fanno ostacolo alle scelte indivi-
duate nel decreto». Né «gli ammi-
nistratori locali», e specialmente
«quanti tra loro, innome di ragio-
ni particolari anche comprensibi-

li, alimentanopolemiche ecapeg-
giano contestazioni». Infatti, si è
toccatoil fondo:«Nullapuòcopri-
re un complessivo, fatale ritardo
nell’indicare soluzioni valide per
un problema elementare e vitale
chesolo inCampaniaèrimastoir-
risoltofinoadar luogoarischigra-
vissimi per la collettività».
 v.va.

C’è un’emergenza, c’è chi si
rimbocca le maniche ma non
trovasoluzioni, c’èchici specu-
la tirandosassinellostagno, te-
nendo coperta la mano. Men-
tre da Strasburgo Prodi fa sape-
re che il Governo ha preso «le
suedecisionieorabisognamet-
terle in atto con assoluta fer-
mezza», il presidente della Re-
gione Bassolino chiede «colla-
borazione di tutti con Bertola-
so», e il vice premier Rutelli de-
finisce «molto grave» l’emer-
genza rifiuti nel napoletano e
esprime «massima fiducia» al
commissario. E l’opposizione
“moderata” invece alza i toni.

Attacca Casini: «Il costo più
grande della politica è quello
dirinviareenonprenderelede-
cisioni». Un j’accuse rafforzato
da la generica costatazione:
«Serve la volontà di rompere
questo perverso legame anche

tra gli interessi dalla camorra
organizzata e la politica. Quel-
la dei rifiuti è una questione
morale». Il sindaco di Napoli
Rosa Russo Iervolino s’è arrab-
biata,ehasfidatol’expresiden-
tedellaCamera.«Chiè ilpoliti-
co che ha rapporti con la ca-
morra? Dove sono le prove? Se
ha le prove, sfido Casini a esi-
birle immediatamente. Dica a
chisi riferisce, faccianomieco-
gnomi andando alla Procura
della Repubblica». «Io sono av-
vocato - ha detto il sindaco - e
se non fosse un amico, gli direi
distareattentoallequerele,per-
chè attentamente non ha fatto
nomi, ma parlare di legami fra
camorra e politica.... Non può

l'ex presidente della Camera
sparare nel mucchio: dica con
chi ce l’ha e presenti le prove».
Il sindaco di Napoli sperava di
scampare almeno per un po-
meriggio la questione dei rifiu-
ti, presenziando alla conferen-

zastampadipresentazionedel-
lapartitadelcuore (inprogram-
ma al San Paolo il 28 maggio).
E invece le parole del presiden-
te della Repubblica hanno ri-
chiamato l’attenzione genera-
le. Tra l’altro, Napolitano ha
usato proprio un’espressione
della Iervolino per connotare
la situazione campana. Soste-
nendo che «molti sforzi sono
stati compiuti dall'anno scorso
a oggi», Napolitano ha aggiun-
to, «ma non in misura suffi-
ciente a evitare che la situazio-
ne si aggravasse fino a risultare
ormai“tragica”,comel'hadefi-
nita il sindaco Iervolino». «A
Napolitano posso rispondere
soltantoconlagratitudinesoli-

ta -ha detto il sindaco- Napoli-
tano ha ragione: di fronte a un
problema così grave, per quan-
to si sia fatto, non si è fatto ab-
bastanza».
«Il Comune di Napoli però,
con grande coraggio, tenendo
conto delle sue possibilità, e
del suo territorio, che è picco-

lo, farà tutto ciò che è necessa-
rio», ha concluso la Iervolino,
primadi recarsi ad un incontro
seraleproprioconilcommissa-
rio Guido Bertolaso: «Gli chie-
derò proprio questo: diteci co-
sapossiamofareecomepossia-
mo aiutarvi, e lo faremo con
tutto il cuore». Più in generale,
Rosa Russo Iervolino ha cerca-
to di puntualizzare il ruolo del-
lacittà:«Attraversaunmomen-
toduro - ha detto - stiamodan-
do un’immagine di noi stessi
come produttori di immondi-
zia. Ma i napoletani sono vitti-
me di una situazione che non
hanno prodotto, e che stanno
cercando di combattere in
ogni modo».

IL BUSINESS DELLA DISCARICA

Peccioli e Sogliano: qui l’immondizia
produce ricchezza. E le tasse scendono

Il decreto legge

Si spengono cumuli di rifiuti alla periferia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ InCampania i rifiuti fannopa-
ura e creano tensioni anche vio-
lente,maavolte immondizia fa ri-
ma con ricchezza. Ne sanno qual-
cosa in alcuni comuni, come Pec-
cioli inprovinciadiPisa,oaSoglia-
nosulRubicone(Forlì-Cesena)do-

ve gli impianti di smaltimento di
rifiutisonostatetrasformateinmi-
niere d’oro. Una ricchezza che ha
consentito di ridurre le tasse per
gli abitanti, dotare i paesi di nuo-
ve strutture, addirittura produrre
e vendere energia.

LadiscaricadiPeccioli,piccoloco-
mune pisano di 5000 abitanti, si
chiama «Belvedere». La società è
nata da un azionariato popolare.
A volerla fu l’ex sindaco Ds Renzo
Macelloni che ora ne è presiden-
te. Grazie ai rifiuti, la popolazione
del comune gode di tributi agevo-
lati,dallaTarsuallamensascolasti-
ca, dall’Ici al minimo ai trasporti.
«In media - calcola Macelloni -
una famiglia pecciolese può spen-
dere, in un anno, almeno 450 eu-

ro in meno di una residente in un
altro comune della zona». La di-
scarica,certificataEmas, trattadal-
le800alle1.000tonnellatedi rifiu-
ti al giorno, provenienti prevalen-
temente da Firenze, Prato e Pisa.
La strutturapuòoggiprodurrean-
che energia elettrica e vapore per
il riscaldamento. Il fatturato della
spazzatura a Peccioli è di circa 18
milioni di euro, 27 i dipendenti.
SulterritoriodiSoglianoalRubico-
ne, piccolo centro dell’Appenni-

noromagnolo(circa2.900abitan-
ti) è attiva dai primi anni ‘90 una
discarica, in località Ginestreto,
chericeve i rifiutidallavicine città
diCesena,Forlì,Riminiedadiver-
serealtàprivate.Lamediadeicon-
ferimenti è di circa 160 mila ton-
nellateannue,ma inpassatosi so-
no toccate anche le 240mila ton-
nellate.«Naturalmentechici con-
ferisce i suoi rifiuti paga - spiega il
sindaco della cittadina, Enzo Bal-
dazzi -. Incassiamo circa 5 milioni

lordiall’anno».Nelladiscaricaèat-
tiva una centrale elettrica funzio-
nante tramite il biogas prodotto
dal trattamento dei rifiuti: «An-
nualmentevendiamoall’Enelelet-
tricitàperaltri5milionidieuro». I
residentihannomolteagevolazio-
ni: l’Ici è al minimo assoluto (4
per mille), trasporti gratis per stu-
denti e anziani; contributi comu-
nali per i nuovi nati, per la casa,
per l’università, per le varie asso-
ciazioni culturali e sportive.

Il decreto legge per
uscire dall’emergenza rifiuti
in Campania è stato
approvato dal consiglio dei
ministri lo scorso 11 maggio.
Il provvedimento, di dieci
articoli, individua i quattro
siti per le discariche, ognuno
per ogni provincia: Serre
(Salerno), Terzigno (Napoli),
Savignano Irpino (Avellino),
Sant'Arcangelo Trimonte
(Benevento). Secondo il
decreto legge si comincerà
sicuramente da Serre e si
proseguirà con Terzigno,
perché quella di Napoli è la
provincia più in sofferenza.
Ma il decreto prevede anche
la nomina a sub commissari
dei presidenti di provincia:
un segnale per
responsabilizzare gli enti
locali.

La Iervolino rompe gli indugi: «Pronti a fare tutto quello che ci chiede Bertolaso»
Il sindaco «ringrazia» il presidente per la sferzata. E attacca Casini, che aveva detto: «A rilento per il perverso legame fra camorra e politici». Lei: «Faccia i nomi alla Procura»

L’accusa di Napolitano: «Basta ritardi»
Il capo dello Stato: situazione tragica, il governo attui subito il decreto. Stop ai contestatori

ALLA FINE è dovuto scen-
dere in campo Romano Pro-
di in persona, per dipanare
una matassa che si era in

garbugliata troppo. L'emergen-
za rifiuti in Campania aveva
aperto una divaricazione pro-
fondaall'internodellostessogo-
verno. Pomo della discordia, il
sitodaadibireadiscaricanelco-
mune di Serre. Dopo il decreto
dell'11 maggio, per Guido Ber-
tolaso non c'erano dubbi: l'area
individuata a Serre era la cava
d'argilla di Valle della Masseria,
e solo quella. A un centinaio di
metri di distanza da un'oasi del

Wwf. Non era, quella del com-
missariostraordinario,un'inter-
pretazione del decreto, ma un
orientamentopreciso:Valledel-
la Masseria, per caratteristiche
della cava, avrebbe consentito
allaCampaniadiusciredefiniti-
vamente dall'emergenza. Ma la
gente si era ribellata: in una set-
timanadi fuoco,c'eranostateal-
menocinquecariche della poli-
zia contro i manifestanti, e
l'Esercito aveva preso possesso
della cava non senza difficoltà.
A capo della protesta si era po-
sto il presidente della Commis-
sione Ambiente del Senato,
Tommaso Sodano, che aveva
trovato una sponda all'interno
del governo nel ministro dell'
Ambiente, Alfonso Pecoraro

Scanio, salernitano di origini.
MentreaSerresi faticavaaman-
tenere l'ordine pubblico, a Ro-
mavenivaavviataunadifficilis-
sima trattativa, con Bertolaso
che insisteva per Valle della
Masseriae lacoppiaSodano-Pe-
coraro Scanio che indicavano,
come alternativa, la vecchia di-
scarica di Macchia Soprana. A
mediare, in un primo momen-
to, era stato il sottosegretario al-
lapresidenzadelconsiglio,Enri-
coLetta:vertici e riunioni si era-
nosusseguiti senzachenessuna
delle due parti cedesse di un
centimetro. La soluzione trova-
ta giovedì scorso, un'ordinanza
esplicativa del decreto che indi-
cava in Macchia Soprana l'uni-
co sito disponibile a Serre (il de-

creto sul punto era stato generi-
co), disinnescava la protesta dei
comitaticivicimaspingevaBer-
tolaso alle dimissioni. È stato a
quel punto che, l'altro ieri, si è
mosso Prodi. Nel riconfermar-
gli la fiducia, il premierha«libe-
rato» il commissario della «gra-
na» Serre: ad assumersi ogni re-
sponsabilità su Macchia Sopra-
na sarà il direttore generale del
ministero, Gianfranco Mascaz-
zini, tecnicodi fiduciadiPecora-
ro Scanio. Ma a condizione che
il sito sia disponibile entro il 1˚
luglio.SeentroquelladataMac-
chiaSoprananonsaràa regime,
Bertolaso avrà mano libera su
Valle della Masseria. Lo scon-
tro, per ora, è stato evitato.
 mas.am.

Ancora il sindaco:
«I napoletani vittime
di questa situazione:
non sono produttori
di immondizia»

Il premier Prodi:
«Il governo ha deciso
adesso bisogna
agire con assoluta
fermezza»

■ / Roma

OGGI

Un lungo valzer tra decreti e blindati
Il governo aveva deciso, poi Pecoraro ha cavalcato la protesta e s’è cambiata discarica

■ / Napoli

Quattro siti: uno
per ogni provincia

Il sindaco Iervolino

■ / Roma
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FLIGHT CANCELLED È un mantra senza fi-

ne quello ripetuto ieri sugli schermi informati-

vi degli scali aeroportuali di tutta Italia. A Fiu-

micino come a Malpensa, a Napoli come a

Bologna la costante

è una: tutti a terra,

non si vola. Non de-

collano i voli interna-

zionali, per il magone fra gli altri
dei circa settemila tifosi del Milan
in attesa di raggiungere Atene per
la finale di Champions League di
questa sera, e non va meglio per
le tratte interne. Otto ore di scio-
pero (dalle 10 alle 18) indetto da-
gli uomini radar cui si sono ag-
giuntigliassistentidivolodell’Ali-
talia, che protestano con la com-
pagniadibandieraper ilmancato
rispettodegliaccordisindacali.Ri-
sultato: centinaia di voli cancella-
ti. A fine serata saranno 331 a Ro-
ma, 155 a Roma, 30 a Napoli e 55
a Bologna, per fermarsi agli aero-
porti principali.
Bivacchi e proteste
Ovunquelestessescene,conviag-
giatori in coda davanti ai banchi
accettazione e rassegnati di fron-
teallecomunicazionidelpersona-
le. E poi bivacchi nelle sale d’atte-
saeneipuntidi ristoro. Ipiùcolpi-
ti i turisti stranieri in transito ne-
gli aeroporti, esterrefatti davanti
al blocco pressoché totale dei vo-
li. «Dovevo partire per Londra in
mattinata - racconta a Fiumicino
una donna di origine giapponese
mentre accudisce il piccolo Luke,
di sette mesi, che piange nel pas-
seggino - mi hanno detto che pri-
ma di domani non potrò partire,
percuiadessodovròtornareaRo-
maecercareunalbergo».Piùtran-
quilla la situazionenellezonedel-
le partenze nazionale, dove com-
plice ildovutopreannuncioiban-
chi per il check in sono rimasti
praticamente deserti per tutta la

giornata.
Atene, sogno e incubo
Preoccupazione, per tutta la gior-
nata, l’ha destata la sfortunata
combinazionefra ladoppiamobi-
litazione e l’“esodo” dei tifosi mi-
lanisti verso Atene per la finale di
ChampionsLeague di questa sera
contro il Liverpool. I timori di or-
dine pubblico di fronte alla possi-

bilità di trasferimenti cancellati,
però, sono presto svaniti e a fine
giornatatutti ivoliverso lacapita-
legreca sonopartiti regolarmente
o quasi. I più fortunati, infatti, so-
no decollati nelle prime ore della
mattinata prima che scattasse lo
sciopero mentre gli altri hanno
soltanto dovuto aspettare la sera-
ta quando, terminata l’agitazio-

ne, le partenze si sono andate re-
golarizzando.
Guerra di cifre
Come spesso accade in queste oc-
casioni, però, i conti non torna-
no.Almenostandoallecifreforni-
te da sindacati, da una parte, e
Enav e Alitalia dall’altra. Secondo
la federazione degli uomini radar
Atmpp a cui aderiscono le sigle

Sacta, Licta, Anpacat e Cila-Av.
l’adesione allo sciopero è stata in
media del 70%, con «punte di ec-
cellenza prossime al 100%». Una
fotografia smentita dall’Ente na-
zionale per l’aviazione civile se-
condo cui l’adesione non sarebbe
andata oltre il 15%. Situazione si-
mile anche per quanto riguarda
la mobilitazione di hostess e

stewart dell’Alitalia: secondo i se-
gretarinazionalidiFiltCgil,FitCi-
sl e Uiltrasporti, Mauro Rossi,
Claudio Genovesi e Marco Vene-
ziani, si infatti è registrata
«un’adesione totale». Di tutt’al-
tro tipo la lettura della compa-
gnia di bandiera che ha spiegato
che lo sciopero ha «provocato la
cancellazionedi soli30voli». Alla
base dell’alto numero di voli an-
nullati, secondo Alitalia,ci sareb-
be invece lo sciopero dei control-
lori di volo Enav.
Nel frattempo, però, nonsi placa-
no le polemiche sullo stato d’agi-
tazionedegli assistentidivoloAli-
taliacheproseguedaunasettima-
na a causa del mancato rispetto
del contratto aziendale. Anche in
virtù della concomitanza con lo
sciopero indetto dagli uomini ra-
dar.«Credochetutte le rivendica-
zionidellemaestranze,deidipen-
denti Alitalia siano giustificabili -
ha commentato il ministro delle
Infrastrutture Antonio Di Pietro -
Ma in questo momento dopo an-
ni stiamo finalmente proceden-
do con la cessione di quasi il 50%
delle quote a privati secondo un
piano industriale prestabilito che
mettealprimoposto lasalvaguar-
dia dei posti di lavoro proprio di
queste maestranze. Mi pare un
po'controproducenteesoprattut-
to inopportuno attuare lo sciope-
ro proprio in questo momento».
Mailmurocontromurofraazien-
da e sindacato non sembra desti-
nato ad allentarsi, con questi ulti-
mi che hanno chiesto l’interven-
to del governo sulla vertenza do-
po l’incontro alla commissione
di garanzia sugli scioperi che ha
invitato le parti a riaprire il con-
fronto. «Prima di dichiarare un
nuovo sciopero aspettiamo di ve-
dere se nelle prossime ore arriva
un intervento dell’esecutivo», ha
spiegato Mauro Rossi della Filt
Cgil. Nel frattempo, però, le sette
sigle sindacali che rappresentano
gli assistenti di volo Alitalia stan-
novalutandolapossibilitàdichie-
dere all’azienda un risarcimento
«perché - spiegano - è sua la re-
sponsabilità anche del danno al-
l’immagine di hostess e stewart
del paese».

●  ●

L’aeroporto di Fiumicino a Roma Foto di Plinio Lepri/Ap

Alitaliapotrebbediventareintera-
mente privata. La notizia era nel-
l’ariadagiornie ierièstataconfer-
mata dal Ministero dell’Econo-
mia. Nella lettera di procedura
con la quale vengono comunica-
ti ai potenziali acquirenti della
compagnia aerea, contenuto e
modalità di presentazione delle
offertevincolanti, c’èanchescrit-
toche,«laddovel’acquirentesele-
zionatonefacesserichiesta», ilTe-
soro potrebbe vendere l’intera
quota del 49,9% di Alitalia e non
solo il 39,9%.
Una novità, questa del Tesoro,
chehaspiazzatoalcunipartitidel-
la maggioranza, come Rifonda-

zione comunista che in una nota
ha espresso «sorpresa» per la scel-
ta, e imaggiori sindacati. Le orga-
nizzazioni dei lavoratori temono
diperdereuninterlocutore istitu-
zionale in un’azienda storica-
mente legata a filo doppio con lo
Stato. «Sarebbeutile che ilTesoro
mantenesse, almeno per un po’

di anni, una quota nel pacchetto
azionariodiAlitalia»hadetto, tra
gli altri, il segretario generale del-
la Uil, Luigi Angeletti. «Questo -
ha spiegato il sindacalista - non
per interferire sulle decisioni del-
l’azienda, ma perché Alitalia ha
un rilevanza nazionale, e la pre-
senza del Tesoro permetterebbe
di essere messi a conoscenza di
eventuali strategie che andassero
contro gli interessi nazionali».
Ma a Tommaso Padoa-Schioppa
dell'interesse nazionale in
un’azienda che allo Stato è costa-
taoltre3miliardidieurointermi-
nidi ricapitalizzazioni, forse, inte-
ressa poco. La privatizzazione sa-
rà perciò totale. E andrà avanti
con queste modalità. I potenziali

acquirenti di Alitalia dovranno
consegnare lapropria offertavin-
colante al Tesoro tra le ore 13 e le
17 del 2 luglio prossimo. Fino a
taledatasonoconsentiteaggrega-
zioni tra i tre partecipanti alla ga-
ra (AirOne-Intesa Sanpaolo,
Tpg-Mediobanca,Airflot-Unicre-
dit).
Le offerte vincolanti per Alitalia
dovranno essere consegnate al
Tesoroconun«plicodebitamen-
te sigillato» contenente tre buste.
Una conterrà la lettera di offerta
vincolante ed incondizionata, la
seconda busta dovrà contenere
l’indicazione del corrispettivo of-
ferto per i titoli, la terza dovrà
contenereunadichiarazionerela-
tivaalla eventuale intenzionedel

partecipantealla fasedelleofferte
vincolanti di acquisire le azioni
residue.
Una volta aperte le buste il Teso-
ro valuterà i piani industriali pre-
sentati con specifici punteggi. 60
punti saranno dati nella valuta-
zione del raggiungimento degli
obiettivi di risanamento, rilancio
esviluppo,attribuendounmassi-
mo di 10 punti per ciascuno di
questiparametri: sviluppodell’of-
ferta, ammodernamento della
flotta, livellioccupazionali, reddi-
tività, risorse finanziarie investi-
te, tempi previsti nel piano indu-
striale definitivo per il raggiungi-
mento degli obiettivi di risana-
mento, rilancio e sviluppo. Altri
60 punti, un massimo di 10 per

ogniparametro, sonoriservati al-
la coerenza tra le azioni strategi-
che identificate e l’evoluzione
deiparametrioperativi, economi-
ci e di mercato: si tratta della cre-
scita prevista, dell’andamento
del rendimento, dell’evoluzione
congiuntadiposti-chilometroof-
ferti,di interventi sul costounita-
rio, di interventi sulla flotta e del-
la sostenibilità finanziaria. Saran-
noesclusi colorochenonsupere-
ranno un punteggio minimo
complessivo di 90 punti o di 40
punti per ciascuno dei due grup-
pi di parametri.
Se le offerte per Alitalia saranno
troppo simili i partecipanti alla
gara saranno invitati a rilanciare
fino a quando non si avrà avuto

il rilancio più alto. Inoltre in caso
di presentazione dell’offerta vin-
colante da parte di una cordata o
di una newco per Alitalia sarà ri-
chiesto l’impegno di adottare
una struttura societaria adeguata
a garantire il mantenimento de-
gli slot. Si richiede in particolare
«l’impegnoadadottareunastrut-
tura societaria, azionaria o di go-
vernance che, alla data di sotto-
scrizione del contratto definiti-
vo, sia adeguata a garantire il
mantenimento, in capo ad Alita-
lia, della possibilità di accedere al
portafoglio dei diritti di traffico
della Repubblica italiana nel ri-
spetto degli accordi bilaterali in
essere e del regolamento 23 lu-
glio 1992».

IMPRESE

Banche e assicurazioni verso
la rimodulazione fiscale

L’ANALISI Perché i lavoratori si sentono abbandonati

Il conflitto dei disperati

Di Pietro

Le rivendicazioni
sono giustificabili
ma in questa fase
lo sciopero mi pare
inopportuno

■ Approda oggi in Consiglio
dei ministri il decreto legge che
formalizzerà il taglio del cuneo
fiscale, estendendolo a banche
eassicurazioni. Il decreto preve-
de il ricorso a una rimodulazio-
ne fiscale degli stessi segmenti

beneficiati, scongiurandocosì il
ricorso all’extragettito. Saranno
rese operative le norme varate
conla Finanziaria che riducono
del 5% il carico fiscaleper le im-
prese attraverso l’esclusione,
dallabase imponibile Irap,dial-

cune voci legate al costo del la-
voro. Tra le ipotesi, su cui han-
nogià lanciato l’allarmei sinda-
cati di categoria, c’è la possibili-
tà di estendere al settore banca-
rio la Cig con conseguenti ag-
gravi contributivi.
Il provvedimento a regime farà
affluire al sistema delle imprese
circa 7 miliardi di euro.
L’estensione del taglio del cu-
neoabancheeassicurazioni, se-
condo gli ultimi calcoli, costerà

oltre 500 milioni di euro nei tre
anni fino al 2009, ma potrebbe
raggiungere anche 700-800 mi-
lioni per il triennio 2007, 2008
e 2009.
Ilgovernohascelto la stradadel
decreto legge per estendere i be-
nefici del taglio del cuneo fisca-
le per rendere operativi gli sgra-
vi sin dal prossimo acconto di
giugno. Resta fissata al primo
febbraio ladecorrenzadelbene-
ficio. Vengono scongiurate così

anche le obiezioni di Bruxelles
in vista di un’imminente boc-
ciatura (le perplessità sollevate
dalla Ue riguardano il carattere
selettivo dello sgravio).
Adesso Ania e Abi, che avevano
presentato ricorsi alla Ue con-
tro la misura prevista in Finan-
ziaria i cui benefici andavano
soltanto alle imprese, temono
che questa rimodulazione tra-
sformi lo sconto in una sorta di
partita di giro.

Nessuna estensione, invece, al-
le imprese titolari di utilities.
Una modifica della componen-
te costo del lavoro altererebbe i
presupposti della convenzione.
In dettaglio, la manovra 2007
prevede il taglio del 5% del co-
sto del lavoro attraverso una ri-
duzione della base imponibile
Irap. Per l’anno in corso, l’inter-
vento vale 2,5 miliardi, per poi
salire a 4,4 nel 2008 e 4,7 nel
2009.

Martedì nero negli aeroporti italiani
Centinaia di voli cancellati ieri per lo sciopero dei controllori e degli assistenti di volo

Solo in tarda serata
l’esodo dei tifosi
milanisti verso
Atene si è
lentamente concluso

Un cittadino, certo, può anche stupirsi e dare
in escandescenze. Ma come? Abbiamo a che
fare con un'azienda sull'orlo del collasso per
spese e sprechi e questi scioperano? E proprio
nel momento in cui sono in corso delicatissi-
me trattative, nella disperata ricerca di un ge-
neroso compratore? Sono interrogativi che de-
vono aver attraversato la testa di migliaia di
viaggiatori appiedati ieri in tutti gli aeroporti
delPaese.Acausadiunosciopero nondi tutti
lavoratori dell'Alitalia, ma di una parte di lo-
ro, ovverosia, gli assistenti di volo, oltre che
dai controllori di volo chehannocolpito tutti.
Un conflitto che appare come la ciliegina sul-
la torta avvelenata di una storia infinita. La
famosa Compagnia Nazionale di bandiera
ha visto in questi anni un susseguirsi di ri-
strutturazioni, di tagli degli organici, di unal-
ternarsi di managers.
Erano capitani d'industria che promettevano
mirabilie, daGiovanni BisignaniaFrancesco
Mengozzi, al duo Zanichelli-Bonomi fino a
GiancarloCimoli.Magari seneandavanodo-
po vivaci esperienze, non colpiti da sanzioni,
ma ingrassati con liquidazioni dorate. Men-

tre, per contrappeso, le schiere degli assistenti
divolo si riempivanodiprecari,atipicipostfor-
disti e altalenanti. E i campi d'atterraggio si
coloravano di tante sigle nuove, magari solo
perqualche stagione:Easyjet,Meridiana,Fai-
ro, Eurofly, Airone, Lauda Air, Livingston
ClubAir,AlpiEaglers,ASirDolomiti,Volare,
Air Europe, Italy First, Blue Panorama, Neo-
s…
Ora sembra di essere giunti alle pagine finali
di quest'odissea che ha sconquassato il tra-
sporto aereo nazionale, nell'era del low cost.
C'è chi, all'Alitalia, approfittando di questa
specie d'interregno tra un passato devastante
e un futuro ignoto, ha scatenato la guerriglia
antisindacale, per gettare benzina sul fuoco,
calpestando legittimi diritti contrattuali, mo-
strando la faccia dura.
Invecedi contribuire a creare un climadi sere-
nità aziendale. Magari costoro vorrebbero
consegnare ai futuri acquirenti una compa-
gnia ridotta al modello Ryanair. Tutti in volo
e tutti precari. Con il rischio che la precarietà
colpisca anche gli utenti, i passeggeri. Quegli
stessipasseggeri che ieri, desolatiper le cancel-
lazioni dei voli, imprecavano alla ricerca di
un nemico.

Epifani

Quelli che hanno
scioperato sono
persone esasperate
in un’azienda che è
stata lasciata andare

La protesta
e la cancellazione
dei voli hanno
coinvolto altre
compagnie straniere

Il Tesoro è pronto a vendere tutta la partecipazione (49,9%) in Alitalia
Ultima novità per la privatizzazione della compagnia: lo Stato potrebbe rinunciare ad avere una presenza in futuro. «Sorpresa» dei sindacati e di Rifondazione

■ di Roberto Rossi / Roma

HANNO DETTO

Le offerte vincolanti
dovranno essere
presentate in busta
chiusa entro
il 2 luglio prossimo

OGGI

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Bruno Ugolini

Il ministero dell’Economia Foto Ansa
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SCEGLIERE «Una politica che non sceglie

e che non motiva»: questa è la causa della

disaffezione. «Una classe dirigente vissuta

come casta», che non si seleziona più nel

confronto con i biso-

gni reali della gente.

Giovanni De Luna,

storico autorevole

dell’Italia contemporanea, dà la
sua lettura sull’allarme di D’Ale-
ma. E dà una sua ricetta: un «con-
flitto» sano, senza scontro, basato
sulla nettezza delle scelte.
Professore, condivide
l’analisi di D’Alema?
«Do per scontato che sia vero il
datodelladisaffezionedallapoliti-
ca.Nonsose il riferimentoallacri-
si di Tangentopoli è calzante, ma
l’importanteè interrogarsi sulper-
ché di questo scollamento».
Ecco, perché?
«Se si analizza andando dal parti-
colare al generale, il primo anello
è rappresentato da questa nefasta
legge elettorale, che ha sequestra-
to la possibilità dei cittadini di in-
cidere sulle scelte dei partiti. Il se-
condoanello,piùampio,èquello
che io definirei l’ingerenza del
mercato. C’è una frase cara a Giu-
liano Ferrara: il mercato decide, i
tecnici governano e i politici van-
no in televisione. Un po’ rozzo,
ma plausibile. Si ha l’impressione
che ormai una serie di meccani-
smidecisionali sfugganoallapoli-
tica. C’è un mercato sempre più
invasivo e una parallela ritirata
dello Stato da una serie di ambiti
occupatinelNovecento.Èunridi-
mensionamento verso il basso
(nei confronti delle comunità lo-
cali, di appetiti corporativi), e ver-
so l’altro, la dimensione globaliz-
zata e sovranazionale».
Però questo non è un
fenomeno solo italiano.
«MainItaliarimbalza inmodope-
culiare e drammatico. Ha ragione

D’Alema, da
noi si stanno
manifestando
in maniera pa-
rossistica feno-
meni nati nella
seconda metà
degli anni 80. I

partiti sono diventati aggregati di
detentori di cariche pubbliche,
contribuendo all’immagine di
classe politica come casta. Prevale
lacooptazione, mentre si è spezza-
to quel meccanismo che legava la
selezione delle classi dirigenti al
confronto coi bisogni reali».
Che era un merito dei grandi
partiti di massa.
«In Italia si è usciti in modo tu-
multuoso dal Novecento scara-
ventandofuoridalla finestra ipar-
titi di massa e tutte le vecchie ap-

partenenze ideologiche, ma ri-
schiando di buttare il bambino
con l’acqua sporca. La marea ha
lasciato a riva tronconi di partiti.
Uno degli aspetti più significativi
è l’affievolirsi delle distinzioni
identitarie e sui valori. Questo
non è di per sé un male perché
ideologie, identitàevalorinelNo-
vecento ci hanno regalato trage-
die.Masmarrendoi trattidelcon-
flitto identitario la politica non è
più stata in grado di intercettare
le passioni e i tumulti della gente,
si è presentata come una distin-
zione tra opzioni molto simili, le-
gate alla gestione della cosa pub-
blica».
Si direbbe che non ci sono
più le differenze di una
volta...
«Da questo punto di vista, con

grande cautela, forse la riproposi-
zione più netta del conflitto po-
trebbepersino essere una soluzio-
ne. Anche in D’Alema c’è stata
spesso questa paura del conflitto,
questa ansia del paese normale,
pacificato,chedialoga.Perchépe-
sa ancora il ricordo di quando i
conflitti spaccavanoilpaese. Inve-
ce io avrei oggi più fiducia».
Nel bipolarismo maturo?
«Oggi si può riproporre una no-
zione di conflitto che non porti
sull’orlo della guerra civile. La di-
saffezione è legata alla mancanza
di scelte nette. Sulle emergenze
del nostro tempo la gente non
può non schierarsi, e può farlo
senza per questo avere un nemi-
co da combattere».
Esempi?
«Ad esempio i problemi sollevati
dalle comunità locali, come Ser-
re, laValdiSusa,comesiaffronta-
no?Rinviandolascelta,dandora-
gione una volta all’uno o all’al-
tro? Per la sinistra storicamente il
territorio non è stato sempre una
variabile decisiva, anzi veniva in-
terpretato come un freno al di-
spiegarsidelprotagonismocollet-
tivo, delle grandi masse. Adesso
queste comunità locali diventa-

no di colpo il sale della democra-
zia?Quibisognadarsiunamisura
e un criterio di giudizio. Togliatti
criticava il mito del buon gover-
no. La questione meridionale, di-
ceva, si può risolvere con bravi
agronomi? O ci vuole qualcosa di
più? Insomma servono scelte più
chiare e possibilità di schierarsi».
Anche sul tema della laicità?
«Non possiamo pensare che oggi
la frattura laici cattolici possa ri-
proporsi nella dimensione sci-
smatica dell’Ottocento. Entram-
bi si confrontano all’insegna del-
la stessa regressione, perché in re-
altà ilmercatostaerodendolapo-
litica dei laici e la leadership dei
cattolici. Diciamo la verità: i valo-
ri che si affermano nel mercato
non sono quelli del Family Day.
Questo confronto non deve esse-
re risolto sul piano del compro-
messo, ma della chiarezza delle
opzioni».
Ma nella destra e nella
sinistra, oggi, vede
consapevolezza della
profondità del male, oppure
ognuno punta a convivere a
modo suo con questa
disaffezione?
«Il problema è comune. La destra

ha una scorciatoia che è Berlusco-
ni. Il suo elettorato è fisiologica-
mente più lontano dalla politica,
ma è più ricettivo al richiamo del
populismo. Il centrosinistra non
ha questi strumenti, deve nutrirsi
di un altro humus culturale, che è
appunto la nettezza delle scelte.
Solo che non vedo, nella sinistra,
grande consapevolezza, per que-
sto il richiamo di D’Alema è uti-
le».
Secondo lei il partito
democratico è una risposta
alla disaffezione?
«Il partito democratico rischia di
essere schiacciato nella sua nasci-
tadalproblemadellagovernabili-
tà. Ilprocessohaassuntounadire-
zioneasensounico,di tipocentri-
peto, da sinistra verso il centro, e
il rischiodiun’egemoniamodera-
ta c’è. Questa sofferenza dell’area
di sinistra verso il Pd la vediamo
nella costruzione del Pantheon.
Per chi è della Margherita non c’è
nessuna difficoltà a metterci De
Gasperi, per la sinistra si tratta di
far convivere Berlinguer e Craxi.
Ma il progetto pone problemi
enormi anche nella sinistra radi-
cale, perché fa perdere rendite di
posizione e obbliga al cambia-

mento. Come si rompe questo
schema? Non lasciandosi invi-
schiaredalladimensionedellago-
vernabilità. Quella è un “prius”,
manonpuòbastare,bisogna riat-
tivare il meccanismo delle opzio-
ni e delle scelte. Serve una classe
dirigentenuova,giovane,nonse-
lezionata sul sopire e lenire».
Ai protagonisti del mercato
conviene una politica
debole?
«Sì. Lo spazio pubblico lasciato li-
berodalla politicavieneman ma-
no occupato dal mercato, con le
sue regole e i suoi comportamen-
ti collettivi. Non va demonizzato
questo fenomeno, tutta la storia
contemporanea è legata alla dia-
letticatrapoliticaemercato.Ci so-
nofasi incui lapoliticasi espande
nello spazio pubblico, come do-
po il ‘29, e fasi, come questa, in
cui il dominio si rattrappisce. Il
mercato ci sguazza, costruisce un
senso comune in cui prevale l’in-
sofferenzaversoregole, laccie lac-
ciuoli. La sua è una vittoria cultu-
rale prima di tutto».
E la politica non reagisce.
«L’erroredellapoliticaèmodellar-
si alla tendenza, restando subal-
terna».

Il ministro degli esteri Massimo D'Alema Foto Ansa

Come sempre quando si parla di D’Alema
(e quando parla D’Alema) la prima do-
manda è: ma che voleva dire davvero?
Buon segno: vuol dire che non dice cose ba-
nali.Cattivo segno: vuol dire che da lui ci si
aspetta sempre uno scarto, un doppio livel-
lo,undetto conditodaunnondettopiù im-
portante. Stavolta Massimo D’Alema ha
detto in due occasioni qualcosa di estrema-
mente comprensibile: la politica è sull’orlo
diunacrisi di credibilità,diunoscollamen-
to drammatico col sentire dei cittadini. È
qualcosa che in molti hanno percepito da
tempo e che si cerca di spiegare in vari mo-
di, dalle accuse sui costi della politica che
allontanano i cittadini, al rumore bianco
che circonda ormai ogni discussione politi-

ca, fino a confonderne i contenuti in un
mormorio litigioso quanto indistinto. Ma
sequestopianodi lettura è tropposemplice
- contieneunasortadi veritàdibuonsenso
- allora proviamo a tracciare qualche se-
condalettura.Amici enemicihannoaffac-
ciato l’idea che quel riferimento (in realtà
appenaaccennato) al “precedente” di Ma-
ni pulite e del ’92 fosse quasi una
“previsione”: così Carra ha accennato al-
l’idea di uno scandalo imminente in casa
DseCaldarolaguardaconallarmeall’arri-
vo alla Camera di una valangata di inter-
cettazioni definendole un «big bang» di
fangoche rischiadi terremotare le istituzio-
ni. Ipotesi. Ma senza riscontro.
Altri invece pensano che l’allarme di
D’Alema sia una sorta di scudo dietro il
quale si nasconde il significato reale del-

l’intervista rilasciata dal vicepremier. Per
loro il nocciolo è tutto nell’ultima risposta,
quella che «mette in guardia» l’amico-av-
versarioWalterVeltronidal fidarsidei cat-
tivi consiglieri, dei king maker sbagliati.
Anche qui gli esegeti sono divisi: c’è chi di-
ce che siauno stopvero eproprioall’ipotesi
di Veltroni leader del Pd per il prossimo
duello elettorale con la destra. Altri - i più
buonisti - pensano invece che il possibile
asse D’Alema-Veltroni non si sarebbe
spezzato del tutto e che il vicepremier vo-
glia far capireal sindacodiRomache il ve-
ro king maker è lui e che se Walter sarà il
leader dovrà ringraziare lui e non altri (il
primo tra questi altri sarebbe proprio la
“tessera numero 1” del Pd Carlo De Bene-
detti).
Ma anche questa lettura sembra un po’ di

routine, col solito schemacomplottardoco-
me vuole il dalemismo o l’antidalemismo.
E allora proviamo a prendere più sul serio
le parole del vicepremier. L’allarme è real-
mente sentito anche se - c’è da sperarlo - il
paragone col ’92 non regge. Curiosamente
nello stesso giorno dell’intervista Ilvo Dia-
mantinel suo articolodomenicale parlava
dellostesso temaaffermandoche la frattu-
ra tra cittadini e politica è sempre più lar-
ga, ma più che essere un segnale di rabbia
e di risentimento è un segnale di apatia e
distacco, gli italiani si sentono -dice - felici
e felicemente antipolitici. Certo il grande
terremoto di 15 anni fa è lontano. Lonta-
no nella sua drammaticità ma anche nel
contenuto di attesa e di speranze che il
«crollo» si portava dietro. Ora prevale l’in-
differenza. Inunlibro (Gli italiani e laPoli-

tica, edito dal Mulino) il sociologo Marco
Maraffi parla di «falsa partenza della se-
conda repubblica». Quella grande riforma
della politica che D’Alema un decennio fa
avevaaffidatoaicambiamenti istituziona-
li si èdimostrataunastradanonpercorribi-
le (perché a farla bisogna essere in due e
Berlusconi non è interessato, lui gioca
un’altrapartita).Oggi il vicepremierpunta
le sue carte sul partito democratico, come
una sorta di autoriforma della politica ca-
pace di cambiare l’intero quadro dei parti-
ti. Ma il Pd rischia di impantanarsi e di
svuotarsi.Equesta«falsapartenza»sareb-
be disastrosa. L’allarme allora è proprio
qui, in una politica definitivamente inca-
pace di rimettersi in corsa. Se le cose stan-
nocosìalloravale lapenadidiscuterne.Al-
trimenti siamo alle solite.

IL CASO Tante letture delle parole di D’Alema. Per qualcuno è in vista un pericoloso big bang, per altri l’allarme è sul decollo del Partito democratico

La politica scommette su se stessa. E se perde?

OGGI

De Luna: «La politica
è subalterna al mercato»
«Una classe dirigente vissuta come casta. I partiti sono
diventati aggregati di detentori di cariche pubbliche»

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO
Luciano Violante
Lipari
ore 20.00
piazza Centrale
Nicola Latorre
Minervino Murge (BAT)
ore 19.00
piazza Centrale
Massimo D’Alema
Lucera (FG)
ore 19.00
piazza Duomo
Sergio Chiamparino
Caselle (TO)
ore 18.00
piazza Boschiassi 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO
Walter Veltroni
Avezzano (AQ)
ore 16.00
piazza Risorgimento
Walter Veltroni
L’Aquila
ore 18.00
piazza Duomo
Walter Veltroni
Rieti
ore 21.00 
piazza del Comune 

Enrico Morando
Caprara di Spoltore (PE)
ore 20.30
Ristorante Palazzo Marino
Nicola Latorre
Talsano (TA)
ore 19.00
piazza della Vittoria
Vannino Chiti
La Spezia
ore 18.00
Camec
Vannino Chiti
Sarzana (SP)
ore 21.00
Cinema Moderno

Marina Sereni
Feltre (BL)
ore 17.00
Ristorante La Casona 
Marina Sereni
Belluno
ore 18.30
Centro Giovanni XXIII
piazza Piloni
Marina Sereni
Marcon (VE)
ore 21.00
piazza della Repubblica
Anna Finocchiaro
Parma
ore 21.00
piazzale S. Francesco

Massimo D’Alema
Santeramo (BA)
ore 18.00 
piazza Garibaldi
Massimo D’Alema
Polignano a Mare (BA)
ore 20.30
piazza Aldo Moro

PIERO FASSINO
Monza
ore 21.00
piazza Roma

Il mercato ha vinto
culturalmente
anche sulla Chiesa
i suoi valori non sono
quelli del Family Day

■ di Roberto Roscani

■ di Bruno Miserendino / Roma
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●  ●

■ di Natalia Lombardo / Roma

VIA LIBERA della Rai: Mi-

chele Santoro può acquista-

re il video della Bbc, «Sex

crimes and the Vatican».

Dopo giorni di polemiche è

stata evitata la censura pre-

ventiva sul documentario che ri-
guarda i casi di pedofilia fra eccle-
siasti.Oggi ilmaterialepotrebbear-
rivare alla redazione di Anno Zero.
Non andrà in onda domani ma la
settimanaprossima, al massimola
successiva, anche se i consiglieri
della Cdl tornano all’attacco, da
una parte contro il Dg, dall’altra
chiedendo «che sia il Cda a deci-
derlo», tuona il casiniano Staderi-
ni. Berlusconi invece annulla la
provocazione di Mentana: «Me-
diaset non ha nessuna intenzione

di acquisire il video della Bbc»: pa-
rola di Confalonieri, con il quale
l’ex premier ha preso accordi sulla
copertura del Milan ad Atene.
Ieri il «caso» Bbc è finito sul tavolo
delCdaRai:aiconsiglieridicentro-
destra che facevano muro (anche
sulla messa in ondaattraverso Rai-
Due), il direttore generale Cappon
ha spiegato di aver chiesto garan-
zie: tutte le parti in causa vengano
«ampiamente rappresentate in
manieraautorevole»,magariqual-
chealto prelato chepossa spiegare
le critiche della Chiesa. Ma Santo-
ro si ripromette di approfondire,
per capire i motivi delle obiezioni.
Più che obiezioni, dai vescovi arri-
vano accuse di «falsità»: «Non vo-
gliamo alcuna censura», ha avver-
tito monsignor Betori, segretario
Cei,maseandràinonda«inItalia,
vorremmo che ci fosse almeno
unachiarapresadidistanzadatut-

te le falsità che sembra contene-
re». Due le «falsità» gravi», secon-
dolaCei: laBbcattribuisce ildocu-
mento «Crimen sollicitationis»
del 1962 al cardinale Ratzinger,
mentre il Papa nel ’62 era un sem-
plice teologo e «solo dopo 19 anni
sarà capo del dicastero che stese il
Crimen sollicitationis» (il codice
interno sulla segretezza riguardo
agli abusi sessuali, in vigore da 40

anni). La Chiesa contesta che sia
stato un «tentativo di coprire i pe-
dofili» la scelta di Ratzinger di affi-
dare i processi alla Congregazione
per la dottrina della fede.
Santoro ha assicurato il rispetto
delle garanzie chieste dal Dg Cap-
pon, (anche «nei riguardi del pub-
blico», dicono da AnnoZero. Del
resto non ci sono troppe sorprese:
la «lettera» di Marco Travaglio de-
veessere inviataalle4delpomerig-
gio perché il destinatario possa ri-
spondere, solo le vignette di Vau-
rosiscopronoalla fine. Ilvideodel-
laBbcsarà trasmesso integralmen-
te (obbligo imposto dalla Bbc) e
doppiato. La polemica si sgonfia,
ma il presidente della Vigilanza,
LandolfidiAn,bollacome«pilate-
sca la soluzione di Cappon». La
Cdl bolla come «discriminatoria»
la scelta di Piero Badaloni, diretto-
rediRaiInternational,di trasmette-
re solo una delle 4 puntate di Ve-
spa. È il secondo «caso» ieri nel

Cda per le proteste di Vespa: «ridi-
mensionamento ad personam».
Badaloni rivendica come «dove-
re» la «scelta pluralista» con i pro-
grammi di punta delle reti: Biagi,
Ballarò, Vespa, Annozero, Tv7 e
Italia Award, realizzato dalla testa-
ta. Cappon ha delegato Albino
Longhi di rispondere a Vespa ri-
marcandol’autonomiadeidiretto-
ri di rete. Quanto alla vita tormen-
tatadel Cda, Petruccioli, in una re-
lazionechesaràdiscussa il29mag-
gio, difende l’operato del Dg Cap-
pon,chiarisce il suovoleressere su-
perpartes.QuantoallarevocadiPe-
troni ricorda le difficoltà di gestio-
ne del Cda. Protesta l’associazione
Unirai (registi e autori a tempo de-
terminato): l’aziendanonvuoleri-
tirare la «selezione» per i 60 posti
che scavalca le liste dei precari sto-
rici. Con una conseguenza, secon-
do Unirai: «La tv pubblica spende
dai 18 ai 20 milioni annuali per le
cause di lavoro».

VECCHIE STORIE Il viceministro dell’Eco-

nomia, Vincenzo Visco, è di nuovo sotto at-

tacco de “Il Giornale” di Maurizio Belpietro.

Di nuovo perché il quotidiano, edito tra gli al-

tri da Paolo Berlusco-

ni, non è la prima vol-

ta che prende di mira

l’ex ministro del Teso-

ro. Lo aveva fatto nel luglio
2006. Torna a farlo a un anno
di distanza. Stessa storia, stesse
accuse, si potrebbe aggiungere,
stesse finalità.
La storia in breve. Ieri il quoti-
diano milanese pubblica in pri-
mapagina il verbale delladepo-
sizioneresadalcomandantege-
nerale della Guardia di finanza,
Roberto Speciale, all’avvocato
generalepresso laProcuraGene-
rale di Milano, Manuela Romei
Pasetti.Nellepaginedattiloscrit-
te il comandante Speciale accu-
sa Visco di pressioni per rimuo-
verequattroufficialidellaGuar-
dia di Finanza del capoluogo
lombardo.I trasferimenti riguar-
davano il capo di stato maggio-
re del Comando Interregionale
Italia-NordOccidentale,genera-
le Domenico Minervini, il co-
mandante regionale Lombar-
dia, generale Mario Forchetti, il
comandante del nucleo regio-
nalediPoliziaTributaria,colon-
nello Rosario Lorusso, e il co-
mandantedelnucleoprovincia-
le, colonnello Virgilio Pompo-
ni.
Quelle di Speciale sono le stesse
accuse che furono mosse a Vi-
sco un anno prima. Cambia so-
lo la cornice, data da un verbale
redatto a seguito di una indagi-
nepreliminaredellaProcuraGe-
nerale, che prestò sarà archivia-
ta,chevolevaaccertarese iverti-
ci delle Fiamme Gialle avessero
commesso qualche irregolarità

sotto il profilo disciplinare tale
da giustificare l’avvicendamen-
to.
Ma perché Visco avrebbe dovu-
to rimuovere i quattro finanzie-
ri? Speciale nel verbale non lo
dice. Secondo il Giornale, ma
anche secondo l’Ansa che per
primabattè lanotiziaalle22del
16 luglio 2006, una domenica
sera, per bloccare le indagini su
Unipol e la sua scalata Bnl. «Se
non avessi ottemperato a que-
stedirettive,eranochiarelecon-
seguenzecuisareiandatoincon-
tro», ricorda Speciale. Che poi a
quelle direttive non ottemperò
visto che nessuno dei quegli uf-
ficiali, chepassavanoadaltri in-
carichidi «pario superiore livel-
lo», fu rimosso.
Contro la versione di Speciale,
ieri, Visco ha fornito la sua. An-
che questa identica a quella di
un anno fa. «Non c’è stata nes-
suna pressione indebita di nes-
sun tipo» ha detto il vice mini-
stro.«Lacosarientravanell’ordi-
naria amministrazione tant’è
che la proposta di trasferimen-
to fu fatta dal generale stesso. E
poi di fatto - sottolinea il vice
ministro - i quattro ufficiali so-
no rimasti a Milano, salvo poi
uno che mi pare sia stato trasfe-
ritorecentemente.Questoètut-
to». E poi ha aggiunto: «È un ri-
costruzione capziosa e sciente-
mente distorta», «è una vicen-
da surreale».
Eppure è tornata di moda. Per-
ché proprio ora? Nell’intrigo,
spiegano fonti accreditate, si le-
gano due fattori, anzi due esi-
genze. La prima, più ampia, ri-
guarda la politica, la seconda,
più personale, è interna alla
GuardiadiFinanza. Il fattorepo-
litico è palese. Fra poco c’è una
tornata elettorale, le ammini-
strative in diverse città, e ricrea-
re un clima di scontro con vec-
chie storie che coinvolgono Vi-
sco può essere un buono modo
per affrontarle. La seconda esi-
genza sarebbe interna al corpo
dei finanzieri. Fra poco, fanno
osservare sempre le fonti accre-
ditate, ci potrebbe essere un av-
vicendamento per quanto ri-

guarda le alte sfere della Finan-
za. Niente di particolare. Le
FiammeGialle,cosìcomel’Eser-
citooiCarabinieri, sonoabitua-
te ad avvicendamenti frequen-
ti. In questa normale procedura
un cambio della guardia che
coinvolgesse proprio Speciale
nonpasserebbecerto inosserva-
to.
Ma questo si vedrà. Per ora ri-
mangono in campo solo le ac-
cuse a Visco, un piatto forte per
il centrodestra. E che Silvio Ber-
lusconi non si è fatto scappare.
Èun«fatto grave»,hadettopar-
lando a Lucca, che «testimonia
l’arroganza di questa sinistra
che pensa di utilizzare le istitu-
zioni, come la GdF, per attacca-
re gli avversari». Il presidente di
Forza Italia se l’è presa anche
con la «grande» stampa: «Vedo

che i giornali, ormai vicini alla
sinistra, mettono il silenziatore
su una vicenda così grave».
Non “Il Giornale”, però. Che
proseguirà la sua campagna an-
che oggi. D’altronde, come ha
spiegato il segretario dei Ds Pie-
ro Fassino, il quotidiano non è
nuovo a campagne di «linciag-
gio» come dimostrano i «falsi
scandali»diTelekomSerbia,Mi-
trokhin, Sme e Italtel. «Ogni
volta il castello di carte false è
miseramente crollato, senza
che peraltro mai il Giornale e il
suo direttore abbiano sentito il
doveremoraledi chiederescusa
alle persone denigrate».
EViscosi sentetraquestenono-
stantegli siaarrivata lasolidarie-
tà di tutta la maggioranza a par-
tire dal ministro Padoa-Schiop-
pa, che lo ha chiamato «galan-
tuomo», e da Prodi che ha defi-
nito il tutto «propaganda».

Sono stati assolti perché il fatto non sussiste,
i quattro ucraini arrestati nell’ottobre del 2005 a
Mosciano Sant’Angelo (Teramo) dalla polizia
perchéviaggiavanosu unfurgone che trasporta-
vaduegranatedaguerradestinateaunpresunto
attentato all’allora presidente della Commissio-
ne Mitrokhin, Paolo Guzzanti. I quattro furono

arrestati su segnalazionedell’exconsulente della
CommissioneMarioScaramellacheavevaparla-
todiquel furgoneconabordoarminonconven-
zionali destinate a un attentato contro lui stesso
oGuzzanti. La sua fonte sarebbestata l’ex colon-
nello delle Fsb Alexander Litvinenko, ucciso poi
dauncocktail radioattivoabase dipolonio 210.

Padoa-Schioppa

«Visco è persona che
ha eminenti capacità
di unire dottrina e politica
ma soprattutto ha una rara
tempra di galantuomo»

Con le stesse
certezze
quattro anni fa
sempre Il
Giornale aveva
trovato i
protagonisti
del più grande
scandalo dei
tempi moderni,
l’affaire
Telekom
Serbia. Caso
archiviato

Ieri in prima pagina il grande annuncio. Con i verbali che
inchioderebbero il viceministro Vincenzo Visco che avrebbe
chiesto di spostare un finanziere che indagava sulla scalata alla Bnl

Il Giornale ieri e ai tempi di Telekom Serbia

Prodi

«Abbiamo già risposto
con estrema chiarezza
in Parlamento
nel luglio scorso
Si tratta di propaganda»

Fassino

«Vergognoso linciaggio
contro Visco, sulla cui
competenza, onestà e rigore
istituzionale nessuno davvero
può avere il minimo dubbio»

La Rai compra il video Bbc per Anno Zero
Non andrà in onda domani, Santoro farà più approfondimenti. La Cei: non vogliamo censure. Vespa: mi tagliano

Il viceministro dell'Economia Vincenzo Visco Foto Ansa

Ecco alcuni stralci tratti dalla tra-
smissione della Bbc «Crimini ses-
suali e il Vaticano. Sex crimes and
the Vatican».
Kenyon (speaker) -Quandosiven-
ne a conoscenza di quello che succe-
deva a Fern, le autorità ecclesiasti-
che locali, in ossequio alle direttive
segrete della Chiesa cattolica, mise-
ro tutto a tacere. Responsabile di
quella imposizione fu il Cardinale
Ratzinger, attualmente Papa Bene-
dettoXVI.Quattroanni faPadreSe-
anFortunesi trovòalcentrodiun’in-
chiesta a largo raggio sugli abusi del
clero sui minorenni. Lo scandalo
vennefuori quandosiparlòdiundo-
cumentosegretodelVaticanocheco-
priva gli stupratori e le vittime degli
abusi. Colm o’ German, violentato
da Padre Fortune quando aveva
quattordici anni, è tornato a Fern

per dimenticare quegli eventi.
Colm - Ogni domenica mattina,
dopo aver abusato di me, Padre For-
tunemi lasciavanel suo letto e scen-
deva a dire la sua prima messa. Poi
tornava ad abusare di me. In segui-
to andavamo a far colazione insie-
me, dopodiché presenziavo alla sua
seconda messa.
Kenyon (al pubblico) - La Chiesa
locale sapeva che Padre Fortune era
un pedofilo, ma invece di informare
la polizia cominciò a trasferirlo da
una parrocchia all’altra. Quando
esplose lo scandalo, siammazzòpri-
ma del processo. Indagando su chi
lo aveva aiutato a nascondere le sue
malefatte, Colm riuscì a scoprire
che era stato il più vecchio esponen-
te della diocesi, l’arcivescovo Bren-
dan Comiskey.
Mac Donald - Comiskey, sei sta-

to tu ad aiutare Padre Fortune ad
abusare dei suoi ragazzi?
Comiskey -Quandovenniacono-
scenzadel fatto, lo cacciaidallapar-
rocchia e lo indussi ad andare da
uno psicoanalista.
Mac Donald - Dopo che erano
trascorsi sei anni? Perché non lo hai
fermato prima?... (al pubblico) Co-
miskey si dimise. Dopo le suedimis-
sioni ci furono tante altre storie di
abusi.AdessoColmdirigeunaasso-
ciazione irlandese che si occupa del-
le vittime, ha ottenuto l’apertura di
un’inchiestagovernativaehascoper-
toche lacoperturadelleviolenzeave-
va coinvolti diversi preti.
Kenyon (al pubblico) - Nel corso
delle indagini Colm si convinse che
il documento segreto, conosciuto co-
me Crimen Sollicitationis, era stato
utilizzato per mettere a tacere le ac-

cuse di abusi. La linea seguita dal
Vaticano è che i crimini sessuali
commessi dal clero vanno giudicati
seguendo esclusivamente il diritto
canonico.
Romley - Supponevamocheci fos-
sero archivi segreti ai quali attingere
inqualsiasi circostanza,macidisse-
ro che il Nunzio aveva ordinato di
non consentire l’accesso a informa-
zioni di tipo criminale, perché erano
state sottoposteaunaspecialeprote-
zione. La Chiesa non vuole ricono-
scere che il problema è serio perché
nonvuol consentirealleautoritàcivi-
li di porre un freno agli abusi dei
suoi preti. Ci contrastavano passo
passo, realizzando una vera e pro-
pria tattica ostruzionistica.
Kenyon - La sua battaglia più du-
ra fu quella contro Padre Henn e al-
tri due preti, che andarono all’estero

per sfuggire ai persecutori america-
ni.
Colm - Sapevo che questi preti ave-
vano fatto voto di obbedienza a Ro-
ma. Allora decisi di mandare una
lettera in Vaticano, per chiedere, do-
po che le accuse formali erano state
avanzate, che costringessero i preti
incriminati a eseguire i loro ordini,
tornare in patria e consegnarsi, per
consentire alla giustizia di seguire il
suo corso, ma restai molto deluso.
Avevo scritto al cardinale Sodano, il
segretario di Stato, per chiedergli se
poteva ordinare a questi preti di tor-
nare in patria, ma mi rimandavano
laposta indietro con il pretesto che il
destinatario si era rifiutato di accet-
tarla. Non aprivano nemmeno la
busta. Una Chiesa con l’autorità
morale per fare quello che è giusto è
venuta meno al dovere di impedire

l’abuso sui bambini. Eppure aveva
avuto una reale opportunità di di-
chiarare al mondo che si sentiva re-
sponsabiledellaprotezionedeibam-
bini.E invecenonrispondevaneppu-
re.
Kenyon - Padre Henn, il prete che
con la scusa di portare in piscina Ri-
ck Rivezo finì per abusare di lui,
adesso è ricercato per 13 accuse per
molestie avanzate da un gran giurì
negli Stati Uniti. Ma non è più là. È
al sicuro in Vaticano e si oppone al-
l’estradizione dal quartiere generale
del suo ordine religioso, i Salvatoria-
ni. Il Vaticano non l’ha costretto a
tornare in America ad affrontare il
processo.
Colm - La cosa più straordinaria è
che Padre Henn non è solo. Un gior-
nale americano ha scoperto che
c’erano più di 7 preti americani, ac-

cusati di abusi sessuali sui minori,
chevivonoconil sostegnodellaChie-
sa, dentro e fuori del Vaticano.
Kenyon - Può darsi che il Vatica-
no conservi le prove di altri preti che
abusanodei minori inogni parte del
mondo,ma, invece cheallacoopera-
zione e alla trasparenza, le direttive
della Chiesa mirano all’ostruzioni-
smo e alla copertura. C’è un uomo
peròcheha ilpoteredi cambiare tut-
to.
Doyle - Il cardinale Ratzinger, che
adesso è il Papa, potrebbe dire "que-
sta è la politica di tutta la Chiesa.
Cooperazione piena ovunque con le
autorità civili e isolamento e dimis-
sioni dei preti dichiarati colpevoli.
Completa apertura e trasparenza
dellesituazioni finanziarie.Elimina-
zione degli ostacoli ai processi".
(a cura di Marco Dolcetta)

«Non c’è stata
nessuna
pressione
indebita
di nessun tipo»

LI DENUNCIÒ SCARAMELLA
Nessuno preparava attentati per Guzzanti. Assolti i quattro ucraini

OGGI

HANNO DETTO

Prodi rinnova
la fiducia e parla
di propaganda
Il viceministro: ordinaria
amministrazione

«Il Giornale» attacca
Visco. Per Fassino
«è un linciaggio»
Le accuse, uguali a quelle di un anno fa: voleva
rimuovere 4 finanzieri che indagavano su Bnl-Unipol

IL DOCUMENTO «Dopo aver abusato di me, ogni mattina padre Fortune mi lasciava per celebrare messa. Poi tornava ad abusare di me». Dal documento della Bbc

«Così il Vaticano ha coperto e poi protetto i preti pedofili». Le testimonianze in video

Michele Santoro Foto Ansa

■ di Roberto Rossi /Roma
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Due manifestazioni pacifiste
contro la visita di Bush in
Italia. Perché, onorevole
Russo Spena?
«Nonc’è stata lavolontàdapar-
te di alcuni settori del movi-
mento, a partire dai Cobas, di
costruireunapiattaformaunita-
ria. A noi non può andar bene
se sidice che il governo italiano
è guerrafondaio, che noi abbia-
motradito ilmovimentopacifi-
sta, che la missione in Libano è
di guerra al pari di quella in Af-
ghanistan. Su queste basi è im-
possibile una manifestazione
unitaria».
Un nutrito gruppo di
intellettuali e politici ha
scritto un appello per una
manifestazione unitaria.
Riuscirà nell’intento?
«È un’operazione importante,
rimette i piedi per terra e offre
la possibilità di un approccio
unitario. Credo che i primi fir-
matari dell’appello potrebbero
esserepromotoridiunconfron-
to tra le due piattaforme. Io
pongo due discriminanti: la
non violenza e la presa d’atto
che vi possono essere posizioni
diverse che si confrontano co-
me è avvenuto tra i pacifisti di
tutto ilmondo.Alministrodel-
l’Interno chiediamo di evitare
chelacittàdiRomasiamilitariz-

zata e che non si costruiscano
zonerossedovenonsipossama-
nifestare. Ilgovernodevecontri-
buire a isolare possibili frange
violente, guai se si comportasse
come hanno fatto Berlusconi e
Fini a Genova: chiediamo un
impegno preciso al governo af-
finchétenga lasituazioneinma-
no».
Il prefetto di Roma Achille
Serra ha già detto che non ci
saranno zone rosse.

«È l’unico segnale che abbiamo,
vediamo,aspettiamoriposte dal
Viminale. Credo che il corteo
debba poter arrivare dove sem-
prearrivano icortei, a largoChi-
gi. Non si comprenderebbe un
divieto particolare per questa
manifestazione: adombrerebbe
senza dirlo, dunque ipocrita-
mente, ad una zona rossa».
Il presidente Bertinotti ha
chiesto la «dismissione» di

ogni forma di violenza.
«Noi vogliamo fare una manife-
stazionecontrolaguerrapreven-
tiva e e per dire a Bush che è in-
desiderato. Ma anche contro il
terrorismo, non per esaltare for-
me di resistenza. Una piattafor-
ma completamente nonviolen-
ta».
Ci sono rischi di episodi
violenti, anche solo di
bandiere bruciate?
«Ci sono alcuni settori che pen-
sano di portare la radicalizzazio-
ne a livelli infantili. Io mi augu-

ro che non accada nulla, sareb-
be una sconfitta per tutti. Com-
pito del governo è quello di evi-
tare zone rosse e tenere calma la
situazione: poi ognuno si assu-
me le sue responsabilità».
Se le due manifestazioni si
unissero questo aiuterebbe a
ridurre i rischi?
«Certamente sì, io ne sarei felice
matemochesia impossibileper-
ché una parte di chi ha voluto il

corteopensa aun nuovopartito
di opposizione a tutti i governi.
C’è una logica politica che va
benoltrequestaoccasione.Berti-
notti, Ferrero e anch’io siamo
già stati attaccati, dunque non
può toccare a noi: devono esse-
re i promotori dell’appello a cer-
care una mediazione».
Lei ha parlato di Bush come
indesiderato. Non crede che
questa opinione possa
creare imbarazzo a Prodi?
«È una nostra posizione che era
nota fin da quando abbiamo

scritto ilprogramma.Pernoiog-
gi il pericolo maggiore sono la
guerrapreventivae il terrorismo
che si alimentano a vicenda. Il
nostro giudizio è molto secco,
ma non lo abbiamo mai nasco-
sto: essere in maggioranza signi-
ficarispettarequellochedecidia-
mo tutti insieme, ma il nostro
giudizio sull’amministrazione
Bush non è oggetto di trattati-
ve».

UN RISIKO interminabile, con i tre coordina-

tori dell’Ulivo, Migliavacca, Soro e Barbi, im-

pegnati per tutta la giornata in una estenuan-

te trattativa. Obiettivo: compilare la lista per il

comitato promotore

del Partito democrati-

co. Doveva essere

composto da trenta

persone, alla fine sono più di
quaranta, per la precisione 44.
Nonostante questo allargamen-
to, non particolarmente gradito
dalla Margherita, ci sono ugual-
mente degli scontenti: a partire
dalle donne, che ieri hanno
chiesto con una lettera al pre-
mierunarappresentanzaparita-
ria nel comitato. Una missiva
con22firme,promossadallaco-
ordinatrice delle donne Ds Vit-
toriaFrancoedaAlbertinaSolia-
ni, in cui si chiedono al premier
«gesti coerenti»: un numero pa-
ri di donne e di uomini «non è
una concessione formale, ma
un indispensabile requisito so-
stanzialeper lanascitadiunpar-
tito davvero nuovo». Tra le fir-
matarie anche Anna Finocchia-
ro, Marina Sereni, le ministre
Barbara Pollastrini, Giovanna
Melandri, Livia Turco e Linda
Lanzillotta, Anna Serafini. Pro-
prioduedelle treministrediessi-

ne(TurcoeMelandri), alcontra-
riodellecolleghedellaMargheri-
ta Bindi e Lanzillotta, alla fine
sono rimaste fuori dal comitato
(e la Melandri non ha nascosto
la sua irritazione):a causadiuna
scelta “federalista” operata dalla
Quercia, che avendo un nume-
ro più alto di personalità nazio-
nali e locali, hadovuto procede-
re in questo modo per lasciare
spazioasindacicomeChiampa-
rino e Cofferati e al presidente
della Campania Bassolino.
La Margherita, invece, ha scelto
il sindaco di Napoli Jervolino
ma si è concentrata maggior-
mente sul gruppo dirigente na-
zionale: dentro quindi Rutelli,
Soro,Franceschini, iministriPa-
risi, Fioroni, Gentiloni e il sotto-
segretario Enrico Letta, Dini.
Cuisiassocianol’europarlamen-

tare Patrizia Toia e Wilma Maz-
zocco, dell’associazionismo cat-
tolico. Dentro anche, in un pac-
chetto di 5 nomi superpartes, il
leader dell’Italia di mezzo Mar-
coFollini, il socialistaOttaviano
Del Turco, presidente della Re-
gioneAbruzzo, il suocollegasar-
do Renato Soru, la repubblicana
Luciana Sbarbati e il presidente
di Slowfood Carlin Petrini.
Per la Quercia invece fanno par-
te del comitato, che si insedia
stamanenella sedediSantiApo-
stoli, Fassino, D’Alema, Veltro-
ni, Bersani, Finocchiaro, Sereni,
Migliavacca, Vittoria Franco,
Laura Pennacchi e la presidente

del Piemonte Mercedes Bresso.
In totale 15 nomi, 13 alla Mar-
gherita. In quota Prodi ci sono
Giuliano Amato e Gad Lerner,
oltreaLilliGruber, l’exconsiglie-
re del premier Angelo Rovati e
Filippo Andreatta.
Le donne, dunque, non supera-
no il 30%: e cioè la quota che
diecigiorni faerastata fissata (al-
l’unanimità) al vertice con Ro-
mano Prodi che aveva stabilito
la road map per la nascita del
Pd. Insomma, ragionano gli uo-
mini a Santi Apostoli: visto che
laquota del30%è stata rispetta-
ta non si capiscono le ragioni di
una protesta tardiva.

Tutta lagiornataè stata scandita
da una girandola di nomi in en-
trataeinuscita: conlacomplica-
zione dell’assenza da Roma di
Fassino,RutellieProdi,costante-
mente in contatto telefonico
coni trecoordinatori.La riunio-
nedei tresaggièterminataattor-
noalle20,maprimadiconosce-
re la lista si è dovuto attendere
l’imprimatur finale di Romano
Prodi, rientrato a Roma alle 22.
Alla fine sono rimasti fuori i tre
saggi di Orvieto, Salvatore Vas-
sallo, Pietro Scoppola e Roberto
Gualtieri, che comunque colla-
boreranno con i tre coordinato-
ri per la messa a punto delle re-

goledivotoper leprimariediot-
tobre. Nella giornata di ieri Mi-
gliavaccaSoroeBarbihannoan-
che incontrato gli esperti vassal-
lo, Ceccanti e Giuseppe Busia
per una prima ricognizione sui
sistemi di voto per la costituen-
te.
Tra iprimiacommentare lapro-
pria nomina del Turco e Follini:
«Io vado avanti sperando che
Boselli si convinca che la strada
presa a Fiuggi non porta da nes-
suna parte», dice il presidenza
abruzzese.EFollini_«Èunascel-
taconvintaenonscontata, il Pd
dovrà essere una spinta alla mo-
dernizzazione della politica».

Non possiamo stare con
chi dice che il governo
è guerrafondaio, che
tradiamo il movimento,
che in Libano si fa guerra

L’appello consente
un approccio unitario
Con due discriminanti:
non violenza e confronto
tra posizioni diverse

Contro Bush due manifestazioni. E un appello per unirle
Lo firmano Rossanda, Zanotelli, Menapace, Giuliani, Fo, Rame, Bandoli e Boccia. Bertinotti: no a ogni forma di violenza

Al Presidente del Consiglio
on. Romano Prodi

p.c. Al Vicepresidente
del Consiglio

on. Francesco Rutelli
Al Segretario dei Ds

on. Piero Fassino

Caro Presidente,
il processo costituente che si sta
aprendo per la formazione del
nuovoPartitoDemocraticosta su-
scitando tante aspettative da par-
tedi moltissimi cittadini e cittadi-
ne, disposti a dare fiducia ad un
grande progetto di rinnovamento
della politica e di speranza per il
Paese.

Crediamoche l’esitodiquestopro-
cesso e la creazione di un grande
partito democratico e popolare di-
penderanno dalla direzione dei
primi passi che verranno mossi e
che segneranno l’intero percorso.
Siamo convinte che riusciremo a
dare credibilità al progetto anche
se sapremo fin da subito costruire
un partito di donne e uomini.
L’investimento sulle donne, sulle
loro competenze e abilità è ormai
acquisitocomeundato irrinuncia-
bile dell’innovazione politica,
nonsoloasinistra,maancheade-
stra (come dimostra la recente
scelta di Sarkozy in Francia).
Tustesso inpiùoccasionihai rico-

nosciuto questo nuovo bisogno
della politica e hai manifestato la
volontà e la necessità di gesti coe-
renti.
Per questo ti chiediamo che il co-
mitatopromotore,chestaperesse-
re insediato, prima sede di defini-
zione di regole e contenuti del per-
corso costituente, sia un organi-
smoparitario, composto in eguale
misura di donne ed uomini.
Non si tratta di una concessione
formale, ma di un indispensabile
requisito sostanziale per segnare
la nascita di un partito davvero
nuovo.
Da parte nostra, non vorremmo
chequestaoccasionedi innovazio-

ne andasse perduta.
Siamo certe della tua sensibilità.
VittoriaFranco,AlbertinaSolia-
ni, Silvana Amati, Sesa Amici,
Fiorenza Bassoli, Mariangela
Bastico, Franca Bimbi, Anna
Maria Carloni, Elena Cordoni,
Silvia Costa, Franca Donaggio,
Anna Finocchiaro, Maria Pia
Garavaglia, Donata Gottardi,
Marilina Intrieri, Linda Lanzil-
lotta, Marina Magistrelli, Bea-
trice Magnolfi, Giovanna Me-
landri, Colomba Mongiello,
Elena Montecchi, Magda Ne-
gri, Barbara Pollastrini, Anna
Serafini, Marina Sereni, Patri-
zia Toia, Livia Turco

Il presidente Giorgio Napolitano con le ministre Melandri, Bonino (seminascosta), Pollastrini e Lanzillotta Foto Ansa

LA LETTERA Il testo della missiva firmato anche da quattro ministri in cui si chiede il 50% alle donne

«La parità non è una concessione...»

MASTELLA

«Per le larghe
intese Casini
arriva tardi»

OGGI

L’ELENCO

15 Ds, 13 Dl
12 prodiani
4 governatori

GIOVANNI RUSSO SPENA No a guerra preventiva e terrorismo. Ma non si militarizzi Roma

«Primo, nessuna zona rossa»

Pd, comitato di 44
Poche donne, escluse
Turco e Melandri
Oggi l’ufficialità, ma non mancheranno
le polemiche. Dentro Rovati, Lerner e Gruber

■ Due manifestazioni della sini-
straradicaleaccoglierannoil9giu-
gnoa Romail presidenteamerica-
no George Bush: da una parte
l’ala più estrema con Cobas, cen-
tri sociali, Sinistra criticadel Prc e i
senatoridissidentiRossi,Turigliat-
to e Bulgarelli; dall’altra Prc, Arci,
Fiom. I primi sfileranno da piazza
della Repubblica, con l’obiettivo
di avvicinarsi a palazzo Chigi, i se-
condi hanno organizzato una
giornata tematica a piazza del Po-
polo. Una spaccatura del popolo
pacifista che ha spinto un nutrito
gruppo di personalità (da Alex Za-
notelli a Lidia Menapace,Rossana
Rossanda, Haidi Giuliani, Dario

FoeFrancaRame)a firmareunap-
pello per «una grande e unitaria
manifestazione, contro Bush e le
sue politiche di guerra». Il presi-
dente della Camera Bertinotti
spiegache«unabuonamanifesta-
zioneèquellaacuipossonoparte-
cipare anziani e bambini» e che
ogni forma di violenza deve esse-
re «dismessa». All’appello all’uni-
tà Rifondazione ha ufficialmente
aderito,ma i “duri” dicono no: «Il
corteoèunosolo, lealtre sonoini-
ziative velleitarie». Neppure l’an-
nuncio del prefetto Serra («non ci
saranno zone rosse») li rassicura:
«La questura non ha ancora auto-
rizzato il percorso, vedremo».

Dei ministri Ds
dentro al Comitato
promotore la
Costituente solo
Bersani e D’Alema

ROMA «Casini punta alle larghe
intese perché sarebbero la fine di
Berlusconi e del berlusconismo.
Anche se sono meno autorevole
di luiunaproposta simile l’ho fat-
ta anch’io ma all’inizio della legi-
slaturae fui riempitodi contume-
lie.Adessoè impraticabileanzi sa-
rebbe un naufragio». Clemente
Mastella, leader dell’Udeur, repli-
ca, in una intervista a «Repubbli-
ca»alle ipotesidi sciogliere ilSena-
to.
ORMAI IL GOVERNO C’È - «Co-
stituzionalmenteèunastradaper-
corribile. Ma politicamente inuti-
le.Semmaiavremmodovutoscio-
gliere il senato un anno fa a cal-
do.Oranonrappresentaunasolu-
zione. Perchè ormai il governo
c’è.Lasituazionesiè stabilizzata».
MICA SIAMO IN GERMANIA -
«MamicasiamoinGermania,mi-
ca siamo tedeschi. Le larghe inte-
se i governi istituzionali si posso-
no fare in momenti eccezionali.
CARO D’ALEMA MACCHÈ DE-
CLINO È LA SOLITA CRISI - »Mi
dispiace per il mio amico D’Ale-
ma ma questo non è un momen-
to di declino delle istituzioni. È al
massimo un passaggio di crisi po-
litica come tanti«.
DIALOGO ACIDO TRA I POLI
MA SERVE COLLABORAZIONE -
«In questa fase vedo un dialogo
acido tra maggioranza e opposi-
zione. E invece una volta ricono-
sciuta la legittimità della coalizio-
ne che ha vinto le elezioni ci po-
trebbe essere una maggiore colla-
borazione tra i due schieramenti.
Se un provvedimento viene
emendamentononsuccedenien-
te».

■ Alla fine il numero dovrebbe
essere di 44 membri, un po’ di
piùdei 30-35 annunciati. Il risul-
tatoarrivanellanotte,alla finedi
una lunghissima giornata di me-
diazioniedi incontri con i leader
sparsiper l’Italia (Fassino eRutel-
li impegnati nella campagna per
le amministrative) e Prodi a Stra-
sburgo. Il via definitivo alla lista
è arrivato solo dopo il rientro del
premier. Tra gli esclusi due mini-
stre, Turco e Melandri, e uno dei
collaboratori più stretti di Prodi,
Santagata. Tutti nomi dati per
certi fin quasi alla fine. Comples-
sivamente dovrebbero esserci 15
nomideiDs,13dellaMargherita
e 12 dell’area prodiana più 4 go-
vernatori eletti in lieste civiche.
Eccounprimoelenco,ancora in-
completo e non ufficiale:
Romano Prodi
Piero Fassino
Francesco Rutelli
Massimo D’Alema
Linda Lanzilotta
Rosy Bindi
Rosa Russo Iervolino
Patria Toia
Wilma Mazzocco
Antonello Soro
Dario Franceschini
Enrico Letta
Paolo Gentiloni
Arturo Parisi
Lamberto Dini
Riccardo Illy (Friuli)
Renato Soru (Sardegna)
Ottaviano Del Turco
Marco Follini
Anna Finocchiaro
Marina Sereni
Maurizio Migliavacca
Pierluigi Bersani
Walter Veltroni
Sergio Chiamparino
Sergio Cofferati
Antonio Bassolino
Vittoria Franco
Laura Pennacchi
Barbara Pollastrini
Mercedes Bresso
Ivana Bartoletti
Mario Barbi
Lilly Gruber
Gad Lerner
Mario Barbi
Carlin Pedrini
Angelo Rovati
Luciana Sbarbati
Piero Marrazzo

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

Giovanni Russo Spena Foto Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma
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SARÀ STATO IL 1975. E in stretto senso

mafiologico non succedeva niente. Periodo

simile a questo: i mafiosi non sparavano, non

ammazzavano perché uscivano da una crisi

e si stavano riorganiz-

zando. I brividi di cro-

naca erano di impor-

tazione: i br rinchiusi

nelsupercarcerediFavignanasias-
serragliaronocongliostaggi.Spun-
tòungiovanegiudice,unpalermi-
tano, uno con la barba, che era
uscito a pieni voti dal mio liceo
quando ci stavo entrando. Si offrì
come mediatore, e mezza città di
Trapani sperò che ci rimanesse.
Quando Giovanni Falcone risolse
la rivolta dei br, gli scattarono una
foto: sorrideva, e timidamente
non guardava l’obiettivo.
Sarà stato il 1977. A quei tempi
c’era una vergognosa giurispru-
denza disciplinare al Csm: Falco-
ne fu trasferito di punto in bianco
al Tribunale di Palermo perché il
suo matrimonio era finito e una
letteraanonima diun corvoaveva
tirato in ballo un collega. Incom-
patibilità ambientale. Il palermita-
no Falcone tornò nella città di cui
era figlio e che l’avrebbe divorato.
Tribunale,sezionefallimentare.Sa-
peva leggere un bilancio con la
stessa pignola attenzione dedicata
ai libridistoriaefilosofiaconsiglia-
ti nelle aule del liceo Umberto dal
professore Franco Salvo. Uno che
ci insegnava a coniugare le libertà
«di» pensiero, «di» fare politica,
«di» scrivere leggere credere, con
lelibertà«da»bisognie«da» impe-
dimenti economici e sociali, e da
vincoli di classe.
Saràstato il1979:c’eraunaltrogiu-
dice che stava per tornare a Paler-
mo, si chiamava Cesare Terrano-
va. Aveva fatto il deputato indi-
pendente di sinistra, aveva firma-
to con Pio La Torre la relazione di
minoranzadell’Antimafia,checir-
colava come un samizdat clande-
stino su L’Ora e l’Unità. Terranova
doveva andare a dirigere l’ufficio
istruzione del Tribunale che nel
vecchioordinamento era ilpoten-
ziale centro propulsore delle po-
che inchieste che allora si faceva-
no.Lomassacraronosottocasae il
condominio vietò che mettessero
una lapide. All’ufficio istruzione
andòal suo posto un uomo rettoe
di poche parole, che si chiamava
Rocco Chinnici, e formò il primo

«pool» chiamando a uno a uno
magistrati giovani per svecchiare
un ambiente su cui nutriva non
pochiegiustificati sospetti.Quello
che sapeva leggere i bilanci, non
aveva più la barba, teneva solo i
baffi, e salutava tutti con uno stra-
no, educatissimo sorriso. Divenne
la bestia nera degli avvocati, ’u fal-
cuni, uccello predatore dalla vista
fine. Per i cronisti una piccola, in-
decifrabile dannazione: ci scam-
biavamo tanti di quei sorrisi e di-
scorsi sul tempo, mezza notizia
mai.
Sarà stato il 1980. E si scoprì che
proprio il giorno che avevano am-
mazzato Terranova c’era nascosto
a Palermo con passaporto falso in
compagnia di mafiosi e massoni il
finanziere già salvatore della lira,
poi bancarottiere, Michele Sindo-
na, che faceva finta di essere stato
rapito. E si scoprì che i medesimi
bosschegli facevanodascortaave-
vano ucciso anche il capo della
Procura, Gaetano Costa. Uno che
per concordare - senza orecchie
malevole e indiscrete - i mandati
di cattura con Chinnici doveva
chiudersi con lui in ascensore. ’U
falcuni studiò - lui diceva così, co-
me un professore di medicina,
«studiava il caso» -decinedi bilan-
ci di aziende, mafiose e non; inse-

guiva assegni e conti in banca.
Scrissesuquelgruppodiamicima-
fiosi di Sindona - gli Inzerillo, i
Gambino, gli Spatola - un’inchie-
sta di tremila pagine, con Chinni-
ci impaziente che gli stava sul col-
lo, econfidava:«’Stopicciotto tan-
to bravo mi consegnerà un’enci-
clopedia;oranelmioufficiostaen-
trando un altro magistrato sve-
glio, Paolo Borsellino; ho scoperto
che da ragazzi con Giovanni era-
no amici e si vedevano in parroc-
chia».
Sarà stato sempre l’Ottanta. Un
amico mi mostrò in via Alloro, zo-
nabombardatadagliAlleati, lavec-
chia palazzina di famiglia di ’u fal-

cuni, accanto al dopolavoro con i
bigliardini. A due passi dal Regno
mafioso della Kalsa dove un altro
compagnodigiochidiGiovannie
Paolo, che si chiamava Masino
Spadaro, si vantava di essere
l’Agnellidi Palermo, dando lavoro
con il contrabbando, sigarette e
poi droga, a trentamila palermita-
ni. Chinnici con la sua aria di pa-
ter familias contadino mi disse
cheGiovanniavevaunamoredol-
cissimo con una dolcissima colle-
ga, ma per ragioni di sicurezza si
vedevanoinunresidence.Echeal-
l’uscita una sera Giovanni aveva

visto una macchina ferma ad
aspettare. Dalla targa era risalito a
un giovane della famiglia Mado-
nia: altri Re mafiosi delle borgate
deiColli,Palermoovest, genteche
nel ’69 preparava golpe con le
bombe.
Eraancoraquell’anno,eammazza-
rono Giangiacomo Ciaccio Mon-
talto a Trapani, un altro amico di
Falcone. Un altro funerale di Sta-
to. Ma il governo a quei tempi
mandavaunacoronaeunsottose-
gretario, e la polizia coltivava piste
private. Ci abituavamo ai funerali,
che non andavano in prima pagi-
na, perché si parlava e si scriveva
solo di terrorismo; e la sinistra lan-

ciò - magari a
fin di bene - la
formula scia-
guratamente
confusionaria
della «lotta al
terrorismoma-
fioso». «Come
se fosse
un’emergenza
la mafia, e
non un dato

strutturale», si sfogò Falcone. Cad-
dero a uno a uno il capo della Mo-
bile, il procuratore della Repubbli-
ca, il capo dei carabinieri, il capo
dell’«investigativa», il commissa-
rioaddettoallecatture, ilpresiden-
te della Regione democristiano, il
capo del Pci, il superprefetto gene-
ralone dei carabinieri. E anche il
consigliere istruttore,padreburbe-
ro deigiovani del pool. Lui - Chin-
nici - fatto a pezzi con un’auto-
bomba, sotto casa, insieme alla
scorta. Falcone ai funerali, da quel
giorno sorrideva con una smorfia
piùstentata.Etornòavarodiparo-

le.Venne da quegli annidi sangue
e di piombo il maxiprocesso, ’u
maxi: dalle rivelazioni di quella
parte della mafia che non aveva
piùnientedaperderetrannelapel-
le,Buscetta,Contorno,etuttiglial-
tri. E ’u falcuni che scrutava nei bi-
lanci e nelle banche, imparò a ri-
scoprire - da quelle ricostruzioni
dall’interno - l’intelaiatura crimi-
nalediCosanostra.Cheverificava
passo dopo passo con i riscontri
delle indagini sui patrimoni, nelle
aziende, mafiose e non, e nelle
banche. Non ci sono testimoni di
quei lunghi mesi in cui Falcone
verbalizzò in solitudine pagine di
storia siciliana, italiana. Ma lo si
può immaginare faccia a faccia
con don Masino, che più tardi
avrebbe detto di essere rimasto af-
fascinato da quel cortesissimo sor-
riso. L’editorialista di un giornale
«amico»eccepìchecosì imagistra-
ti si mettevano nelle mani dei
boss. Come in un ciclo vennero
gli anni dei veleni, lettere di corvi
e diari. Un falso pentito confezio-
natoadarteglioffrì sulpiattola fal-
sa accusa di un viceré andreottia-
no mandante di delitti eccellenti,
’u falcuni non ci cascò. Il Giornale
di Berlusconi inventava oscenità
su suoi maneggi di carriera, di sue
telefonatealdivoGiulio.Ecosìcer-
carono di impallinare trasversal-
mente ’u falcuni, dopo averne fat-
to un mito. Venne la nomina, al
suoposto,diunnuovoconsigliere
istruttorechesembravanoncapir-
ci nulla, tranne che doveva scio-
gliere il pool. E il Csm si spaccava,
in nome di criteri garantistici e og-
gettivi: troppo giovane ’u falcuni,
e terzo o quarto per «anzianità»
l’ex compagno di bigliardino di

via Alloro. Imprigionato nella ca-
micia stretta di procuratore ag-
giuntodiunaltrocapochegli face-
va la guerra, Falcone -baffi ecapel-
liormaibrizzolati -ungiornoriem-
pì gli scatoloni con le sue carte, e
annunciò: «Basta, vado via, al Mi-
nistero».
Sarà stato il 1988, e quella fu lapri-
ma e l’ultima volta che lo sentii
con la voce irosa e strozzata per te-
lefono,deluso eamaro: « … anche
voi... ». Quando l’Unità (che pure
era stato il primo giornale a dar
conto delle sue inchieste), con la
firma autorevole di un giurista,
«laico» del Csm, l’attaccò invece
per aver concepito a Roma assie-

me al ministro guardasigilli, il so-
cialista Martelli, il progetto di una
Superprocura antimafia. Furono
altri anni di veleni. Ogni tanto
una telefonata. Nel 1989 con due
colleghi - Lucio Galluzzo e Franco
Nicastro - preparammo un libro.
Titolo provvisorio: Magistratura e
mafia, con una maliziosa & a uni-
re ledueentità. Lui corresse leboz-
ze, diede consigli. Si stava andan-
doinstampa,quandoglipiazzaro-
nounabombasottocasasugli sco-
gli dell’Addaura. Aggiungemmo
dicorsauncapitolo:ce lodettòsot-
to forma di intervista-monologo

in terrazza, denunciando «menti
raffinatissime» che tramavano, e
stavanospargendolavocechel’or-
dignose l’eramesso lui, ’u falcuni.
Fu nel 1992, e c’erano già i cellula-
ri: da Palermo lo cercai a Roma al-
l’inizio di quella che sarebbe stata
l’ultima sua primavera. Stavo da-
vanti al cadavere sanguinante del
vicerè democristiano, steso accan-
toa un cassonetto delle immondi-
zie, a Mondello. «Ora è saltato il
tappo, state sicuri che non finisce
qui… », mormorò e prese l’aereo
pervenireavedere.Finì inunanu-
vola di fuoco sull’autostrada di
Punta Raisi. Adesso si chiama con
il suo nome e con quello - appaia-
to - dell’ex compagno di giochi di
via Alloro, l’aeroporto dove Gio-
vanniFalcone atterrò il 24 maggio
di quindici anni fa con un jet dei
servizisegretiperrecarsiconlamo-
glieallamattanzadel tonnoaFavi-
gnana.Oraè il 2007. Ilmitodi Fal-
cone lo celebrano in tanti, ciascu-
no a suo modo. E chissà quale
amaro sorriso avrebbe fatto. Sul-
l’autostrada hanno rinnovato il
manto,esvettanoall’altezzadiCa-
paci due brutti, grigi obelischi con
lostellone della Repubblica. I gior-
nali e le istituzioni parlano per lo
più di Napoli, perché lì si scanna-
no per strada. In Procura a Paler-
moditantointantoscorronovele-
ni. Non si spara più per le strade,
ed è un altro periodo melmoso: di
quelli in cui i mafiosi attraversano
le loro grandi e piccole crisi, fanno
finta di aver fatto pace con lo Sta-
to, si riattrezzano. Se lo Stato non
fa prima a rinnovarsi, a ristudiare
il caso, comefannoconpazienzae
intelligenza, a volte sorridendo, i
bravi medici.

Capaci e gli incapaci

Giovanni Falcone, in basso l’attentato di Capaci Le foto sono di Luigi Baldelli/Contrasto

■ di Vincenzo Vasile

Nel XV anniversario della
strage di Capaci, c’è una

cosa molto utile che potrebbero
fare i politici italiani: tacere.
Risparmiarci la solita grandinata
di dichiarazioni, esortazioni,
rassicurazioni, omelie,
giaculatorie con lacrima
incorporata. Disertare, una volta
tanto, le celebrazioni ufficiali,
sempre più rituali e retoriche,
nelle quali le parole sono
inversamente proporzionali ai
contenuti e le promesse ai fatti
concreti. E ritirarsi a riflettere in
silenzio sul fallimento di questi
dieci anni di lotta alla mafia, del
quale tutti, pro quota, sono
responsabili, visto che tutti
hanno governato. Casomai
qualcuno volesse anche
informarsi, ci sono ottime
letture. Saverio Lodato ha
ripubblicato negli Oscar

Mondadori la sua memorabile
intervista del ’99 a Tommaso
Buscetta, dal titolo eloquente «La
mafia ha vinto». Più in sintesi, c’è
la lettera disperata (su «l’Unità»
di ieri) Giovanna Chelli, che ha
avuto un parente morto nella
strage dei Georgofili del ’93: da
mesi attende risposta dal
ministro della Giustizia a
un’interpellanza sui mafiosi
passati dal carcere duro del 41-bis
al carcere molle. C’è l’intervista
del «Corriere» alla vedova
Rosaria Schifani, che ai funerali
di Capaci lanciò il suo grido di
dolore nella cattedrale di

Palermo e oggi si sente evitata
dalla gente e dimenticata dalle
autorità. C’è l’intervista di Maria
Falcone a «Repubblica», per
chiedere a una politica sorda ma
loquacissima notizie sui
«mandanti occulti» delle stragi
del ’92-’93. E c’è il libro di Lirio e
Abbate e Peter Gomez, «I
complici - Tutti gli uomini di
Provenzano da Corleone al
Parlamento» (ed. Fazi), con tutte
le storie attuali di mafia e
politica, a destra come a sinistra.
Appena uscito il libro, Abbate,
cronista dell’Ansa di Palermo, è
stato messo sotto scorta (auto

blindata e due angeli custodi) per
le minacce ricevute da ambienti
mafiosi collegati, forse, con la
malapolitica. La cosca che lo
intimidisce è quella di
Brancaccio, retta fino a qualche
tempo da Giuseppe Guttadauro,
amico di Totò Cuffaro e di altri
amici degli amici. Ma il libro
parla anche delle collusioni
trasversali della cosca di
Bagheria-Villabate. Una
telefonata minatoria, un biglietto
sull’auto, una foto sotto il
portone dell’Ansa hanno indotto
le autorità a proteggerlo. Fatti più
gravi ancora di quelli che

costringono lo scrittore Roberto
Saviano a vivere da clandestino
nel suo paese. Una notizia
enorme,se si pensa che a Palermo
nessun giornalista girava scortato
nemmeno negli anni della
guerra di mafia. A parte un
articolo de «l’Unità», un paio di
«brevi» di 5-10 righe su
«Repubblica» e «Corriere», un
servizio del Tg3, nessun
quotidiano o tg l’ha raccontato.
Ma il fatto più agghiacciante è il
silenzio della politica nazionale.
Fino alle 18 di ieri si segnalavano
solo dichiarazioni di politici
siciliani: Rita Borsellino; Forgione
e Rappa del Prc; Garraffa dei Ds;
Piro dei Dl; Cuffaro dell’Udc;
Vizzini, Santoro e Scoma di FI. La
dichiarazione migliore è questa:

«È drammatica l’immagine di
una terra dove chi fa
informazione debba muoversi
sotto protezione. In Sicilia la
mafia vuole uccidere un’altra
libertà fondamentale: quella di
informazione. Sono certo che
Abbate non mollerà, ma il
problema è anche quello di una
politica che invita sempre gli altri
ad andare avanti e poi resta un
passo indietro. La vera solidarietà
che voglio dare a Lirio Abbate è
quella di stare concretamente
accanto a chi, come lui, è in
prima linea per difendere la
libertà di informare soprattutto
quando l’informazione può
apparire scomoda». Chi l’ha
detto? Il presidente del
Consiglio? Un leader della
maggioranza? Magari. L’ha detto
Carlo Vizzini, ex Psdi ora Forza
Italia.Tutto normale, no?

L’ANNIVERSARIO

E insieme agli studenti
Grasso canta «Pensa»

Sarà stato il 1988 e
su «l’Unità» un giurista
del Csm l’attaccò
per la Superprocura
antimafia

Quando Falcone sorrideva in faccia alla mafia
15 anni fa l’attentato: dalle Br al maxiprocesso, fino ai veleni. E quando disse a “l’Unità”: «Anche voi... »

ULIWOOD PARTY

IN ITALIA

CIVITAVECCHIA È scattato su-
bito il feeling tra il Procuratore
nazionale antimafia Piero Gras-
so e i mille ragazzi delle scuole
di tutta Italia che sono salpati
da Civitavecchia verso Paler-
mo, per il 15˚ anniversario del-
l’uccisionediGiovanni Falcone
ePaoloBorsellino:dallabanchi-
na il coro degli studenti di Erco-
lano ha intonato Pensa, la can-
zone di Fabrizio Moro (vincitri-
ce di Sanremo Giovani), e Gras-
so si è alzato in piedi a cantarla
con i ragazzi.
«Pensa, prima di sparare pensa,
prima di dire e di giudicare pro-
va a pensare...», questo il ritor-
nello cantato da un emoziona-
to“superprocuratore”chehasa-
lutato con gioia tutti i parteci-
panti a questo «viaggio della le-
galità».Grassohapoidettoai ra-
gazzi: «Vinceremo senz’altro la
lottaallamafia.Questanavede-
veessereunosbarcodi legalitàa
Palermo,dove non saremosolo
noi perché anche la Sicilia pro-
duce esperienze di legalità».

Dopo l’omicidio Lima
disse profetico: «Ora
è saltato il tappo
state sicuri che non
finisce qui... »

In quegli anni caddero uno
ad uno il capo della Mobile
il presidente della Regione

il capo del Pci...

Nel ’75 mediò tra i br
asserragliati con gli ostaggi
nel carcere di Favignana
E risolse la rivolta

Quando scrisse l’inchiesta
sugli amici di Sindona

Chinnici disse: «Mi darà
un’enciclopedia... »

MARCO TRAVAGLIO
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SI È SCOPERTO PRESTO, ieri mattina,

che Romano Prodi non era venuto a Strasbur-

go per fare, davanti ai parlamentari europei,

un discorso di circostanza. A un mese dal ver-

tice di Bruxelles che

dovrebbe rilanciare

la macchina euro-

pea, ha voluto porre

alcuni paletti, ben infissi nel
terreno: «L’Italia sa bene che
un compromesso non è un fi-
ne in sé stesso. E che se un tale
compromesso non dovesse
convincerci, noi non lo sotto-
scriveremmo».Secioè ilTratta-
to costituzionale bloccato dai
nodiFranciaeOlanda,marati-
ficato da 18 altri paesi membri
dell’Unione, dovesse ritrovarsi
svuotato e snaturato, allora
«un’avanguardia di Paesi po-
trebbe a quel punto rivelarsi il
modo migliore per proseguire
il percorso verso un’unione
sempre più stretta». Prodi è
dunque favorevole alle coope-
razioni rafforzate, o avanguar-
die o «doppie velocità» che dir
si vogliano: «Come per l’euro e
il Trattato di Schengen». Acce-
lerazioni esemplari e trainanti,
non fughe in avanti: «A condi-
zione che sia sempre lasciata la
portaapertaachivolesseentra-
re a farne parte in un momen-
to successivo». Gruppi di Paesi
che potrebbero condividere
istituzioni e politiche «in tutti i
campi», quindi anche in quel-
lo della politica estera. L’Italia
prende quindi la testa dei Paesi
che non intendono arrendersi
e giocare al ribasso: compro-
messo sì, «ma non a qualsiasi
costo».L’illustrepolaccoBroni-
slawGeremek, dal suo scranno
di deputato europeo, ha dato
voce al pensiero di molti in
quell’aula:«MirallegrochePro-
di non sia una persona stanca
di Europa». E l’italiano Gianni

Pittella (Ds) ha potuto dirsi fie-
ro del fatto che l’Italia si metta
«nuovamente alla guida del-
l’integrazione europea».
No, l’ex presidente della Com-
missione europea non è certo
stanco e tantomeno rassegna-
to, ma la battaglia per la rifor-
ma istituzionale sarà dura. An-
cheseNicolasSarkozynonpar-

la più di mini-Trattato. Finita
la campagna elettorale, adesso
preferisce la dizione «trattato
semplificato». Prodi l’ha nota-
to, così come ha apprezzato il
fatto che il neopresidente fran-
cese avesse nominato, nel suo
primo discorso dopo l’elezio-
ne, l’Africa, il Mediterraneo e
l’Europa: «Per questo mi atten-

dodaparte suaunapoliticaeu-
ropea forte. La Francia è una
struttura portante dell’Unione
europea,senzalaFranciaèmol-
to difficile progredire». Il pre-
mier italiano ha orgogliosa-
mente difeso il Trattato firma-
to nell’ottobre del 2004: «È un
bel testo,bellodavvero.Pensia-
moci due volte prima di archi-

viarlo…perderemmo un patri-
monio di semplicità e leggibili-
tà». Ma si è arreso all’evidenza:
«Lo svolgimento dei negoziati
mi induce a ritenere che pur-
troppo dovremo rimettere ma-
no al testo del 2004». E qui so-
no venuti i paletti «irrinuncia-
bili»: «Il rafforzamento della
politica estera e di sicurezza co-

mune attraverso un ministro
degliEsteri,unapresidenzasta-
bile del Consiglio, l’estensione
delvotoamaggioranzaqualifi-
cata, la personalità giuridica
dell’Unione sono tutti aspetti
che vanno salvaguardati».
Quanticapidigoverno,oggi in
Europa,sonoprontia sottoscri-
vere una simile lista? Manche-
rebbe certamente la firma del
premierbritannico,chesichia-
mi Blair o Brown, e altrettanto
certamente quella del premier
polacco. Quanto a Sarkozy, bi-
sognerà verificare. A sentire il
presidente del Parlamento eu-
ropeo Hans Poettering, che gli
ha già parlato, «deve ancora
spiegare che cosa significa per
lui trattato semplificato». Mol-
to più vicina a Prodi dovrebbe
essere Angela Merkel: secondo
«Der Spiegel», per esempio, il
caloroso abbraccio a Berlino
con Sarkozy, la settimana scor-
sa, ha fatto velo alle profonde
riserve della cancelliera sull’in-
terpretazione minimalista del
suo ospite. In particolare, Me-
rkel vorrebbe conservare la sta-
bilità di un presidente europeo
elanascita diunministrodegli
Esteri. È certo poco per parlare
di un asse Roma-Berlino, ma la
sintoniaappareabbastanzafor-
te. Il resto, per dirla con lo stes-
so Prodi, «è affidato alla dina-
micadelConsiglio»che si terrà
a Bruxelles il 21 e 22 giugno
prossimi. Una cosa è certa:
«L’Italiadaràilmassimoappog-
gio alla presidenza tedesca e
poiaquellaportoghese».Lapo-
sta ingiocoè lasuccessivaCon-
ferenza intergovernativa, pri-
ma delle elezioni del 2009:
«Gli elettori europei dovranno
sapere su quale tipo di Europa
sono chiamati a pronunciar-
si». E a chi gli chiedeva se, per
avere un testo degno di questo
nome, si dovessero sacrificare
l’inno e la bandiera europea,
come chiedono con grande in-
sistenza le truppe euroscetti-
che,britanniche inparticolare,
Prodi ha risposto con visibile
sofferenza: «Se in cambio do-
vessimo avere un ministro de-
gli Esteri, un presidente, una
personalità giuridica….».

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo
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0 + stella € 5,00
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«È PREMATURO» Roma-

no Prodi dice che ancora

non è tempo di dichiarare

dove prenderà casa, in Eu-

ropa, il Partito Democrati-

co. Ma è mattino e siamo

ancoraall'iniziodellavisitaalPar-
lamento. Prende applausi a sce-
na aperta in aula dove la posizio-
nedelgovernoitalianosulTratta-
to suscita una sorpresa che si tra-
duce subito in grandi e generali
apprezzamenti, un incoraggia-
mentosentito.Poireagiscestupe-
fatto alla sortita, a sfondo media-
tico, del centro destra che prote-
sta, e lascia la sala dell'incontro
con tutti i parlamentari italiani,
perché il presidente del Consi-
glio non ha pensato di dedicare
ai loro deputati un abboccamen-

to a parte. «Ma che ci posso fare
-spiega Prodi al capo di Forza Ita-
lia Tajani- se il capogruppo del
Ppe, il francese Joseph Daul, ha
deciso di ricevermi da solo»? Ma,
a fine serata, quando Prodi arriva
nella grande sala del gruppo so-
cialistaguidatodaMartinSchulz,
il confrontosullacosiddetta«col-
locazione» europea e internazio-
nale del futuro Pd tiene banco.
Quel«prematuro»,cosí seccoe li-
quidatorio, cede il passo a un di-
scorso molto più concreto. E con
qualche interessante novità.
Il presidente Schulz, tra il serio e
il faceto, racconta a Prodi che gli
suggerirono,nel corsodiunviag-
gio negli Usa, di non presentarsi
come socialista, al massimo co-
me socialdemocratico.Ma l'ame-
ricana Albright, invece, lo accol-
se dicendo che i Democratici de-
vono avere come punto di riferi-
mento i Socialisti. «Romano,

dunque, è con noi che...». Si ride,
in sala. Prodi entra nel merito.
Non sfugge, in effetti, al tema. E
dice ai deputati del Pse che il Pd è
la novità del prossimo futuro,
l'operazione politica che intende
costruireuna«nuovaalleanza tra
tuttele forzedemocratiche,socia-
liste e progressiste». E, di conse-
guenza,è«naturalecheilPdguar-
di soprattutto al Pse», anche con
l'obiettivodicreare, con leelezio-
ni del 2009, la prima forza politi-
ca nel Parlamento europeo ma
avendo ben presente che il «Pd
non sarà fatto solo di socialisti»
perché la novità consiste proprio
nel mettere insieme, e non solo,
forze politiche con basi ideologi-
che diverse. Prodi richiama le
scelte del congresso Pse di Porto
dove è stata approvata la modifi-
ca dello statuto, con un esplicito
riferimento all'apertura alle forze
democratiche e progressiste. E
legge il passo del discorso di
SchulzalcongressoDsdiFirenze:

«Stare insieme a chi condivide i
nostri valori...».
Al tormentone della «collocazio-
ne», però, non si sfugge. Prodi
parla di un dialogo intenso tan-
to, quando sarà il tempo, le «for-
mule pratiche della collaborazio-
nele troveremoinsieme».Ribadi-
sce che la decisione spetterà, ov-
viamente,alpartitounavoltana-
to.Maincampoeuropeo,sottoli-
nea, esiste una «flessibilità» tale
che consentano, se si vuole, an-
che soluzioni «temporanee». In
modo, precisa, da raggiungere
l'obiettivo della collaborazione
«senza creare tensioni e proble-
mi». Ovviamente, Schulz auspi-
ca che, alla fine, il Pd sia «mem-
brodella famiglia socialdemocra-
tica». Il presidente del Pse, Poul
Nyrup Rasmussen, parla di un
«esperimento straordinario» da
incoraggiare e, apertis verbis, ri-
corda che, già adesso, nella fami-
gliasocialistavivonocomponen-
ti lepiùdiverse: «Ladiversitànon

ci indebolisce ma, anzi, ci raffor-
za». E cita il Ps francese e il La-
bour britannico. Lo spagnolo Jo-
sipBorrellconfessadiessere«pre-
occupato» del fatto che i sociali-
sti si«diluiscano» inqualcos'altro
ma un altro spagnolo, Enrique
Baron Crespo, saluta la nascita
del nuovo partito convinto che
esso«geneticamente»appartiene
alla famigliasocialista.GianniPit-
tella, presidente della Delegazio-
ne italiana, afferma che in Euro-
pa tutto è in movimento ed è ne-
cessaria l'unità tra socialisti, pro-
gressisti e riformisti. Claudio Fa-
va,coordinatoredellaSinistrade-
mocratica, dichiara che Prodi of-
fre risposte «prevedibili e vaghe»
sulla collocazione del Pd. Prodi
chiude chiarendo che non si sta
operando «alcun assorbimento»
di uno sull'altro: si è al cospetto
di un esperimento di grandissi-
ma importanza. Schulz chiude:
«Noi abbiamo fatto la nostra
apertura, voi venite nel Pse».

Il terzopolodellapoliticaspagno-
la ha visto la luce sabato scorso.
«Oltre i socialisti e i popolari», è
stato lo slogan che ha unito una
quarantinadi intellettuali, tracui
spiccava il filosofo Fernando Sa-
vater. Il luogo dove è nata questa
piattaforma rappresenta la novi-
tà e, allo stesso tempo, il limite
del progetto: San Sebastián, nel
Paese Basco.
Il nuovo partito, che dovrebbe
strutturarsia livellonazionaleen-
tro quattro-cinque mesi per con-
correre alle elezioni politiche del
prossimoanno,sipoggeràsull’or-
ganizzazione di «Basta Ya!», l’as-
sociazione di cittadini contro il
terrorismo e il nazionalismo di
cui Savater è il leader. Insieme a
lui, ci sono ilportavoce della stes-
sa associazione, Carlos Martínez
Gorriarán,e l’eurodeputatasocia-
lista, Rosa Díez. «Gli spagnoli

hanno bisogno di un’altra possi-
bilitàoltrequellaoffertadaisocia-
listi e dai popolari - si legge sul si-
to di “Basta Ya!”-. Questo proget-
to potrà raccogliere le voci di co-
loro che non trovano più rispo-
stedaiduegrandipartitinaziona-
li».
Il progetto appare di stampo «so-
cialdemocratico» (come lo stesso
Gorriaránhaaffermato),manon
legato alla politica nazionalista
che anche il Psoe del premier Jo-
sé Luis Rodriguez Zapatero porta
avanti. Non è un caso che, come
in tutte le comunità autonome,
ancheinEuskadi ilpartitosociali-
sta sia semi-autonomo rispetto a
quellodiMadrid.«Ilnuovomovi-
mento -prosegue Gorriarán- è in
difesa della Costituzione, per un
vero federalismo ed è legato a
quello dei Cittadini della Catalo-
gna». Nel novembre scorso, tale

formazioni fu una delle novità
del voto locale a Barcellona
Guidata da un giovane avvocato
di27 anni,Albert Rivera, i «Citta-
dinidellaCatalogna»sonoriusci-
ti a fare eleggere 3 consiglieri con
il motto «né nazionalisti né anti-
catalani». Molto giocò il volto
giovane del loro leader e il mal-
contento di quegli elettori ormai
stanchidaibraccio-di-ferrotraso-
cialisti e popolari.
L’annuncio del nuovo soggetto
politico arriva a meno di una set-
timanadalvotolocalecheriguar-

derà anche il Paese Basco. Un vo-
to che, all’ombra dell’illegalizza-
zione dei movimenti estremisti
legati all’Eta, sembra destinato a
stabilizzare la situazione nella se-
condaregionepiùriccadellaSpa-
gna, proprio dopo la Catalogna.
Nonacaso, ilnascentepartitocri-
tica aspramente la «politica del
dialogo» di Zapatero verso parte
del nazionalismo estremista ba-
sco. Dopo l’ultimo attentato del-
l’autunnoscorso, ilPp lohaaccu-
sato di voler «legalizzare l’Eta». E
proprio i Popolari di Rajoy han-
nocolto lapalla albalzo, invitan-
dogli intellettualiviciniaSavater
a votare per il Pp per fermare Za-
patero.Finoaieri, ilPsoenonave-
va commentato la nascita del
nuovo movimento, né il fatto
chetra i suoidirigentici sianoan-
che suoi esponenti.
Il fatto che il nuovo movimento,
il «terzo polo», sia sorto proprio a
San Sebastián potrebbe rappre-

sentare un limite per la volontà
di Savater di allargarsi a tutta la
Spagna.La«questionebasca»èvi-
sta dagli spagnoli non baschi co-
me «altro», quasi lontano. In
molti, fuoridaEuskadi, continua-
no a pensare che solo il dialogo
con gli estremisti porti alla pace.
Eccoperché la«baschità»delmo-
vimento difficilmente potrà far-
gli superare i confini della regio-
ne autonoma.
La «pacificazione» di Euskadi sta
diventando il vero campo di bat-
taglia, forse l’unico, tra i socialisti
del premier Zapatero e l’opposi-
zione conservatrice di Rajoy. Do-
po che la dittatura di Franco ave-
va bollato inazionalisti come ne-
mici della patria, la sinistra spa-
gnola ha spinto molto su questo
tasto. Adesso, Savater e compa-
gni cercano di costituire un’alter-
nativache,neinumeri,potràrac-
coglierevoti solotraglielettoriso-
cialisti.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
1 44 67 77 88 90 79 31

Montepremi 3.080.763,30

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 22 maggio
NAZIONALE 31 17 71 15 49
BARI 67 38 11 72 82
CAGLIARI 5 58 7 78 39
FIRENZE 44 54 61 76 45
GENOVA 85 19 53 30 49
MILANO 77 30 26 21 85
NAPOLI 88 52 8 77 17
PALERMO 1 45 89 90 57
ROMA 90 28 85 26 17
TORINO 75 56 32 85 5
VENEZIA 90 79 49 61 20

La Costituzione europea, sottoscritta nel
2004 a Roma, è stata ratificata da 18 Paesi
sui 27 dell'Ue.

Ratificata (in ordine di tempo):
Lituania, Ungheria, Slovenia, Spagna, Italia,
Grecia, Austria, Slovacchia, Germania,
Lettonia, Cipro, Malta, Lussemburgo,
Belgio, Estonia, Finlandia, Bulgaria e
Romania. Per Sofia e Bucarest la ratifica
della costituzione europea è basata sulla
ratifica del trattato di adesione all'unione.

Respinta: Francia (29 maggio 2005,
referendum), Olanda (1 giugno 2005,
referendum)

Ratifiche sospese:
(previste tramite referendum): Repubblica
Ceca, Danimarca, Irlanda, Polonia,
Portogallo, Gran Bretagna.
(prevista tramite voto del Parlamento):
Svezia.

E il premier guarda all’alleanza tra Pd e socialisti
Schulz: «Venite con noi». Provocazione Cdl, gli eurodeputati boicottano un incontro

Savater sfida Zapatero e fonda un partito: «Oltre i socialisti e i popolari»
Il movimento, critico contro la politica di dialogo con l’Eta, si presenterà alle elezioni del 2008. Insieme al filosofo al progetto hanno aderito circa 40 intellettuali

Il movimento si poggia
su Basta Ya
l’associazione contro
il terrorismo
e il nazionalismo

«Daremo il massimo
appoggio alla
cancelliera Merkel»
Attesa per le scelte
di Sarkozy

«La Francia è una
struttura portante
dell’Unione senza
Parigi difficile
progredire»

Carta Ue, ratificata in 18 Paesi
Francia e Olanda hanno detto no

PIANETA

Prodi:sull’Europaavantichicicrede
Il premier italiano a Strasburgo difende la Costituzione e dice no a compromessi al ribasso

Tra i punti irrinunciabili il ministro degli Esteri. «Come per l’euro si muova un’avanguardia di Paesi»

Il premier Romano Prodi durante l’intervento al Parlamento europeo Foto di Christian Lutz/Ap

■ di Gianni Marsilli / Strasburgo

■ di Leonardo Sacchetti

Importante una stabile
presidenza del Consiglio

e l’estensione del voto
a maggioranza qualificata

L’Italia mette i paletti:
va realizzata
una politica estera
e di difesa comune
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UN’ESPLOSIONE NELL’ORA DI PUNTA

tra il via vai della folla, in un centro commer-

ciale. Chiunque sia stato cercava la strage

nelle vie di Ankara: sei morti e una sessantina

di feriti è il bilancio

provvisorio. «Abbia-

mo visto un brutale e

spietato attacco ter-

roristicoaAnkaranelmomento
di maggiore affollamento», dice
Tayyp Erdogan, accorso sul luo-
go dell’esplosione. Tra le scheg-
gee idetriti sparsi suimarciapie-
di insanguinati, il premier parla
dellanecessitàdiprendereprov-
vedimenti. Non dice quali, non
spiega. Tra due mesi esatti ci sa-
ranno elezioni anticipate, dopo
un estenuante braccio di ferro
con la parte laica della società
sul nome del nuovo presidente.
Le bombe non serviranno ad al-
lentare la tensione.

Tutta da capire ancora la dina-
mica dell’attentato, tra le vitti-
me si conterebbero 4 turchi e
unpakistano, ilministrodell’in-
terno OsmanGunes allude aun
possibile kamikaze. Quattro
pakistanirisultanoanchetra i fe-
riti, secondo la Cnn turca si tro-
vavano nella capitale turca per
la fiera degli armamenti. «È la
cosa peggiore che io abbia mai
visto»,diceaffranto il sindacodi

Ankara, Melih Gokcek, tra l’an-
dirivieni di ambulanze, mentre
le tv mostrano corpi senza vita
coperti da un telo, da fogli di
giornale.
Una bomba, forse un kamikaze,
troppo presto per dirlo. La poli-
zia ferma sette persone, si cerca
un’auto rossa che qualcuno
avrebbe visto nella zona poco
prima dell’attacco. Testimoni
parlano di un pacco sospetto la-
sciatoalla fermatadegli autobus
antistante il centro commercia-
le. Nei primi concitati momenti
dopo l’esplosione - avvenuta in-
torno alle 18,50 nel quartiere di
Ulus, molto frequentato per i
suoi bazar - si è sperato in un in-
cidente, una drammatica fuga
di gas. Ma secondo i primi rilie-
videgli artificieri sarebbero state
trovate traccediplasticoA-4,un
esplosivoutilizzato inaltriatten-
tati dal Pkk curdo: è lo stesso
che ha firmato le bombe del-
l’agostoscorso,aIstanbul,Mara-
mis e Antalya, rivendicati dai
Tak, i Falchi per la liberazione
del Kurdistan. Negli ultimi due
mesi la polizia ha requisito 200
chili di questo tipo di esplosivo
arrivato in Turchia attraverso la
frontiera irachena e trovato in

possesso di militanti curdi.
Separatisti curdi, terroristi isla-
mici ed estremisti di sinistra: gli
ultimi anni sono costellati da
tragici attentati in Turchia, i più
gravinel2003quandodueauto-
bombe colpirono altrettante si-
nagoghe a Istanbul, uccidendo
30 persone e ferendone 146.
Cinque giorni dopo una nuova
strage davanti al consolato bri-
tannico, 32 le vittime. Allora
venne puntato l’indice contro
Al Qaeda.
«Dobbiamo essere uniti contro
il terrorismo - dice, provato, il

premier Erdogan - dobbiamo
creare una piattaforma globale
contro il terrorismo». Il capo di
Stato maggiore, il generale
YasarBuyukanit,dopoavervisi-

tatoil luogodell’esplosione-for-
se la peggiore accaduta da anni
nella capitale dove le misure di
sicurezza sono molto severe -
parlando all’emittente turca
Ntv, paventa nuovi attentati
che potrebbero colpire altre
grandi città turche. Il Pkk hapo-
sto fine il 18 maggio scorso ad
un cessate il fuoco unilaterale. Il
comandante Murat Karayilan
ha accusato i servizi turchi per
gli attacchi nelle città di Erbil,
nel Kurdistan iracheno, minac-
ciando di colpire il cuore di
Ankara.

Il giorno 22 maggio 2007 è mor-
to

DOMENICO RIZZO

La moglie Antonietta Profita,
Carmela con Eugenio, Alfredo
con Valeria, Ferruccio, i nipoti
Ersilia con Gigi, Antonia, Ales-
sandro e Adele nel darne il tri-
ste annuncio ne ricordano le
grandi doti umane e morali,
l’impegno civile, politico e am-
ministrativo di una vita dedica-
ta agli ideali del socialismo e
della giustizia sociale.
La salma si muoverà alle ore
12,00 di oggi da via G. Bernini
135 per la Casa Comunale di
Pedara (Ct), dove i funerali
avranno luogo alle ore 18,30.

Palermo, 23 maggio 2007
F.lli Gorgone - via Università 4 -

091/333232 Unica Sede

La Lega delle Autonomie Loca-
li rende omaggio alla figura di

DOMENICO RIZZO

nato nel 1927 a Pedrara (Cata-
nia), già prestigioso ed autore-
vole segretario della Lega delle
autonomie della Sicilia, da lui
fondata nel 1972. La sua scom-
parsa viene ricordata da tutto il
movimento delle autonomie
che con lui perde uno dei suoi
esponenti più generosi e com-
battivi.

Il compagno

RINO CERVI
Ci ha lasciato, le compagne e i
compagni della U.D.B. dei De-
mocratici di Sinistra di Cane-
grate, sono vicini a Claudia e a
tutta la famiglia Cervi e lo ricor-
dano con stima e affetto.

Ankara, attentato
in centro commerciale:
6 morti e 60 feriti
Forse un kamikaze. Erdogan: crudele atto terroristico
Fermate 7 persone. Si pensa ai separatisti curdi

Una vittima dell’esplosione di Ankara Foto Ansa-Epa

Anche avesse passato informazioni
ai servizi del suo Paese, avesse in-
somma fatto davvero, intenzional-
mente la«spia»,RyszardKapuscin-
ski sarebbe in ottima compagnia.
Coi migliori e più grandi del giorna-
lismodelNovecento:ErnestHemin-
gway, Edgar Snow. Documenti sco-
vati negli archivi e un libro confer-
mano che Ernest Hemingway andò
in Cina negli anni 40 non solo a
scrivere corrispondenze di guerra,
ma anche a raccogliere informazio-
ni per conto del Dipartimento del
Tesoro Usa. È Snow stesso, nella
sua auto-biografia a raccontare che
ad ogni ritorno a Washington da
corrispondente nella Mosca di Sta-
lin riferiva di persona al presidente
Roosevelt.
Nelcasodell’autorediAddioallear-
mi e Per chi suona la campana, Pe-
terMoreiranonsembraaveredubbi
che si trattasse di «spionaggio», sin
nel titolo del suo Hemingway on
the China Front: His World War II
SpyMissionwithMarthaGellhorn.

Anche se c’è chi sostiene che sareb-
bepiùappropriatoparlaredi«inda-
gine conoscitiva», siapure commis-
sionatanon da un giornale ma dal-
l’assistente dell’allora segretario al
Tesoro. Henry Morgenthau voleva
sapere che fine facevano le carretta-
te di soldi inviati all’alleato Chang
Kai-shek, se ci si poteva fidare dello
sforzo bellico congiunto contro i
giapponesi.Hemingwaye lamoglie
incontrarono tutti, da Madame
Chiang a Zhou Enlai, l’allora rap-
presentante di Mao a Chongqing,
qualcosa capirono in profondità,
qualcos’altro, come avviene talvol-
ta anche nel giornalismo d’autore,
solo in superficie. Riferirono ai loro
lettori,maancheai lorocommitten-
tiaWashington.Snowèinvece il re-
porter che aveva «scoperto» e «rive-
latoalmondo» il«voltoumano»di
Mao e dei comunisti cinesi a Ye-
nan. Si può anche sostenere che, da
geni della propaganda che erano, se
lo giocarono da maestri. Comun-
que fu cacciato dalla Cina perché

sgradito a Madame Chiang. Lo
mandarono a Mosca, posto ancora
più difficile. Nella sua Vita da gior-
nalista racconta delle donne straor-
dinarie di cui lo aveva circondato il
Kgbedi comefu incaricatodaLitvi-

novdi riferire direttamentea Roose-
veltdiunapossibileuscitaalternati-
va rispetto a quella che poi avrebbe
condotto alla guerra fredda. Finì
male, per Litvinov silurato da Sta-
lin e Snow messo sottoaccusa dalla
commissione per le attività antia-
mericane di McCarthy. Snow non
eraunaspiadei comunisti, semmai
aveva «spiato» per conto del presi-
dentedegliUsa.Fu licenziatoemes-
soalbandodatutti i giornaliameri-
cani. I successivi reportagedalla Ci-
na sarebbe riuscito a pubblicarli so-
lo su un settimanale italiano, l’Eu-
ropeo. Morì disoccupato.
Ryszard Kapuscinski, una carriera
digiornalismointernazionalee«let-
terario» con molti punti in comune
a quella di Hemingway e Snow, 27
rivoluzioni, decine di libri, non ha
fatto in tempo a subire analoghi ol-
traggi. È morto 74enne, lo scorso
gennaio, osannato come uno dei
più grandi giornalisti europei di tut-
ti i tempi.Ciavevaraccontatomagi-
stralmenteIranedEtiopia,Lumum-
ba e Che Guevara, insomma tutta
la storia del secolo scorso. Ma vista

daunangoloparticolare:dalbasso,
dalla gente comune, come quando
l’EtiopiadelNegusce la fa racconta-
redal lustrascarpe incaricatodipuli-
re le scarpe dei visitatori dai danni
arrecati dall’incontinenza del cane
diHailé Selassié.Loavevanocandi-
dato al Nobel.
ComeHemingwayeSnow era stato
sempre di parte, in genere la parte
giusta: nella sua Polonia appoggiò
il dissenso e Solidarnosc. Ma ora, a
pochi mesi dalla scomparsa, sul-
l’onda della campagna di lustra-
cija, «purificazione rituale» con cui
i gemelli Kaczynski, rispettivamen-
te presidente e premier, stanno lace-
rando la Polonia, viene sommerso
anche lui da una dose di palta. Se-
condo l’edizione polacca del setti-
manaleNewsweek,documentipas-
satigli dagli archivi di Stato prove-
rebberoche,agli esordidellasuacar-
riera da inviato all’estero dell’agen-
zia polacca Pap, tra 1967 e 1972,
Kapuscinski non avrebbe scritto so-
lo per i lettori, ma anche, con lo
pseudonimo di «Poeta» e «Vera
Cruz», anche analisi e rapporti ri-

servatiper i servizi segreti del regime
comunista.
C’è chi lo ritiene possibile, anzi un
normale prezzo da pagare all’epoca
perpoter svolgere l’attivitàdigiorna-
lista,«Lacollaborazioneera ilprez-
zo da pagare per poter viaggiare. I
rapporti comunque riguardavano
la situazione all’estero, non il dis-
senso interno..., non danneggiava-
nonessuno», fa notare il suo ex col-
lega alla Pap, Ernest Skalski. Altri,
come Adam Michnik, uno dei più
prestigiosi intellettuali del dissenso,
sono invece dell’avviso che i docu-
menti che proverebbero un’attività
dacollaboratoredei servizidiKapu-
scinski siano semplicemente falsi,
una montatura:
Devo farvi anch’io a questo punto
una confessione: da giornalista ho
sempre sognato di scrivere, saper
raccontare, come Hemingway,
Snow,Kapuscinski.Anchea rischio
di prendere le cantonate che aveva-
nopreso loro. Sonoriuscitoa imitar-
lialmeno inunacosa: il ridicolodel-
le accuse che gli vengono rivolte.
Qualche anno fa, dopo essermi fat-

to arrivare e aver sfogliato il libro di
memorie una spia vera, il colonnel-
lo Stanislav Lunev, poi diventato
«l’ufficiale più alto in grado del
Gru, lo spionaggio militare sovieti-
co, a far defezione in America».
L’avevo conosciuto a Pechino, co-
mecorrispondente dellaTass. E leg-
gendo il suo libro, dove vengo citato
come il corrispondente de l’Unità,
«Antonio», nome in codice «Zig»,
hoscopertodi essereunaspiacertifi-
cata, anzi la sua «fonte più prezio-
sa»dello spionaggio sovietico in Ci-
na. Mio merito: avergli fornito il te-
sto di una mia intervista pubblica-
ta qualche giorno prima sull’Unità
(chesi sarebberopotutiprocurare fa-
cilmente in edicola) con la quale
l’allora presidente cinese Li Xian-
nian, informava, mio tramite, «il
governo italiano», che la Cina
«non aveva intenzione di far guerra
all’Urss». Roba da scompisciarsi
dal ridere. Ma se venissero su anche
da noi dei fratelli Kaczyinski? Im-
possibile, dite? Eppure abbiamo
avuto persino la comica della Mi-
throkin.

Trovate tracce di A-4
un esplosivo usato
dal Pkk
negli attentati
dell’agosto scorso

«Anche a me
Siegmund Ginzberg
capitò di passare
per un informatore
presso i russi»

Appello
deI premier turco
all’unità
del Paese
contro il terrorismo

POLONIA Il clima di sospetto anticomunista travolge anche il giornalista morto in gennaio. Forse, come molti, si limitava a consegnare ai Servizi innocenti resoconti sui Paesi che visitava

Kapuscinski spione? Come i grandi reporter, da Hemingway a Snow
■ di Siegmund Ginzberg

PARIGI Sarà un amico del neo-
presidente francese, Nicolas
Sarkozy, ad assumere la carica di
vicedirettore generale del canale
televisivo via terra Tf1, il più vi-
sto di Francia. Laurent Sally, 36
anni appena, prenderà il suo po-
sto a fine giugno. La settimana
scorsa era entrato nel gruppo
Bouygues, che controlla Tf1 con
il 42,9%. In un comunicato,
BouygueshaconfermatocheSol-
ly prenderà funzione nel gruppo
da oggi e seguirà «un percorso di
integrazione» per poi «entrare in
Tf1dovesaràdirettorenelladire-
zione generale. Le sue funzioni
saranno definite a quell’epoca»
afferma il comunicato. Sally sarà
il vice di Nonce Paolini, 58 anni,
oggi direttore generale di Bouy-
guesTelecom.TF1avevaannun-
ciato in febbraio che avrebbe
sdoppiato le posizioni di presi-
dente-direttore generale, fino ad
ora occupate da Patrick Le Lay,
che in giugno compirà 65 anni e
andràinpensionemaresteràpre-
sidente del Consiglio d’ammini-
strazione. La nomina di Sally ha
scatenato le critiche dell’opposi-
zione. Durante la campagnapre-
sidenziale, i socialisti e la loro
candidataRoyalavevanoapiùri-
prese denunziato le strette rela-
zioni fra Sarkozy e i patron di
grandi gruppi dell’industria (e i
gruppideimediadalorocontrol-
lati): gente come Martin Bouy-
gues, come Arnaud Lagardère
checonilgruppoomonimocon-
trolla Hachette e numerose pub-
blicazioni fracuiLeMonde. Ilpar-
tito comunista ieri ha denuncia-
to «una presidenza completa-
mente sfacciata dalle tinte forte-
mente berlusconiane» che, ha
detto «si prefigge come obbietti-
vodianstetizzare l’opinionepub-
blica controllando i grandi mez-
zi d’informazione».

FRANCIA

Protesta per amico
di Sarkò a capo tv:
berlusconizzazione

PIANETA

■ di Marina Mastroluca
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IL CONVOGLIO Onu entra

nell’inferno di Nahr al-Ba-

red, dopo l’annuncio della

tregua raggiunta tra milizia-

ni del gruppo integralista Fa-

tah al-Islam e l’esercito liba-

nese. Il convoglio viene bersa-
gliatoacolpid’armada fuocoda
misteriosi cecchini, che hanno
provocatoalmenoduemorti-ci-
vili palestinesi - durante la distri-
buzione d’emergenza ai rifugia-
ti. Quei cecchini, quei morti rac-
contanodiunatreguafragile,ap-
pesa a un filo. L'agguato ha co-
stretto l'Onu a sospendere la di-
stribuzione di aiuti d'emergenza
ai 40.000 rifugiati di Nahr al-Ba-
red, stremati da quasi 72 ore di
bombardamenti, che era stata
avviata subito dopo l'entrata in
vigore - alle 14:30 locali - della

tregua concordata con la media-
zionedellemaggiori fazionipale-
stinesi. E sempre dopo l'entrata
invigoredellatregua,unmilizia-
nodi Fatah al-Islam si è fatto sal-
tare inaria inunpalazzonelcen-
trodiTripoli,doveerastato loca-
lizzato e circondato dagli agenti
delle«Fuhud»(Pantere), i reparti
speciali della polizia libanese.
Conilcalardella sera, inunaBei-
rut spettralmente deserta e mas-
sicciamente presidiata dall'eser-
cito cresce intanto il timore per
la possibilità di una terza notte
consecutiva di attentati dinami-
tardi, dopo i due che domenica
e l’altro ierihannodevastatopri-
ma un centro commerciale nel
quartierecristianodiAsharfiehe
poi un edificio residenziale in
quello musulmano di Verdun,
provocando due morti e una
quindicina di feriti. Con un co-
municato inviato via fax e in cui
si minacciava di «mettere a fuo-

co» la capitale libanese, i due at-
tentati a Beirut sono stati riven-
dicati ieri mattina a nome di Fa-
tah al-Islam, ma un portavoce
del gruppo integralista, Abu Sa-
lim Taha, ha subito smentito la
rivendicazione.
Invecedi rassicurare, la smentita
del portavoce di Fatah al- Islam

ha tuttavia creato maggior allar-
me,poichèharafforzatoisospet-
ti di un'oscura regia dietro l'im-
pennata di violenza in Libano,
dove un clamoroso attentato
sembra essere stato sventato a
Monteverde, sulle colline a est
di Beirut: un'auto con a bordo
unpalestineseeunegiziano,tro-

vati inpossesso di armied esplo-
sivo, è stata bloccata l’altro ieri
notte nei pressi dell'albergo tra-
sformatoinquartiergeneraleda-
gli investigatori dell'Onu che in-
daganosull'assassiniodell'expre-
mier libanese Rafik Hariri, nel
2005. Denunciando il rischio di
un'ondata di attentati, il leader

druso libaneseantisirianoWalid
Jumblattnonha esitatoadaccu-
sare lavicinaSiriadi aver«espor-
tato» in Libano i miliziani di Fa-
tah al-Islam,dopo averli rilascia-
ti dalle carceri siriane dove era-
nodetenuti.«Isiriani stannocer-
cando di fare in Libano quello
che hanno fatto in Iraq», ha ag-

giunto.Ma daDamasco, il mini-
stro degli esteri siriano Walid al-
Muallimha respinto l'accusa, af-
fermando che in Siria i capi del
gruppo integralista sono «ricer-
cati dai servizi di sicurezza».
In questo clima incandescente,
segnato anche da dimostrazioni
inalcunicampiprofughipalesti-
nesi contro i bombardamenti
dell'artiglieria governativa a
Nahr al-Bared, qualche segnale
di disgelo sembra tuttavia giun-
geresulpianopolitico interno: il
capo dello Stato, il filosiriano
Emile Lahud, ha invitato «tutti i
libanesi a unirsi attorno all'eser-
cito» e ha lanciato un appello al
presidente del Parlamento, Na-
bihBerri, ealpremierFuadSinio-
ra perchè promuovano la crea-
zione di un governo di unità na-
zionale. In cambio, ha aggiunto
Lahud, l'opposizione guidata
dal movimento sciita Hezbollah
dovrà porre fine al sit-in che da
cinque mesi paralizza il centro
di Beirut.  u.d.g.

«NON DOBBIAMO rispondere a nessuno:

noi rispondiamo al Parlamento della Repub-

blica e le nostre Forze Armate si muovono sul-

la base delle decisioni del Parlamento, non di

altri». Da Islamabad

Massimo D’Alema re-

plica a George W.Bu-

sh. L’altro ieri il pre-

sidente americano aveva reiterato
la richiesta agli alleati impegnati
inAfghanistandi«condividerei ri-
schi» della guerra. Usa toni pacati
il vice premier , ma la difesa del-
l’autonomia italiana - pur in un
quadroindiscutibiledialleanzein-
ternazionali,ènetta. Il contingen-
te italiano in Afghanistan, rimar-
ca il titolare della Farnesina, «si
muove sulla base delle decisioni»
sovrane delle Camere, «non di al-
tri» e l’Italia non deve rispondere
a «nessuno», se non al Parlamen-
to della Repubblica. Quella avan-

zatadall’inquilinodellaCasaBian-
ca è una richiesta non nuova, che
però il capo della diplomazia ita-
liana invita a presentare di perso-
na il prossimo 9 giugno, quando
Bush sbarcherà a Roma per la pri-
ma visita ufficiale dall’insedia-
mento del governo Prodi: «Se il
presidente Bush vorrà chiedere
qualcosa - argomenta D’Alema -
lo farà personalmente, non attra-
verso i giornalisti». Insomma, ta-
glia corto il ministro degli Esteri,
«parlerò direttamente con lui», li-
quidando con una battuta anche
le annunciate manifestazioni an-
ti-Bush della sinistra radicale:
«Nonmioccupodiordinepubbli-
co», allarga le braccia sorridendo
il titolare della Farnesina. L’Italia
aveva ribadito l’altro ieri il mini-
stro della Difesa Arturo Parisi, «fa
già la sua parte in Afghanistan»,

tanto più dopo l’invio di nuovi
mezzi a protezione dei circa 2000
soldati schierati tra Kabul e Herat.
Mezzi «necessari», aveva rimarca-
tol’altro ieriD’Alemadopouncol-
loquio con il presidente afghano
HamidKarzai,«di fronteal rischio
crescente di attentati terroristici»
nel Paese. Roma è quindi piena-
mente impegnataper lastabilizza-
zione dell’Afghanistan, è stato il
ragionamento del vice premier,
ma intende farsi dettare l’agenda
soltanto dalle decisioni sovrane
del Parlamento.
Dopo i colloqui dell’altro ieri e di
ieri tra Kabul e Islamabad, D’Ale-
ma ètornatoanche a condannare
le stragi di civili provocatedai raid
alleatiacacciadi talebani tra lego-
le del Paese: «Inaccettabili e inuti-
li», li definisce il ministro in una
conferenza stampa con il suo
omologo pachistano Mian Kur-
shid Mahmud Kasuri. «La perdita
dicivili è inaccettabileeallo stesso
modononutilesevogliamocattu-
rare icuorie lementidellapopola-
zione. Noi abbiamo bisogno del
consenso della gente afghana, di
far capire loro che siamo lì per di-
fenderli dal terrorismo e non per
minacciarli», sottolinea D’Alema.
La linea praticata dall’Italia, è tor-

nato a dire il responsabile della
Farnesinaatutti i suoi interlocuto-
ri, è quella di favorire un processo
politico che affianchi quello mili-
tare in direzione di una «forte ri-
conciliazione nazionale» che isoli
terroristie talebani.La strada indi-
cata da D’Alema nel lungo collo-
quio avuto ieri con il presidente
pakistanoPervezMusharraf -defi-
nito da entrambe le parti «eccel-
lente» - è quella di «promuovere il
dialogo e anche una maggiore
comprensione tra l’Afghanistan e
il Pakistan», passaggio essenziale,
ineludibile,peraprireuneventua-
le dialogo con quella parte della
guerriglia che decidesse di depor-
relearmiesedersiaduntavolone-
goziale: anche Karzai, riferisce
D’Alema, «considera utile avere
negoziati diretti con una parte de-

gli insorti, quelli che ovviamente
sono pronti a smettere i combatti-
menti». Il prossimo G8 in Germa-
nia, dove parteciperanno anche
Afghanistan e Pakistan, potrà de-
terminare un nuovo impulso nel-
la cooperazione regionale, auspica
il capo della diplomazia italiana,
con un occhio attento anche alla
complessa situazione interna a
Islamabad; assicurando a Mushar-
raf l’impegno dell’Italia per lo svi-
luppo delle relazioni tra l’Ue e il
Pakistan (in particolare sull’Accor-
do di libero scambio fortemente
voluto da Islamabad), alla vigilia
delle elezioni politiche, D’Alema
si è augurato che le autoritàdelPa-
ese «possano conciliare la sicurez-
zaconidirittiumanie lademocra-
zia, e permettere delle elezioni re-
golari».

TEL AVIV «Se ne vada, se ne vada, la morte di Shirel è anche col-
pavostra».Questeedaltregridahannoaccompagnatonelcimite-
rodiSderot (Neghev) leprotestediungruppodidimostranti israe-
liani che hanno costretto il ministro degli interni Roni Bar-On
(Kadima) ad abbandonare la zona, protetto da guardie del corpo.
L’uccisione della 32.enne Shirel Friedman, colpita nel centro
commerciale della città da un razzo sparato da Hamas, ha acceso
le polveri a Sderot (23mila abitanti). I primi a farne le spese sono
stati il ministro degli Esteri Tzipi Livni e l’Alto responsabile per la
politica estera europea Javier Solana che lunedì sera erano giunti
nella città per rendersi conto di persona della situazione. Gruppi
didimostranti lihannocircondati,hannoinveito,hannocercato
di appiccare il fuoco ai pneumatici della loro automobile.

Andrei Lugovoi, ex agente di
servizi russi e oggi imprendi-
tore. Per la Procura londinese
è lui l’assassino di Alexandr
Litvinenko, l’ex agente del
Kgb, divenuto strenuo oppo-
sitore del Cremlino, avvelena-
to con il polonio radioattivo
nel novembre scorso. Londra
è decisa a chiederne l’estradi-
zione e come è stato spiegato
all’ambasciatore russo, convo-
cato ieri mattina dal Foreign
Office, si aspetta «piena colla-
borazione». Mosca, che già
nei mesi scorsi aveva escluso
la possibilità di un’estradizio-
ne, ha fatto sapere tramite un

portavoce della Procura russa
che la Costituzione non con-
sente la consegna di un citta-
dino russo ad un altro Stato.
Unico spiraglio lasciato aper-
to, la possibilità di processare
in patria il presunto colpevo-
le, «sulla base del materiale
presentato dalla magistratura
del paese interessato», oppor-
tunamente vagliato dagli in-
vestigatori locali che già a suo
tempo avevano aperto un in-
chiesta sul caso.
L’ex agente del Kgb, riparato
a Londra nel 2000 e divenuto
cittadino britannico poco pri-
ma di morire, si era sentito

male dopo un incontro a Lon-
dra con Lugovoi e altri due cit-
tadini russi. In quell’occasio-
ne, secondo la Procura britan-
nica, Litvinenko venne «deli-
beratamente» avvelenato
con il polonio 210. Lo stesso
Lugovoi, stando a fonti di
stampa, sarebbe poi stato rico-
verato in un centro di Mosca
destinato alle vittime di Cher-
nobyl, per un’esposizione a
radiazioni - circostanza mai
chiarita dal presunto avvele-
natore.
L’annuncio di Londra è arri-
vato a sorpresa. Già da due
mesi Scotland Yard aveva
concluso le indagini sul caso
Litvinenko, senza che la Pro-

cura della Corona avanzasse
alcuna conclusione, prima di
ieri. Nei giorni scorsi si era
parlato anche di pressioni del
Foreign Office per evitare che
scoppiasse una nuova grana
nelle già difficili relazioni
con Mosca. Ma la ministra de-
gli esteri Margaret Beckett si
era affrettata a smentire .
«La Russia dovrebbe accoglie-
re le nostre richieste», ha sot-
tolineato ieri un portavoce di
Tony Blair. Gli impedimenti
costituzionali di Mosca per
concedere l’estradizione non
sarebbero invalicabili, come
ha rilevato ieri il presidente
della Commissione esteri del-
la Duma russa, Kostantin Kos-

saciov, grazie ad accordi inter-
nazionali sottoscritti dalla
Russia. Esiste un margine di
manovra che ha una base di-
screzionale, ma a quanto pa-
re Mosca ha già preso una de-
cisione.
«Non ho ucciso Litvinenko.
La decisione di chiedere la
mia estradizione è una scelta
politica», ha detto ieri Lugo-
voi, che nei mesi scorsi si era
più volte fatto beffe della pos-
sibilità di essere estradato. La
vedova di Litvinenko, Mari-
na, ha annunciato un ricorso
contro la Russia davanti alla
Corte europea dei diritti del-
l’uomo, per l’assassinio del
marito.

Il ministro D’Alema durante gli incontri in Pakistan Foto di Olivier Matthys/Ansa-Epa

BAGHDAD Un nuovo sanguinoso attentato ha colpito Ba-
ghdad, ilpiù letaledaduesettimaneaquestaparte:uncamion
bombaèesploso nelquartiereaprevalenzasciitadiAmil, ucci-
dendoalmeno25personeeprovocandolacolleradegliabitan-
tidi fronteall’impotenzadelle forze iracheneeamericane.«So-
no morte 25 persone, fra cui tre bambini e quattro donne. Ab-
biamo però anche sei frammenti di corpi non identificati e ci
sono39feriti»hadettounafonteall’ospedalediYarmouk. Il si-
todell’esplosioneèstatodevastatoperdecinedimetriall’intor-
noeunadecinadiedificicircostanti sonogravementedanneg-
giati. «Perchè toccaanoi, a noi sciiti di esserevittime di tutti gli
attacchi» protestava un superstite. «Gli americani ci arrestano
la notte,l le bombe ci uccidono di giorno».

ISRAELE
Ministri contestati: noi indifesi dai razzi di Hamas

Londra vuole l’assassino di Litvinenko, niet di Mosca
La Procura della Corona chiede l’estradizione di Andrei Lugovoi accusato di aver avvelenato con il polonio l’ex agente del Kgb

■ di Marina Mastroluca

D’Alema a Bush
«Su Kabul rispondiamo
solo al Parlamento»
Il ministro degli Esteri ribatte agli Usa
e condanna i raid che colpiscono i civili

IRAQ
Camion bomba al mercato, morti almeno 25 sciiti

PIANETA

Libano, fragile tregua fra l’esercito e i miliziani filo-Al Qaeda
Agguato a un convoglio Onu che portava aiuti ai palestinesi del campo profughi martellato da tre giorni di bombardamenti

2010, in campo
il soldato-robot
L’Esercito italiano avvia la sperimentazione
«Entro 10 giorni i nuovi mezzi ad Herat»

■ di Toni Fontana

■ di Umberto De Giovannangeli

In una giornata afosa, tra fanfa-
re, picchetti d’onore, bambini
delle scolaresche, ha fatto ieri la
sua prima comparsa in Italia il
«soldato-robocop»,ovveroil fan-
te dei prossimi decenni, neppu-
re parente di quelli che hanno
combattutonelletrinceedelCar-
so.L’Italiaavviaunasperimenta-
zione (che per ora interessa un
centinaio di soldati) illustrata ie-
ri alla caserma Rossetti alla Cec-
chignola nell’ambito della festa
dell’Arma trasporti e materiali.
Questa, insintesi, lacartad’iden-
tità del soldato del futuro: il fan-
te trasporta un peso complessi-
vo di 22 chilogrammi che com-
prende un’arma che può carica-
re anche un lanciagranate, un
«canale ottico diurno ed un ca-
nale infrarosso» permettono di
individuaregliobiettivi, identifi-
care i «nemici» e definire le loro
possibilitàdioffesa.L’armaècol-
legataaduncomputer(che il sol-
dato nasconde nella schiera al
posto del vecchio zainetto) al
quale è collegato anche un siste-
maabanda larga.Questaappare
lanovitàchepiùattira l’attenzio-
ne.
Il soldato-robot, attraverso i sen-
sori che «ornano» l’elmetto è in
gradodi inviare informazionied
immaginiaicomandichedirigo-
no l’azione. Sul braccio sinistro
il fante tecnologico porta anche
un display (che ricorda un
I-pod)chepermettedi interagire
con i comandi. Lo scenario del-
l’azionevienedunquemonitora-
to dai soldati-robot che diventa-

no in tal modo a loro volta dei
sensori, protagonisti «interatti-
vi» dell’avvenimento che stan-
no vivendo. Il generale Giorgio
Ruggieri, comandante logistico
dell’Esercito ha spiegato ieri che
i primi cento prototipi del «sol-
dato futuro» inizieranno in que-
sti giorni la sperimentazione
presso il 31˚ reggimento carri di
Altamura (Bari). Tra un anno sa-
rà fatto il primo bilancio. Lo sta-
to maggiore ritiene che la prima
«brigata digitale» (3-4000 solda-
ti) potrà essere schierata nel
2010 e che, entro il 2014, saran-
no pronte tre brigate (10-12 mi-
la soldati). L’entrata in campo
del fante-digitale rappresenta
una svolta ed un segno dei tem-
pi. Resta da vedere se la tecnolo-
giasaràrisolutiva inscenari sem-
pre più «asimmetrici» nei quali,
comeinAfghanistan,siconfron-
tanoesercitimodernie forze irre-
golari che puntano sulla sorpre-
sa degli agguati e degli attentati.
Anche i veicoli corazzati Dardo
ed i blindati Lince, in partenza
per l’Afghanistan, mostrati ieri
alla Cecchignola sono mezzi co-
struiti con nuove e più robuste
corazze. «Le minacce si stanno
profilando sempre più concrete
-hafattonotare ieri ilgeneraleFi-
liberto Cecchi, capo di stato
maggiore dell’Esercito - questi
mezzi servono per fornire alle
nostra unità in Afghanistan un
maggior profilo di protezione e
sicurezza».Traundecinadigior-
ni inuovimezzisarannoschiera-
ti a Kabul ed Herat.
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SPERANZE Tra le vittime della «giustizia ne-

gata» sul caso Parmalat, come l’avvocato di

parte civile Grosso ha definito l’ondata di pat-

teggiamenti e prescrizioni che si profila per i

responsabili del crac,

non ci sono specula-

tori o avventurosi gio-

catori di borsa. Il po-

polodei bond-patacca è fatto di
pensionati senza risorse, di im-
piegati in lotta per arrivare a fi-
ne mese, di piccoli risparmiato-
ri in attesa di un segnale dalle
aule di tribunale per tornare a
sperare in un futuro senza ri-
nunce.
Ma questo segnale per il mo-
mento non arriva. Solo patteg-
giamenti «ridicoli», solo propo-
ste di risarcimento pari all’1,4%
degli investimenti finiti in fu-
mo.«Èvergognoso, inaccettabi-
le.Quei soldi erano fruttodei ri-
sparmi di una vita - racconta
C.D. pubblicitaria di 46 anni -
accantonati dal mio stipendio
da dipendente e dalle pensioni
dei miei genitori. A mio padre
non l’ho nemmeno potuto di-
re,hapiùdiottant’anniegliver-
rebbe un’infarto se sapesse che
ci hanno portato via tutto».
Erano 15mila euro, non una
grossa cifra, ma sufficiente per
sentirsi al riparo dagli imprevi-
sti della quotidianità: «Quella
somma la considero ormai per-
sa, non nutro grandi speranze
nella giustizia italiana. Del resto
-chiedeC.D. - come potrei?Ne-
gli Stati Uniti i responsabili del
casoEnronhannopagatoespu-
tato lacrimeesangue,qui inIta-
lia fannounavitadaricchi pen-
sionati.Sonoschifata,scandaliz-
zata, ma non sorpresa: purtrop-
po mi sono abituata a una giu-
stizia che non difende i diritti
dei poveri cittadini».
Sono sentimenti diffusi tra le
migliaia di risparmiatori traditi
da Parmalat. Il pubblico mini-
steroFrancescoGrecohalorori-
cordato ledifficoltàdellaprocu-
radavantiaunquadronormati-
vofattodi leggiCirielli eprovve-
dimenti d’indulto. Ma si tratta
di sottigliezze per chi si ritrova
sabbia tra le mani, per chi vede
ilpatronCalistoTanziecompa-
gnia in libertà, per chi legge che
lasentenzaneiconfrontidiFau-
sto Tonna sarà probabilmente
emessa nel 2022. Consideran-
do la piega che sta prendendo il
processo e l’età delle persone
coinvolte, è probabile che nes-
sunopagheràper ilcrackdiCol-
lecchio.
«Leassociazionideiconsumato-
ri non permetteranno a coloro
che hanno gravi responsabilità
in questa vicenda di uscirsene
dalla porta di servizio senza pa-
gare il conto, utilizzando esca-
motage processuali» assicurano
Adusbef, Assoutenti, Coda-
cons, Confconsumatori e gli al-
tri enti che rappresentano i pic-
coli risparmiatori. L’invito, al-

meno per quanti vogliano dav-
vero recuperare un’immagine
dignitosa agli occhi della gente,
è a presentare «serie proposte di
risarcimento» sia agli obbliga-
zionisti sia ai vecchi azionisti
Parmalat. Finora Deloitte &
Touche haofferto l’1,4% e Nex-
tra l’1% del capitale investito.
«Èunaveraepropriapresa ingi-
ro - accusa S.M. pensionata di

73 anni - io e mio marito abbia-
moperso100milionidi lire, tut-
to quello che avevamo. Ora mi
ritrovo a dover fare continue ri-
nunce, non vado nemmeno in
ferie: se fossigiovaneandreia la-
vorare, ma con la mia età e i
miei acciacchi non posso che
sperare di riuscire a veder qual-

cosa prima di morire, sperare
che sia fatta giustizia». Le accu-
se sono tutte per il sistema ban-
cario: «Le banche sono le vere
ladre, ci hanno venduto quel
che non potevano vendere a
noi disgraziati. Io i miei soldi
non li ho mai dati in mano a
Tanzi». Risparmiano, invece, la

macchina giudiziaria: «Spero
nei magistrati, che altro posso
fare?».
Di diversa opinione la sessan-
tenneN.P.chenella vicendaha
visto svanire i suoi 10mila euro
di risparmi familiari: «Ilmondo
è fatto così. Chi più ne ha, me-
no paga. Il fatto che Tanzi sia li-

beroefeliceèdavveroscandalo-
so, i ricchi nonfinisconomai in
prigione». Sugli stessi toni M.B.
impiegata di 38 anni: «Dopo
una truffa colossale se ne stan-
no tutti fuori, nelle loro case
con tanto di piscina, dopo aver
mandato sul lastrico migliaia di
famiglie. Non c’erano i presup-
posti per tenerli in galera? E chi
aiutanoicheabbiamopersotut-
to?».Neimeandridelleobbliga-
zioni-fregaturasonofiniti50mi-
la euro: «Aveva deciso tutto
mio padre, operaio in pensio-
ne, che dopo il crack non ha
avuto il coraggio di dirci nulla.
Ce ne siamo accorte io e mia
madre, perchè abbiamo visto
che stava male ed era dimagrito
dicinquechili inpochesettima-
ne». Sui documenti della banca
M.B.haanchetrovatofirmefal-
se al posto di quelle dei suoi ge-
nitori: l’ha testimoniato anche
un esperto grafologo consulta-
to per la causa legale contro
l’istituto di credito. «Ma la ban-
ca continua a negare, a non ri-
spondere, a non fornire nem-
meno i documenti che per leg-
ge dovrebbe fornire a tutti i
clienti. È una vergogna».

Calisto Tanzi non era in aula
quando i suoi difensori hanno
preso la parola durante l’udien-
za preliminare del processo Par-
malat per bancarotta e associa-
zione per delinquere, che si è
svolta ieri a Parma nell’audito-
rium Paganini. Sembra che ra-
gioni di salute abbiano impedi-
to all’ex re del latte di partecipa-
re ad un appuntamento che
considerava «importante e irri-
nunciabile». Quella pronuncia-
ta dal professor Filippo Sgubbi
(unodei tre legalidelcollegiodi-
fensivo di Tanzi, assieme a Fa-
bioBelloni eGiampiero Bianco-
lella) è stata un’arringa breve e

molto tecnica. La difesa dell’ex
patron, pur prendendo atto del
«no» alla richiesta di patteggia-
mentoacinqueannipronuncia-
to dalla Procura, ha dichiarato
di «non condividere» la scelta
della magistratura inquirente
parmigiana. «Il cavalier Tanzi
ha collaborato con i giudici, ha

ammesso le proprie responsabi-
lità e ha messo a disposizione i
propri beni. Forse si doveva te-
nerepiùcontodiquestacollabo-
razione», ha detto l’avvocato
Sgubbi al termine dell’udienza.
La difesa di Tanzi ha chiesto il
proscioglimento dell’ex patron
Parmalat dall’accusa di associa-
zione per delinquere. Secondo i
legali dell’imputato numero
uno del crac, tra i vertici della
multinazionale di Collecchio
non esisteva «la cupola» ipotiz-
zata dagli inquirenti, cioè un ri-
stretto numero di persone che
era a conoscenza dello stato di
dissesto finanziario del gruppo
e che aveva pianificato le opera-
zioni fraudolente. «Abbiamo

chiesto il proscioglimento an-
che dall’accusa di finanziamen-
to illecito ai partiti - ha spiegato
l’avvocato Biancolella - posto
che nel capo d’imputazione
non sono indicati i destinatari
deipresunti finanziamenti illeci-
ti, ma solo chi li avrebbe eroga-
ti». Proscioglimento richiesto

anche per «i fatti commessi in
società estere di cui Tanzi non
era amministratore, in conside-
razione del fatto - sostengono i
suoi legali - che non esiste alcu-
na prova del concorso del cava-
liere in quei fatti contestati».
Al termine un accenno polemi-
co alle banche, per il momento
fuoridalprocessoal crac Parma-
lat, perché le indagini della Pro-
cura non sono ancora concluse.
«IlcavalierTanzi -hadettopole-
micamente Biancolella - offre il
proprio aiuto per ricostruire un
filone inesplorato o poco esplo-
rato della cessione dei bond a
soggetti privati che non poteva-
no esserne destinatari». Il riferi-
mento è al collocamento presso

i risparmiatori italiani dei titoli
obbligazionari destinati esclusi-
vamenteaicosiddetti«investito-
ri istituzionali».
«Bond per centinaia di milioni -
continuaBiancolella -chesareb-
berostativendutiaterzi»nell’ar-
codialcuni mesiprima del crac.
«Con la collocazione dei bond
Tanzi non c’entra», conclude il
legale. Nel corso dell’udienza i
legali di altri cinque imputati,
tra cui i “big” Luciano Silingardi
e Domenico Barili, rispettiva-
mente ex presidente della Fon-
dazione Cariparma ed ex diret-
toremarketingdiParmalat,han-
no chiesto il proscioglimento.
Oggi toccaalladifesadeln.2del-
la Parmalat, Fausto Tonna.

MANI PULITE L’ex pubblico ministero di Milano ha lasciato la magistratura ed entra alla Garzanti come vicepresidente del consiglio di amministrazione

Colombo: la giustizia funziona male, ha ragione Greco

Parmalat, i risparmiatori si sentono di nuovo truffati
Decine di migliaia di persone vittime del crac: «Abbiamo perso i risparmi di una vita e nessuno paga»

«Ciascuna categoria
coinvolta, da chi fa le
leggi a chi opera nel
processo, ha le
proprie responsabilità»

«Grecoha fattounasemplicecon-
statazione di fatto: la giustizia in
Italia funziona malissimo». Or-
maiconunpiede fuoridallamagi-
stratura,GherardoColombocom-
menta a distanza la denuncia del
collega sul processo Parmalat, de-
potenziatodalle cosidette leggiver-
gogna che favoriscono prescrizio-
niepatteggiamenti:«Èsottoglioc-
chidi tutti come lagiustizia italia-
nafacciamolta faticaa funziona-
re.Ma ciascunacategoria coinvol-
ta, da chi opera nel processo a chi
elaborale leggi,ha le sueresponsa-
bilità».
Parole d’implicito sostegno al pm
Francesco Greco che, alle accuse
digiustizianegataavanzatedai le-

gali di parte civile, ha replicato ri-
cordando il duro lavoro svolto in
questi anni dallaprocura, in parte
vanificato dagli ostacoli frapposti
dal legislatore con la legge Cirielli

e con l’indulto. «Ciascuno ha le
sue responsabilità» gli fa eco Co-
lombo, che nel frattempo ha deci-
so di continuare il suo impegno
per la legalitàdall’esternodelleau-
le di tribunale.
«Per migliorare questa situazione
servono regole, strumenti, mezzi,
risorse,professionalitàedorganiz-
zazione.Ma,secondome,serve in-

nanzitutto cambiare la relazione
tra i cittadini e le regole:daunrap-
portosofferente comequelloattua-
le si deve passare alla condivisio-
ne dei principi fondamentali che
sonosancitidallanostraCartaco-
stituzionale».
Unobiettivo che l’ex pmdellapro-
cura di Milano, in procinto di di-
ventare vicepresidente della casa
editriceGarzanti,hadecisodiper-
seguireattraverso lacomunicazio-
ne:«Ledimissionidallamagistra-
turaasoli60anni,dopolaparteci-
pazionea inchiestedi grande rilie-
vo, non rappresentano una resa al
funzionamento della giustizia -
specifica-quanto ilmododiprose-
guire nell’impegno rilanciandolo
nell’ambito culturale, quello che
sembra essere il punto ideale da

cui ripartire per incidere sulla real-
tà profonda di questo Paese».
L’ingressonel consigliod’ammini-
strazione della Garzanti (gruppo
Mauri-Spagnol) avverrà con
l’emanazione del decreto ministe-
riale che darà effetto al suo addio
alla toga. Da quel momento Ghe-
rardo Colombo contribuirà alle li-
needi ricercadelladirezioneedito-
riale, specialmente nell’ambito
della saggistica dedicataall’impe-
gno civile: «Mi piacciono i libri
che invitano a riflettere sul senso
delle regole per la migliore convi-
venza possibile, sull’importanza
del riconoscimento dei diritti fon-
damentali di tutti. In un periodo
di ostentazione dei privilegi che
mettono in gerarchia le persone,
cerco testi che affermino l’esatto

contrario». L’esempio prediletto è
Tiziano Terzani, la cui indicazio-
neèmoltoprecisa:«Nonsipuòes-
sere giusti senza riconoscere la di-
gnità umana».
Allavigiliadelquindicesimoanni-
versario della strage mafiosa di
Capaci in cui fu ucciso il giudice
Falcone (23 maggio 1992), Co-
lombo lamenta anche «l’indiffe-
renzadiffusa in Italia»per il sacri-
ficio compiuto da molte persone
in nome della lotta alla criminali-
tà organizzata. Un sacrificio che
imponeadogni cittadino«ildove-
re di far rivivere l’indignazione
che allora era così forte», perchè
«non possiamo vivere il presente e
progettare il futuro senzaaver me-
moria del nostro passato».
 l.v.

Al processo di Parma gli avvocati di Tanzi chiedono sconti: ha collaborato
L’ex patron è accusato di bancarotta e associazione per delinquere. La difesa: non esisteva la «cupola» ipotizzata dall’accusa

Greco

Non è colpa nostra
se il legislatore
ha introdotto
la Cirielli che ha
dimezzato i tempi
della prescrizione
e poi l’indulto
ha svuotato
il contenuto di
questo processo

Arriva Vicky, il nuovo assistente virtuale
che Inps mette a disposizione dei
cittadini. Con Vicky sarà possibile
dialogare per richiedere informazioni e
supporto non solo sul web, ma anche
con il cellulare e la tv. Il prototipo è stato
realizzato in collaborazione con Almaviva.
L'intento è quello di «realizzare una
comunicazione aperta e trasparente, che
semplifichi gli adempimenti e ponga al
centro le esigenze dei cittadini».

Oltre 800 lavoratori dello stabilimento
di Cassina de’ Pecchi (Milano) della
Nokia-Siemens hanno scioperato ieri
per contestare l’intenzione della
multinazionale finno-germanica di
cedere le unità produttive italiane di
Cassina de’ Pecchi e di Marcianise

ECONOMIA & LAVORO

Protesta dei consumatori Foto Ap

Ragioni di salute
avrebbero impedito
all’ex re del latte di
partecipare
all’appuntamento

La Procura aveva
detto «no»
alla richiesta
di patteggiamento
a cinque anni

■ / Parma

L’ACCUSA

VICKY, ASSISTENTE VIRTUALE
DELL’INPS PER I CITTADINI

Sale il prezzo dell'elettricità alla Borsa
Elettrica italiana: la settimana scorsa si è
registrato un incremento dell'1,5%,
rispetto ai sette giorni precedenti, a quota
63,68 euro a megawattora. Lo rende noto
il Gestore del mercato elettrico, spiegando
che a livello zonale il prezzo medio di
vendita è variato da un minimo di 62,43
euro a mwh del Nord ed un massimo di
70,76 euro a Mwh in Sicilia. Stabili, invece,
i volumi di energia elettrica scambiati.

Con questi ritmi
di lavoro, il giudizio
a Parma potrebbe
arrivare tra 15 anni
nel 2022

Gherardo Colombo Foto Ansa

■ / Milano

IL PREZZO DELL’ELETTRICITÀ
IN CRESCITA DELL’1,5 PER CENTO

■ di Luigina Venturelli / Milano

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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SOLDI Salari bassi e passa la paura. La ricet-

ta di Jean-Claude Trichet è tutto sommato

semplice, se si vuole crescita, piena occupa-

zione e stabilità dei prezzi occorre tenere sot-

to controllo le retribu-

zioni nell'Europa mo-

netaria. Monetaria,

appunto. Il presi-

dentedellaBcedicequelchepen-
sa al congresso della Ces, i sinda-
cati europei, che ammonisce,
"siate responsabili". A fronteg-
giarlo sono stati Jurgen Peters,
leader dell'Ig Metall, i metalmec-
canici tedeschi, la svedese Vanja
Lundby-Wedin da ieri neopresi-
dentedellaCes,eGuglielmoEpi-
fani. Dalle diverse latitudini uni-
vocità di vedute: le esportazioni
vannobene, è la domanda inter-
nache langue, bisognasostenere
i consumi: "E con i salari bassi
non si va da nessuna parte".

Bel botta e risposta alla tavola ro-
tonda. Ma poco prima, ci aveva
pensato José Luis Zapatero a for-
nire un altro punto di vista. Sot-
to il suo governo i salari minimi
(e le pensioni) sono aumentati
del 25%, a fine legislatura saran-
no 3 milioni i posti di lavoro in
più.Nel2006 laSpagnahaavuto
una crescita del 4% quest'anno
sarà del 3,5%. Dati che farebbero
l'orgoglio di ogni premier. E che

almeno qui e ora smentiscono
Trichet. "Smentisconoipregiudi-
zi ideologici conservatori - attac-
caZapatero -èpossibili cresceree
esserepiùgiusti.E'possibile inno-
vareconflessibilitàeproteggere i
diritti dei lavoratori". Tutto frut-
to deldialogo con leparti sociali,
"il modello spagnolo funziona e
lo vogliamo per tutta l'Europa",
dice. E azzarda che non sarebbe
male se diventasse "obbligato-
rio". Standing ovation, musica
per leorecchiedeisindacalisti ita-
liani (e non) che hanno molto
apprezzato il discorso del presi-
dente del governo spagnolo, "sa
valorizzaregli accordiconleparti
sociali, l'Italia rifletta".
A sentire Trichet la direzione da
prendere è però un'altra. "I paesi
che hanno avuto un basso livel-
lo di crescita del costo del lavoro
hannovistoaumentare l'occupa-
zione - è la sua analisi - quelli che
hanno aumentato il costo del la-
voro hanno creato meno posti".
Ancora: "Se non si migliora la
produttività ma si alzano i salari,
non si creano posti e si rischia di
aumentare l'inflazione". Epifani
non è d'accordo e lo mette in
guardia dall'eurosfiducia che va
montando tra i cittadini. "Non

va bene avere una moneta trop-
poforteetassidi interessecheau-
mentano tre, quattro volte l'an-
no dello 0,25%. Chi spiega agli
italiani, ai tedeschi, agli spagno-
li,perchéavviene?Attenzione-è
il monito del segretario Cgil - la
sfiducia potrebbe diventare un
problema serio".
Caustica la risposta del numero
uno dell'Eurotower: "Non sono
così crudeleda chiedere al signor
Epifani, e visto che sono in Spa-
gna agli spagnoli , quale era il li-
vello dei tassi di interesse prima
dell'introduzionedell'euro".ASi-
vigliaperò l'attenzioneèconcen-
trata sul futuro che per i sindaca-
listinon può essere segnato dalla
moderazione salariale. "Sono 30
anni che la produttività va alle
imprese", non basta per Epifani
recuperare l'inflazione, va redi-

stribuita parte della produttività.
"Non c'è nulla di eversivo e qui
non ci sono persone irresponsa-
bili". Soprattutto, "non c'è - per
Epifani - una verità della Bce e
un torto dei sindacati". Trichet
insiste. "La domanda interna va
sostenuta, ma non con i salari.
La strada è la trasformazione dei
postidi lavorotemporanei inpo-
sti a tempo indeterminato”.Jur-
gen Peters sbotta: "Basta con le
domande accademiche. Se chie-
doa un disoccupato se preferisce
un salario basso o restare senza
posto è chiaro quel che succede.
Ma dire che la moderazione crea
occupazione è una favola che in
Germanianonsipuòpiùraccon-
tare. I metalmecanici tedeschi
hannoperso600milapostidi la-
voro nonostante accordi mode-
rati".

PENSIONATI

Il 12 giugno
giornata di
mobilitazione

Epifani: non siamo
irresponsabili, sono
trent’anni che la
produttività va solo alle
imprese, ora cambiamo

ECONOMIA & LAVORO

Tregua salariale?
Scontro tra Trichet
e i sindacati europei
Il presidente della Bce chiede moderazione
Zapatero: copiate il modello spagnolo, funziona

PUBBLICO IMPIEGO

Statali, domani
stretta finale
per il contratto

■ Giornata nazionale di lotta
dei pensionati in tutta Italia, il
prossimo12giugno.Loricorda-
no in unanota le segreterieuni-
tarie dei sindacati dei pensiona-
ti di Cgil, Cisl e Uil.
«Il movimento sindacale unita-
riodeipensionati siprepara, co-
sì - si legge in un comunicato
delle tre organizzazioni di cate-
goria delle confederazioni - a
una ulteriore giornata di lotta
per ribadirealgoverno la richie-
stadiunatrattativa veraediatti
concretiper la rivalutazionedel-
le pensioni e per l’approvazio-
ne di una legge nazionale, ade-
guatamente finanziata, a soste-
gno delle persone non autosuf-
ficienti e delle loro famiglie».
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil or-
ganizzeranno dunque per il 12
giugno in tutto il territorio na-
zionale forme di lotta «con
l’obiettivodisensibilizzarel’opi-
nione pubblica, il governo e le
istituzioni sulla condizione an-
ziana nel nostro Paese». A loro
giudizio, infatti, governo e isti-
tuzioni «stentano a rendersi
conto dello stato di disagio di
milionidianziani italiani, lacui
condizionesi faognigiornopiù
difficile». E per richiamare la lo-
ro attenzione sulle loro rivendi-
cazioni, Spi, Fnp e Uilp hanno
anche chiesto un incontro al
Presidente della Repubblica e ai
Presidenti di Camera e Senato.
Le iniziative che partiranno alle
dieci di mattina di martedì 12
giugno - spiega il segretario or-
ganizzativo dello Spi-Cgil Gio-
vanni Cazzato - coinvolgeran-
noalivello localecirca150mila-
pensionati (solo al corteo di Bo-
lognasono attesa 20milaperso-
ne). Le iniziative di protesta co-
munque - assicura Cazzato -
non creeranno problemi di or-
dine pubblico.

PIEMME

Presentazione del libro
Giovedì 24 maggio, ore 18.30

Intervengono:

PIERO FASSINO ed ENRICO BOSELLI

Sarà presente l’Autore

Modera:

GIOVANNI FLORIS

Luciano
Violante

n
co

rrect 10 passi per evitare
il fallimento 
del Partito Democratico

Piazza Duomo, 1 - Milano

Jean-Claude Trichet e Guglielmo Epifani a Siviglia Foto Ap

■ di Felicia Masocco inviata a Siviglia

■ Domani sera nuovo round
governo-sindacati sul rinnovo
del contratto degli statali. Cgil
Cisl e Uil attendono risposte in
merito all’aumento richiesto di
101 euro al mese. In discussio-
ne, anche la possibilità di impo-
stare i prossimi rinnovi su base
triennale e non più biennale, e
misureper favorire lamoderniz-
zazione della pubblica ammini-
strazione. Qualora le richieste
venissero recepite, i sindacati si
sono detti a pronti a revocare lo
sciopero già proclamato per il
primo giugno.
Dopol’appelloaduna«fortecol-
laborazione» venuto dal pre-
mier Romano Prodi, ieri il mini-
strodelLavoroCesare Damiano
hafattosapereche«bisognatro-
vare una soluzione e tutto quel-
locheserveedècondivisovabe-
ne». Anche il presidente della
CameraFaustoBertinottiè inter-
venuto: «Sempre quando si rin-
nova il contratto è una buona
cosa».
I sindacati sono cauti. Il rinno-
vodeicontrattipubblicièprope-
deutico a qualsiasi altro tipo di
discorso in materia contrattua-
le, compresa l’ipotesi avanzata
di triennalizzare i rinnovi. È
l’opinionedelsegretariogenera-
le della Cgil, Guglielmo Epifani
(che domani sera probabilmen-
tenonci sarà,perchèancora im-
pegnato al congresso dei sinda-
cati europei di Siviglia) ricorda:
«Ora bisogna chiudere l’accor-
do sui pubblici e rispettare la fi-
siologiadei rinnovideicontratti
che si stanno aprendo nel setto-
reprivato. Il resto si vededopo».
Ancheigiovanidirigentipubbli-
ci intervengono nel dibattito
sul rinnovo e propongono che
«venga premiato e ben retribui-
to» solo chi davvero lo merita e
«non tutti».
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PREOCCUPAZIONI Chi trovava stucchevo-

le il clima di sostanziale ed uniforme consen-

so intorno alla fusione Unicredit-Capitalia, ha

finalmente ascoltato una voce che canta fuo-

ri dal coro. E che vo-

ce... Giovanni Bazoli,

il presidente di Intesa

Sanpaolo, vale a dire

dell’istitutocheèadessoretroces-
soal secondopostonellaclassifi-
cadellebancheitaliane,hacom-
mentato in modo preoccupato
le implicazioni strategiche e fi-
nanziarie derivanti dall’unione:
«Èdasemprepacificamenterico-
nosciuto che il problema di Me-
diobanca consiste nell'esistenza
di un conflitto di interessi con le
banche azioniste. A me pare che
il problema si aggravi passando
daduebanche a unasola, anche
se con una partecipazione di-
mezzata».
Insomma,considerandolatradi-
zionale cautela nel linguaggio
dei banchieri, si può tranquilla-
mente concludere che a Bazoli
ed alla “sua” Intesa San Paolo, le
modalità del matrimonio Uni-

credit-Capitalia
nonsianoanda-
te giù.
A dirla tutta, lo
stesso Bazoli
non ha lesinato
i complimenti
all’operazione,
in un’intervista
concessa al
“Sole 24 Ore”,

con lodi che però a questo pun-
topossonoappariredicircostan-
za:«L'operazionedifusioneède-
cisamentepositiva - ha dichiara-
to -. La concorrenza, già vivace,
aumenterà ulteriormente e ciò
si rifletterà positivamente sulla

clientela.Ecolgoquestaoccasio-
neper farepubblicamenteicom-
plimenti e gli auguri di buon la-
voro a Geronzi e Profumo».
Il “professore” ha poi auspicato
che con i riflettori adesso punta-
ti altrove, Intesa Sanpaolo, dopo
essersi trovata al centro di «una
martellante campagna mediati-
ca, potrà continuare a lavorare
più tranquillamente al suo pro-
gettodi integrazionechestadan-
do, grazie a Passera e Modiano,
risultati straordinari».
Ma il nodo, come detto, è il pro-
blema delle partecipazioni del
nuovoUnicredit, edinparticola-
re il rischiochesi formiunacon-
centrazione senza precedenti
nella storia italiana (per le quote
in Mediobanca e Generali). Se-
condoBazoli,quindi,perMedio-
banca deve esistere «una piena
autonomia,conUnicreditcheri-
duce in modo significativo la
propria quota in Piazzetta Cuc-
cia, oppure è meglio che Medio-
banca diventi, a tutti gli effetti,
la merchant bank del gruppo
Unicredit».
Quanto alle Generali, il ragiona-
mento del presidente di Intesa
Sanpaolo è stato strettamente
conseguente a quello su Medio-
banca: «La nostra preoccupazio-
ne è stata sempre e resta quella
di vederne crescere dimensioni
ed efficienza difendendo così la
sua indipendenza».
A scanso di equivoci, Bazoli ha

poi definito «grottesca l'idea che
Intesa Sanpaolo possa essere
considerata vicina a questo o a
quell'esponente politico. Ci ten-
go a ribadire l'assoluta autono-
mia rispetto alla politica del
gruppo che presiedo assieme all'
amico Salza. Della nostra opera-
zione (la fusione fra Intesa e
Sanpaolo, ndr) il premier Prodi
seppe tutto a cose fatte».
Su un’altra questione spinosa,

quella di Rcs, Bazoli ha dichiara-
to «di essere pronto a seguire la
propostadiProfumoediGeron-
zi,chehannomanifestatodispo-

nibilità ad adoperarsi perché le
banche escano dall'azionariato
della società. Studiamo tutti in-
sieme una soluzione in tal sen-

so, ad esempio secondo l'idea di
una fondazione. Idea alla quale
sta pensando il presidente di Rcs
Mediagroup, Marchetti».

Bazoli avvisa Unicredit:
giù le mani dalle Generali
Il presidente di Intesa Sanpaolo teme un’egemonia
del nuovo colosso bancario nella finanza italiana

Ormai le chiamano le «zitelle». So-
no quelle banche italiane che anco-
ra non hanno trovato un partner
concui crescere.Un’esigenzacheal-
la lucedelleduegrandi fusioni Inte-
sa-Sanpaolo e Unicredit-Capitalia
è diventata impellente. Tra i grandi
gruppi finanziari chehannoesigen-
za di ingrandirsi il mercato ne indi-
viduaalmeno tre: MontedeiPaschi
di Siena, Unipol e Mediolanum. E
cioè due istituti con una forte tradi-
zione a sinistra e la banca di Berlu-
sconi e dell’amico Ennio Doris.
Si parte da Unipol. È da tempo che
si parla di una crescita per acquisi-
zioni. Ci aveva provato il preceden-
teamministratoredelegatoGiovan-
ni Consorte tentando di scalare la

Bnl, ci riprova il nuovo manage-
ment guidato da Carlo Salvatori
con leBanchediCreditoCooperati-
vo,vicineallaConfcoopdiareacat-
tolica, conlequali sonostateavvia-
te dei contatti, per ora infruttuosi.
LeattesedelmercatosuUnipolderi-
vano poi da una liquidità in ecces-
so, circa 1,8 miliardi di euro, che il
gruppopuòutilizzareper fareacqui-
sizioni.Rimanesullosfondol’ipote-
si di un’alleanza con Mps, azioni-
sta Unipol attraverso Finsoe di cui
conserva ancora il 13,4%, mentre
il gruppo assicurativo a sua volta
detiene il 2% circa del Monte, ma è
più facile invece che conSiena si ar-
rivi a una separazione netta che a
un matrimonio.

Anche perché Mps sembra orineta-
ta a rivolgersi all’estero con la Fon-
dazione Mps, azionista di riferi-
mentodelgrupposenese, chesi èaf-
fidata a Jp Morgan per valutare le
possibile strategie. «Entro due me-
si, prima dell'estate - ha annuncia-
toGabrielloMancinipresidentedel-
la Fondazione Mps - incontreremo
l’advisor per avere una prima rela-
zionesul lavoro fatto,mailmanda-
to scadrà regolarmente il 31 dicem-
bre». Inattesa ilpresidentedelgrup-
po Giuseppe Mussari sta coltivan-
do rapporti con Francisco Gonzales
presidente del Bbva. E proprio il
BbvaaccantoalSantander sono in-
dicati come possibili partner sul
fronteestero.Suquello interno inve-

ce non sono mai scomparsi del tut-
to i rumors che vorrebbero Intesa
Sanpaolo ancora interessata.
Infine Mediolanum.Il presidente
EnnioDoris lo scorso venerdì aveva
dichiarato di essere interessato a
«intensificare i rapporti» con Me-
diobanca di cui è socio nel patto di
sindacato e partner in Banca Espe-
ria. E l’occasione ci sarà quando
Capitalia e Unicredito cederanno,
con diritto di prelazione per i soci
del patto, circa metà della loro par-
tecipazione congiunta pari oggi al
18%circa.E il passodaMedioban-
ca alle Generali è breve. E proprio
Trieste sarebbe il sogno segreto di
Doris.

ro.ro.

GLI “ISOLATI” Il gruppo di Siena, Unipol , Mediolanum sono tre grandi poli finanziari in cerca di alleati

Monte Paschi e gli altri cacciatori

ECONOMIA & LAVORO

Passando da due
istituti ad uno solo, in
Mediobanca si allarga
il problema del
conflitto d’interessi

Giovanni Bazoli

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 32010 16,53 16,64 1,26 12,13 409 12,72 16,53 0,4700 3520,74
Acegas-Aps 17361 8,97 8,99 0,57 4,60 29 8,45 9,58 0,3200 491,71

Acotel 113311 58,52 58,53 -0,09 215,22 19 18,56 59,19 0,4000 244,03
Acq. Potab. 54157 27,97 28,18 -0,70 74,81 41 16,00 28,95 0,1000 141,26

Acsm 4953 2,56 2,57 0,75 2,85 14 2,31 2,60 0,0700 119,90
Actelios 17442 9,01 9,01 0,64 4,63 50 7,96 9,45 0,1000 609,66

Aedes 12613 6,51 6,54 -0,05 4,74 131 6,19 7,06 0,2500 657,74
Aem 5470 2,83 2,82 -0,77 10,70 3506 2,45 2,94 0,0560 5085,13
Aem To 5422 2,80 2,80 - 12,81 11004 2,32 2,86 0,0335 2045,65

Aem To w08 1701 0,88 0,88 -0,60 13,88 14 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 34923 18,04 18,10 -0,20 -7,81 8 17,87 20,83 0,0630 162,95

Aicon 8320 4,30 4,31 -0,12 - 474 4,16 4,76 - 468,37
Alerion 1421 0,73 0,74 -0,01 54,07 919 0,47 0,82 0,0050 293,56

Alitalia 1710 0,88 0,88 0,18 -18,32 12794 0,86 1,13 0,0413 1224,45
Alleanza 19667 10,16 10,12 -1,07 -0,06 4690 9,34 10,74 0,5000 8598,11
Amplifon 12330 6,37 6,26 -4,02 -1,76 2474 6,37 7,22 0,0350 1263,35

Anima 7139 3,69 3,70 -0,43 -1,10 256 3,38 4,15 0,1520 387,13
Ansaldo Sts 19576 10,11 10,11 0,07 12,35 120 8,79 10,29 - 1011,00

Ascopiave 3853 1,99 1,98 -0,65 -9,83 299 1,99 2,21 0,0850 464,33
Asm 9093 4,70 4,64 -1,72 12,67 1745 4,08 5,10 0,0250 3636,14

Astaldi 14512 7,50 7,56 2,76 32,33 437 5,53 7,71 0,0850 737,69
Atlantia 49394 25,51 25,50 -0,97 16,32 4389 21,76 25,74 0,3575 14584,36
Auto To-Mi 37424 19,33 19,23 -0,36 10,54 356 17,48 19,99 0,2000 1700,86

Autogrill 28682 14,81 14,75 -1,12 5,56 756 13,37 15,19 0,4000 3768,43
Azimut H. 23973 12,38 12,24 -1,34 19,08 447 9,78 12,59 0,2000 1792,19

B
B. Bilbao Viz. 36266 18,73 18,63 -1,17 0,79 2 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12491 6,45 6,40 -1,25 50,14 2542 4,25 6,56 0,1000 5343,49
B. Carige 7230 3,73 3,71 -0,38 2,08 1424 3,40 4,01 0,0750 4533,68
B. Carige risp 7726 3,99 3,99 -1,24 -2,75 3 3,95 4,20 0,0950 699,64

B. Desio 18642 9,63 9,65 1,94 10,92 210 8,09 9,78 0,0955 1126,48
B. Desio r nc 16487 8,52 8,51 0,07 18,21 29 7,20 9,07 0,1150 112,42

B. Finnat 1946 1,00 1,00 - -1,66 228 1,00 1,12 0,0130 364,69
B. Ifis 19605 10,13 10,10 -0,46 0,19 16 9,77 11,00 0,2400 292,70

B. Intermobiliare 14793 7,64 7,64 -0,38 -8,59 77 7,64 8,65 0,2500 1188,37
B. Italease 77954 40,26 40,49 -0,02 -11,17 733 40,26 57,24 0,7800 3684,86
B. Profilo 5369 2,77 2,77 0,40 14,44 442 2,39 2,77 0,1470 351,25

B. Santander 26488 13,68 13,59 -0,66 -5,17 11 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 42482 21,94 21,95 -0,23 15,63 27 18,95 22,08 0,5200 144,80

B.ca Generali 19353 9,99 9,95 0,44 3,52 178 9,65 11,87 - 1112,58
B.P. Etruria e L. 32429 16,75 16,72 0,86 7,13 1747 14,58 16,75 0,3000 903,31

B.P. Intra 24887 12,85 12,86 -0,02 -7,81 16 12,35 14,49 0,2000 723,51
B.P. Italiana 23388 12,08 12,08 0,37 10,71 3456 10,91 12,30 0,2750 8242,23
B.P. Milano 22476 11,61 11,60 -2,39 -13,39 18472 11,06 13,89 0,3500 4817,72

B.P. Spoleto 22844 11,80 11,82 0,21 -4,01 6 11,06 12,29 0,4100 258,13
B.P. Verona No 44960 23,22 23,20 0,22 5,93 2564 21,91 24,66 0,8300 8715,12

BasicNet 3346 1,73 1,71 2,03 85,05 15446 0,93 1,73 0,0930 105,40
Bastogi 571 0,30 0,29 0,51 10,19 732 0,25 0,33 - 199,47

BB Biotech 111471 57,57 57,70 0,45 -0,45 6 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8188 4,23 4,24 -0,63 -8,66 7 4,09 4,99 - -
Beghelli 2680 1,38 1,38 0,66 157,78 585 0,54 1,92 0,0150 276,80

Benetton 24471 12,64 12,60 -0,54 -14,24 791 11,94 14,79 0,3700 2308,65
Beni Stabili 2413 1,25 1,25 1,05 0,56 6710 1,17 1,42 0,0240 2173,48

Biesse 46993 24,27 24,27 - 55,92 60 15,37 24,55 0,3600 664,83
Boero 45696 23,60 23,60 -4,34 45,32 0 15,70 25,00 0,4000 102,43

Bolzoni 9890 5,11 5,09 -1,41 26,09 27 3,97 5,74 0,1000 131,20
Bon. Ferraresi 82911 42,82 42,87 0,07 12,51 5 35,94 43,79 0,0800 240,86
Brembo 23419 12,10 12,00 -0,70 25,58 296 9,49 12,10 0,2400 807,76

Brioschi 1160 0,60 0,60 -0,88 29,44 295 0,45 0,65 0,0038 432,31
Bulgari 22711 11,73 11,74 0,57 7,94 1516 10,65 11,90 0,2900 3513,70

Buongiorno Spa 6572 3,39 3,38 -0,18 -13,86 491 3,37 4,01 - 304,99
Buzzi Unicem 48891 25,25 25,32 2,84 17,22 976 21,12 25,25 0,4000 4164,43

Buzzi Unicem r nc 35112 18,13 18,27 2,99 23,73 169 14,52 18,30 0,4240 736,56

C
C. Artigiano 8204 4,24 4,23 -0,98 13,81 115 3,56 4,28 0,1635 603,33

C. Bergam. 74372 38,41 38,29 -0,80 25,98 2 30,49 41,02 1,0500 2370,93
C. Valtellinese 22242 11,49 11,49 -1,27 8,60 1169 10,44 11,98 0,4000 1229,79

Cad It 22161 11,45 11,40 -1,70 24,32 11 9,13 12,30 0,2900 102,78
Cairo Comm. 73230 37,82 37,68 -1,13 -13,34 4 37,82 50,56 2,5000 296,29

Caltagir. r nc 18606 9,61 9,60 0,24 21,56 1 7,91 9,85 0,1200 8,74
Caltagirone 18743 9,68 9,72 0,87 21,47 8 7,97 9,72 0,0800 1048,25
Caltagirone Ed. 12117 6,26 6,26 -0,18 -1,23 76 6,12 6,60 0,1000 782,25

Cam-Fin. 3594 1,86 1,86 -0,32 28,89 306 1,44 1,92 0,0300 682,43
Campari 14929 7,71 7,72 0,29 1,89 623 7,38 8,17 0,1000 2238,98

Capitalia 15223 7,86 7,80 -0,45 8,59 99758 6,25 7,98 0,2200 20413,62
Carraro 15659 8,09 8,11 0,67 91,05 625 4,13 8,09 0,1250 339,65

Cattolica Ass. 85486 44,15 44,00 -0,43 -2,13 91 43,77 48,07 1,5500 2092,32
Cdc 11319 5,85 5,87 0,15 -11,85 11 5,35 6,81 0,5600 71,70
Cell Therap 7398 3,82 3,81 -0,10 -30,38 435 3,81 5,54 - -

Cembre 17341 8,96 9,09 2,22 42,86 75 6,27 10,33 0,1500 152,25
Cementir 21721 11,22 11,20 -0,51 62,67 187 6,78 11,29 0,1000 1785,01

Cent. Latte To 9085 4,69 4,71 1,90 6,15 34 4,34 4,92 0,0500 46,92
Chl 1971 1,02 1,01 -0,39 20,05 813 0,78 1,20 - 132,50

Ciccolella 11844 6,12 6,10 0,38 152,77 19 2,42 7,89 0,0516 73,40
Cir 5784 2,99 2,98 0,13 17,09 1663 2,55 3,21 0,0500 2338,20
Class 4546 2,35 2,34 -1,64 80,87 295 1,30 2,55 0,0100 240,76

Cobra 17711 9,15 9,13 1,04 20,36 107 7,39 9,85 - 192,09
Cofide 2695 1,39 1,39 -0,14 25,41 1232 1,11 1,41 0,0150 1001,14

Credem 23975 12,38 12,11 -1,11 13,51 1426 10,91 12,38 0,3500 3485,23
Cremonini 4994 2,58 2,58 -0,04 6,57 186 2,42 2,83 0,0800 365,75

Crespi 2356 1,22 1,21 -2,51 34,00 137 0,91 1,41 0,0350 73,02
Csp 4699 2,43 2,41 -1,63 73,98 452 1,33 2,69 0,0500 80,72

D
D'Amico 7224 3,73 3,72 0,57 - 374 3,51 3,87 - 559,46
Dada 35577 18,37 18,47 1,93 11,55 68 16,38 18,53 - 295,77

Danieli 36661 18,93 19,03 0,59 21,85 89 13,24 19,68 0,0800 774,01
Danieli r nc 24937 12,88 12,89 0,38 32,79 67 8,45 13,12 0,1007 520,63

Data Service 11691 6,04 5,98 -2,00 77,71 198 3,34 6,87 0,5200 30,30
Datalogic 12640 6,53 6,53 0,12 -3,16 100 6,14 6,94 0,0600 415,54

De' Longhi 9385 4,85 4,86 -0,14 10,08 139 4,23 4,91 0,0600 724,63
Dea Capital 7579 3,91 3,91 0,15 21,74 168 2,93 4,05 - 399,85
Digital Bros 12599 6,51 6,50 0,57 64,19 76 3,96 7,29 0,0800 91,82

Digital M. Techn. 140670 72,65 72,35 0,01 35,59 47 52,88 76,50 - 820,22
Dmail Gr. 24368 12,59 12,62 4,64 21,88 249 9,49 13,68 0,1020 96,28

Ducati 2947 1,52 1,52 -1,42 66,45 1790 0,85 1,57 - 488,09

E
Ed. Espresso 7253 3,75 3,74 -0,50 -10,08 1300 3,75 4,25 0,1600 1627,08
Edison 4322 2,23 2,23 1,22 7,57 2087 2,03 2,28 0,0480 10450,52
Edison r 4107 2,12 2,13 0,47 -6,56 64 2,12 2,55 0,0780 234,57

Edison w07 2469 1,27 1,27 1,20 -3,56 75 1,13 1,37 - -
Eems 11565 5,97 5,93 0,14 2,66 416 5,54 6,48 - 251,66

El.En 67750 34,99 34,94 -1,08 26,14 6 27,72 35,94 0,5500 165,74
Elica 9683 5,00 4,96 -1,37 -10,95 47 4,70 6,63 0,0400 316,68

Emak 12255 6,33 6,28 - 30,74 36 4,84 6,48 0,1500 175,02
Enel 16300 8,42 8,40 -0,40 6,95 22938 7,69 8,44 0,6300 52035,61

Enertad 8291 4,28 4,27 -0,12 18,61 72 3,57 4,89 0,0207 406,26

Engineering I.I. 69357 35,82 35,88 -0,33 5,60 0 33,92 38,89 0,3600 447,75

Eni 51156 26,42 26,36 -0,04 2,76 29449 22,94 26,42 0,6000 105821,5
Erg 38803 20,04 19,94 -0,92 14,29 1274 16,20 21,43 0,4000 3012,41

Ergo Previdenza 9856 5,09 5,08 -1,42 0,97 108 5,02 6,29 0,1740 458,10

Esprinet 29201 15,08 15,05 0,02 5,76 143 14,26 16,62 0,1400 790,31

Euphon 17864 9,23 9,25 -0,45 26,82 22 7,09 9,31 0,6000 85,64
Eurofly 6070 3,13 3,12 -1,30 -33,65 86 3,13 4,72 - 41,87

Eurotech 16270 8,40 8,39 -1,04 -8,30 179 7,66 9,36 - 294,14

Eutelia 11631 6,01 6,00 -0,61 -0,73 72 5,72 6,64 - 392,97

Exprivia 4622 2,39 2,35 -0,42 171,87 564 0,88 3,46 - 80,99

F
FastWeb 84634 43,71 43,59 -0,37 -0,79 117 39,56 48,45 3,7700 3475,30

Fiat 40933 21,14 20,98 -1,73 43,88 13743 14,44 21,85 0,1550 23090,11

Fiat priv 36708 18,96 18,80 -2,40 54,18 795 12,11 19,83 0,3100 1958,22
Fiat r nc 36547 18,88 18,66 -2,40 34,62 1146 13,89 21,26 0,9300 1508,35

Fidia 26767 13,82 14,21 10,19 150,71 817 5,44 19,46 0,1400 64,97

Fiera Milano 17041 8,80 8,80 -0,60 -0,88 33 8,71 9,95 0,3000 298,28

Fil. Pollone 2459 1,27 1,25 -2,79 39,09 1006 0,91 1,48 0,0500 13,53
Finarte C.Aste 1463 0,76 0,75 -1,12 22,17 148 0,61 0,86 0,0362 37,84

Finmeccanica 44379 22,92 22,81 0,04 10,25 2019 20,59 23,59 0,5000 9741,60

FMR Art'é 21101 10,90 10,96 0,22 37,98 5 7,90 11,44 0,4000 39,01

Fondiaria-Sai 72823 37,61 37,48 -0,24 3,04 472 32,92 39,98 1,0000 4707,70
Fondiaria-Sai r nc 57914 29,91 29,97 0,33 9,56 118 25,35 31,05 1,0520 1295,42

Fondiaria-Sai w08 17012 8,79 8,73 1,70 4,20 3 7,69 9,22 - -

FullSix 16391 8,46 8,45 0,30 3,43 5 8,18 9,93 - 94,40

G
Gabetti Prop. S. 5795 2,99 2,99 -1,35 -22,22 34 2,99 4,13 0,0700 149,27

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15686 8,10 8,11 0,40 -12,38 23 7,91 9,25 0,0950 363,77

Gefran 10551 5,45 5,42 0,11 11,66 27 4,88 5,72 0,2500 78,47
Gemina 6101 3,15 3,14 1,81 -6,08 851 3,03 3,62 0,0200 1148,47

Gemina r nc 5615 2,90 2,90 2,84 -3,33 32 2,80 3,11 0,0500 10,91

Generali 66453 34,32 34,14 -2,01 1,93 12445 30,29 35,27 0,7500 43870,75

Geox 25539 13,19 13,00 -3,40 10,84 599 11,85 13,99 0,1500 3414,15
Gewiss 13273 6,86 6,79 0,41 17,08 162 5,78 6,86 0,1000 822,60

Grandi Viaggi 5667 2,93 2,93 0,41 5,90 85 2,61 3,02 0,0200 131,72

Granitifiandre 17246 8,91 8,92 1,63 7,75 63 8,16 8,91 0,1200 328,34

Gruppo Coin 12524 6,47 6,45 -0,65 49,03 155 4,34 6,55 - 854,68
Guala Closures 11161 5,76 5,74 -2,43 22,87 334 4,67 5,86 0,0880 389,79

H
Hera 6357 3,28 3,28 0,49 -0,88 732 2,92 3,46 0,0700 3338,00

I
I. Lombarda 433 0,22 0,22 1,69 3,61 17464 0,21 0,24 - 918,78

I.Net 102816 53,10 53,12 0,40 17,79 3 45,08 54,90 2,0000 217,71

Ifi priv 58630 30,28 30,19 -0,66 30,35 157 22,86 30,39 0,6300 2325,55

Ifil 16040 8,28 8,22 -1,11 30,42 1498 6,21 8,34 0,1000 8603,87
Ifil r nc 15118 7,81 7,80 -0,64 35,04 51 5,72 7,91 0,1207 291,89

Ima 29923 15,45 15,51 0,96 36,93 106 11,14 15,92 0,6500 557,89

Imm. Grande Dis. 7317 3,78 3,78 -0,32 0,72 869 3,65 4,36 0,0350 1066,62

Immsi 4479 2,31 2,30 -0,90 9,05 565 1,97 2,54 0,0300 793,82
Impregilo 12187 6,29 6,30 2,81 49,89 4587 4,14 6,29 0,0300 2518,01

Impregilo r nc 18054 9,32 9,38 3,53 46,42 44 5,85 9,32 0,0404 15,06

Indesit Comp. 34624 17,88 17,85 0,39 43,67 486 12,15 17,88 0,3850 2030,24

Indesit r nc 34853 18,00 18,00 0,95 39,87 0 12,64 25,95 0,4030 9,20
Intek 1870 0,97 0,96 0,61 20,56 229 0,79 1,00 0,0850 335,78

Intek r nc 2655 1,37 1,37 -0,58 - 52 1,25 1,40 - 20,81

Interpump 15783 8,15 8,09 -0,81 18,56 364 6,88 8,85 0,1500 651,43

Intesa Sanp. r nc 10615 5,48 5,48 -0,18 -2,72 19956 5,15 6,03 0,3910 5111,91
Intesa Sanpaolo 11157 5,76 5,75 0,17 -1,15 117711 5,25 6,24 0,3800 68275,85

Invest. e Svil. 576 0,30 0,30 -1,40 26,12 2259 0,20 0,34 0,0361 72,05

Ipi Spa 12433 6,42 6,44 1,37 -19,31 3 6,09 8,09 0,5000 261,87

Irce 6655 3,44 3,43 0,12 17,62 68 2,88 3,98 0,0200 96,68
Isagro 15289 7,90 7,93 0,41 3,61 19 7,40 8,63 0,3000 138,57

It Holding 3450 1,78 1,75 -2,01 14,52 3269 1,42 1,78 0,0258 438,15

It Way 15151 7,83 7,81 0,10 7,92 9 6,93 8,18 0,1000 34,57

Italcementi 46780 24,16 24,12 0,71 11,39 461 21,51 24,64 0,3600 4279,16
Italcementi r nc 29137 15,05 15,14 1,57 11,99 474 13,40 15,79 0,3900 1586,53

Italmobiliare 199842 103,21 103,30 1,21 27,83 21 79,22 103,21 1,4500 2289,46

Italmobiliare r nc 150158 77,55 77,65 2,01 19,23 36 64,05 77,60 1,5280 1267,41

J
Jolly H. 48523 25,06 25,02 - 1,09 44 24,71 26,40 0,0500 501,20

Juventus FC 3596 1,86 1,86 -1,12 3,92 149 1,77 1,94 0,0120 224,57

K
Kaitech 813 0,42 0,43 5,30 4,71 6139 0,40 0,51 - 37,53
Kme Group 1424 0,74 0,74 0,28 26,41 1877 0,53 0,76 0,0230 509,84

Kme Group rsp 1609 0,83 0,84 1,87 46,73 561 0,53 0,84 0,0408 47,55

KME Group w09 821 0,42 0,43 -0,21 5,76 42 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4755 2,46 2,46 0,24 3,37 16 2,32 2,59 0,0400 76,14

Lavorwash 5263 2,72 2,72 - 33,04 84 2,00 3,35 0,0200 36,24

Lazio 771 0,40 0,40 -0,62 -2,21 58 0,39 0,42 - 26,96

Linificio 6254 3,23 3,22 4,51 3,43 528 2,91 3,32 0,0300 89,30
Lottomatica 61961 32,00 31,93 -0,25 1,01 764 28,51 33,78 0,7900 4848,40

Luxottica 48930 25,27 25,23 -0,63 7,67 1047 22,98 25,69 0,4200 11659,07

M
Maffei 6440 3,33 3,35 5,95 28,67 516 2,51 3,33 0,0510 99,78
Management e C 1762 0,91 0,91 -0,16 -1,47 308 0,90 0,95 - 496,40

Marazzi Group 21235 10,97 11,00 0,70 14,28 78 9,23 11,07 0,2300 1121,18

Marcolin 6111 3,16 3,20 9,75 53,20 3654 2,06 3,16 0,0290 196,11

Mariella Burani 50498 26,08 25,95 -1,18 28,92 465 19,74 26,27 0,3400 779,99
Marr 16210 8,37 8,36 -0,35 15,96 63 7,04 8,58 0,3600 556,95

Marzotto 7718 3,99 3,99 0,10 17,51 99 3,34 4,04 0,0800 281,91

Marzotto r 7668 3,96 3,96 - 13,14 0 3,31 4,20 0,1000 3,04

Marzotto r nc 7673 3,96 3,96 0,15 18,62 5 3,27 4,11 0,1400 9,88
Mediaset 15595 8,05 7,99 -1,16 -11,79 17849 8,05 9,50 0,4300 9513,61

Mediobanca 34531 17,83 17,74 -0,56 -1,29 4346 16,04 18,36 0,5800 14580,42

Mediolanum 12427 6,42 6,39 -0,34 3,22 3856 5,81 6,77 0,1150 4677,72

Mediterr. Acque 12080 6,24 6,21 -0,70 63,50 151 3,82 6,54 0,0400 478,44
Meliorbanca 8901 4,60 4,59 -0,78 20,97 259 3,72 4,88 0,1300 580,43

Mid Ind Cap w10 1975 1,02 1,06 6,20 - 16 0,99 1,36 - -

Mid Industry Cap 46470 24,00 24,00 -0,41 - 15 23,25 25,05 - 91,20

Milano Ass 12944 6,68 6,71 0,27 7,84 2515 6,12 7,36 0,3000 2951,19
Milano Ass r nc 12681 6,55 6,60 -0,14 6,94 129 6,12 7,33 0,3200 201,32

Milano Ass w07 1570 0,81 0,81 -1,87 29,84 226 0,60 0,96 - -

Mirato 17978 9,29 9,27 -1,34 5,68 58 8,66 9,43 0,3000 159,70

Mittel 11757 6,07 6,05 -0,25 6,62 145 5,62 6,93 0,2400 400,75
Mondadori 14874 7,68 7,69 -0,52 -3,41 874 7,68 8,65 0,3500 1992,94

Mondo TV 37329 19,28 19,25 -0,95 -12,41 8 18,81 23,08 0,3500 84,91
Monrif 2304 1,19 1,19 0,68 -8,18 44 1,12 1,30 0,0240 178,50
Monte Paschi Si 10169 5,25 5,18 -0,61 6,36 27822 4,63 5,25 0,1700 12859,48
Montefibre 1622 0,84 0,83 0,80 63,45 937 0,46 1,02 0,0300 108,88
Montefibre r nc 1432 0,74 0,74 -0,15 52,08 267 0,48 0,94 0,0500 19,22

N
Nav. Montanari 7766 4,01 4,00 -0,07 5,44 241 3,50 4,41 0,1050 492,78
Negri Bossi 1952 1,01 1,02 0,40 -8,11 469 0,97 1,13 0,0400 44,41
Negri Bossi w10 986 0,51 0,50 -2,67 -24,25 125 0,51 0,70 - -
Nice 12890 6,66 6,71 0,90 1,54 1571 5,91 6,77 - 772,21

O
Olidata 3296 1,70 1,68 1,33 88,90 1256 0,90 3,31 0,0440 57,87
Omnia Network 9666 4,99 4,98 -0,40 - 66 4,44 5,35 - 129,46

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13331 6,88 6,85 -1,11 10,02 56 6,25 7,28 0,1900 312,27
Parmalat 6465 3,34 3,34 0,30 -1,42 9551 3,12 3,45 - 5506,58
Parmalat w15 4481 2,31 2,31 -0,26 -3,10 82 2,12 2,46 - -
Permasteelisa 40255 20,79 20,66 -0,67 44,70 39 14,37 20,79 0,3000 573,80
Piaggio 6670 3,44 3,42 -2,04 9,78 1087 3,07 3,92 0,0300 1364,36
Pininfarina 49627 25,63 25,56 -0,54 2,40 4 24,75 26,85 0,3400 238,79
Pirelli & C r nc 1623 0,84 0,84 0,81 16,50 801 0,72 0,85 0,0364 112,93
Pirelli & C R.E. 100221 51,76 51,52 -0,85 -1,56 48 51,19 60,28 2,0600 2204,83
Pirelli & C. 1738 0,90 0,90 -0,86 18,19 24379 0,76 0,93 0,0210 4696,74
Poligr. Ed. 3028 1,56 1,55 - 7,79 30 1,45 1,72 0,0260 206,45
Poligrafica S.F. 53247 27,50 27,52 -0,18 -2,14 1 26,90 30,10 0,3615 32,84
Poltrona Frau 5656 2,92 2,92 1,74 -1,82 471 2,66 3,12 0,0150 408,94
Polynt 5729 2,96 3,04 7,75 15,18 2235 2,19 2,96 0,0900 305,37
Pop Italia w10 4885 2,52 2,52 -0,79 39,01 165 1,82 2,84 - -
Premafin 5160 2,67 2,65 -0,23 6,47 156 2,29 2,74 0,0120 1093,56
Premuda 3139 1,62 1,62 1,25 2,47 321 1,44 1,71 0,0600 228,17
Prima Ind. 67130 34,67 35,43 2,58 54,23 92 22,30 42,57 0,2800 159,48
Prysmian 34150 17,64 17,53 0,03 - 510 15,69 17,64 - 3174,66

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1745 0,90 0,89 -1,26 58,77 476 0,56 1,02 0,0516 46,86
RCS Mediag. r nc 5712 2,95 2,94 -0,31 -7,29 213 2,95 3,37 0,0500 86,58
RCS Mediagroup 7426 3,84 3,83 -0,75 0,24 2316 3,75 4,33 0,0300 2809,79
Recordati 12355 6,38 6,39 1,27 10,13 546 5,75 6,48 0,1850 1317,13
Reno De Medici 1250 0,65 0,65 2,89 23,04 4875 0,52 0,66 0,0165 173,80
Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67
Reply 52279 27,00 26,74 -1,07 36,23 6 19,76 28,07 0,2000 241,03
Retelit 783 0,40 0,40 0,12 -10,85 1509 0,38 0,46 - 170,47
Ricchetti 3400 1,76 1,76 -1,40 14,77 87 1,53 1,87 0,0230 94,03
Risanamento 12665 6,54 6,54 0,35 -20,44 1301 6,54 8,81 0,1030 1794,44
Roma A.S. 1177 0,61 0,61 -0,80 -8,09 77 0,58 0,71 - 80,56
Roncadin 401 0,21 0,21 -0,68 20,54 4857 0,17 0,23 0,0413 151,96
Roncadin w07 139 0,07 0,07 -1,80 3,60 269 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 57662 29,78 30,00 2,56 14,89 11 24,96 30,64 0,7000 343,47
Sadi Serv.Ind. 5648 2,92 2,88 2,31 23,81 311 2,29 3,48 0,1500 30,05
Saes G. 54370 28,08 28,01 -0,88 -3,47 27 26,82 32,53 1,4000 428,82
Saes G. r nc 45289 23,39 23,35 -1,06 0,52 18 22,71 27,47 1,4160 174,50
Safilo Group 9325 4,82 4,84 -0,72 6,74 2421 4,24 4,84 0,0200 1364,72
Saipem 45057 23,27 23,13 -0,98 16,55 2175 18,32 23,44 0,2900 10267,93
Saipem r 45599 23,55 23,55 - 19,48 0 19,10 23,55 0,3200 3,75
Saras 8926 4,61 4,59 -1,38 13,27 4009 3,88 4,67 0,1500 4384,11
Save 57449 29,67 29,38 -1,41 17,55 17 24,70 29,67 0,4300 820,97
Schiapparelli 131 0,07 0,07 -0,89 42,49 19637 0,05 0,09 0,0155 41,10
Seat P. G. 925 0,48 0,47 1,22 3,20 142848 0,45 0,49 0,0070 3920,98
Seat P. G. r 853 0,44 0,44 2,16 12,95 837 0,39 0,45 0,0076 59,93
Sias 24670 12,74 12,75 -0,28 12,73 453 11,28 12,86 0,1500 1624,48
Sirti 5114 2,64 2,65 -0,08 24,05 229 2,13 2,70 1,0000 586,24
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,46 -1,40 -6,99 9 2,31 2,65 0,0100 149,07
Snai 16067 8,30 8,30 0,76 26,30 477 6,20 8,34 0,0387 969,41
Snam Rete Gas 8980 4,64 4,63 -0,17 6,92 20790 4,27 4,89 0,1900 9072,68
Snia 306 0,16 0,16 -0,82 -7,81 4127 0,15 0,19 0,0487 111,42

Snia w10 114 0,06 0,06 0,69 -27,61 277 0,06 0,08 - -
Socotherm 21394 11,05 10,99 -1,83 -12,95 146 10,93 12,72 0,0800 425,94
Sogefi 14152 7,31 7,29 -0,25 24,18 142 5,74 7,31 0,2000 829,75
Sol 11378 5,88 5,90 -0,37 23,60 6 4,73 6,10 0,0680 532,95
Sopaf 1345 0,69 0,69 -0,96 -5,87 760 0,68 0,76 0,0620 292,89
Sorin 3776 1,95 1,97 -0,05 15,86 2150 1,55 2,00 - 915,24
Stefanel 6275 3,24 3,25 0,15 5,06 30 3,08 3,79 0,0400 175,65
Stefanel r 10340 5,34 5,34 - 25,32 0 4,00 5,40 0,0750 0,53
STMicroelectr. 29487 15,23 15,01 0,93 7,89 35332 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13635 7,04 7,06 1,23 26,29 116 5,51 7,04 0,1400 132,95
Tas 38540 19,90 19,81 -1,03 -8,99 6 19,90 27,24 1,7500 35,27
Telecom I. Media 614 0,32 0,32 0,44 -11,79 2724 0,31 0,36 0,1643 1044,96
Telecom Ita Med. r nc 544 0,28 0,28 -1,75 -18,88 93 0,28 0,35 0,1679 15,45
Telecom Italia 4202 2,17 2,17 0,28 -5,98 131026 2,09 2,43 0,1400 29036,22
Telecom Italia r 3383 1,75 1,74 -0,11 -9,42 26897 1,72 2,02 0,1510 10527,63
Tenaris 33647 17,38 17,26 -1,18 -9,31 5171 15,63 19,38 0,1730 -
Terna 5358 2,77 2,77 0,14 6,59 5500 2,51 2,80 0,1300 5534,00
Tiscali 4901 2,53 2,57 3,22 -0,43 7703 2,42 2,84 - 1074,19
Tod's 124250 64,17 64,34 -1,47 3,78 150 61,83 69,99 1,2500 1950,89
Trevi 25857 13,35 13,47 1,78 38,47 313 9,26 13,35 0,0250 854,66
Trevisan Comet. 15529 8,02 8,04 0,15 146,39 178 3,23 8,02 0,0700 220,54
Txt e-solutions 37205 19,21 19,17 -0,05 2,69 2 18,00 20,93 0,4000 50,40

U
UBI Banca 41823 21,60 21,60 0,09 3,30 2025 20,44 22,56 0,8000 13805,55
Uni Land 1078 0,56 0,55 0,53 -14,18 4891 0,53 0,69 0,0050 544,42
Unicredito 13767 7,11 7,04 -0,51 5,24 254767 6,55 7,65 0,2400 74109,12
Unicredito r 14274 7,37 7,36 0,82 11,41 77 6,62 7,64 0,2550 160,02
Unipol 5667 2,93 2,90 -0,48 6,59 10624 2,75 3,08 0,1200 4274,96
Unipol priv 5164 2,67 2,64 -0,75 7,93 6060 2,47 2,77 0,1252 2399,29

V
V.d. Ventaglio 1630 0,84 0,84 0,51 -13,62 402 0,78 0,98 0,0700 76,58
Valentino F.G. 66588 34,39 34,24 -0,72 11,37 321 30,11 36,75 0,6500 2548,52

Vemer Sib. 1326 0,69 0,69 1,08 14,40 380 0,60 0,78 0,0516 66,87
Vianini I. 7249 3,74 3,75 -0,27 12,60 6 3,16 3,98 0,0500 112,71
Vianini L. 24486 12,65 12,72 1,98 33,52 8 9,36 13,09 0,1200 553,86
Vittoria 27981 14,45 14,12 -3,89 17,93 71 11,88 14,94 0,1600 440,06

W
Warr Intek 08 501 0,26 0,26 -0,81 - 116 0,25 0,30 - -

Z
Zucchi 7247 3,74 3,70 -1,36 24,73 9 3,00 3,93 0,0300 91,24
Zucchi r nc 7673 3,96 3,93 - 14,04 0 3,42 4,11 0,2800 13,58

1,3454 dollari +0,001
163,4700 yen +0,150
0,6817 sterline -0,001
1,6561 fra. svi. -0,000
7,4532 cor. danese -0,000
28,1860 cor. ceca +0,022
15,6466 cor. estone +0,000
8,1325 cor. norvegese -0,034
9,1920 cor. svedese -0,027
1,6363 dol. australiano -0,004
1,4579 dol. canadese -0,003
1,8462 dol. neozel. +0,001
247,8400 fior. ungherese -1,050
0,5832 lira cipriota +0,000
3,7806 zloty pol. +0,011

Bot a 3 mesi 99,43 3,52
Bot a 6 mesi 98,09 3,59
Bot a 12 mesi 95,97 3,74
Bot a 12 mesi 96,31 3,74

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Giornata in calo per Piazza
Affari. Il Mibtel perde lo 0,34%,
a 33.814 punti, mentre
l'S&P/Mib cede lo 0,38% e l'All
Stars sale dello 0,09%. Ancora
molto elevato, oltre gli 8
miliardi di euro, il volume
degli scambi. Tra i bancari sia
Unicredito che Capitalia
hanno perso qualche decimo
di punto, e anche Monte
Paschi, unica banca rimasta
senza aggregazioni, dopo una
buona partenza ha chiuso in
calo. Più netto, oltre il 2%, il
ribasso di Bpm, con gli

operatori che ritengono
penalizzante il concambio con
Bper Tra gli altri valori, sale
Tiscali (oltre il 3%) su voci di
trattative sui contenuti con
BSkyB, e di acquisizioni. Bene
Buzzi e Seat, lieve rialzo per
Alitalia. In netto calo Generali.
In campo energetico Eni ha
chiuso sulla parità, Enel ha
ceduto lo 0,4%, Aem lo 0,77%,
con Asm l’1,72%. Bene Stm
(più 0,93%) dopo la j-v con
Intel. Tra gli industriali molto
positive le Buzzi (più 2,84%)
che trascinano anche
Italcementi (più 0,71%). Giù
Fiat, meno 1,73%.

Borsa

La Stmicroelectronics, Intel e
Francisco Partners hanno
annunciato oggi di aver definito
un accordo per costituire una
nuova società indipendente di
semiconduttori a partire dalle
principali attività nelle memorie
che l'anno scorso hanno
generato circa 3,6 miliardi di
dollari di ricavi. La strategia
della nuova società sarà
focalizzata sulla fornitura di
soluzioni basate su memorie
flash per una serie di dispositivi
di elettronica di consumo e
industriale che comprende i

telefoni cellulari, i lettori MP3,
le fotocamere digitali, i
computer e altri apparati high
tech. St avrà il 48,6% del
capitale, Intel il 45,1%,
Francisco Partners il 6,3%.
Secondo i termini dell'accordo
StMicroelectronics venderà alla
nuova società le sue attività
nelle memorie flash. In cambio
Intel riceverà il 45,1% del
capitale e 432 milioni di dollari,
Stm riceverà il 48,6% delle
azioni e 468 milioni. La società
di private equity Francisco
Partners investirà 150 milioni di
dollari per azioni privilegiate
convertibili.

Ansaldo Sts, tramite la
controllata statunitense Union
Switch & Signal, ha acquisito Rm
Star Inc, piccola azienda leader
nel settore dei sistemi di
controllo per i centri di
smistamento dei treni in Usa.
L'esborso previsto per
l'operazione, che prevede di
sviluppare ricavi nel 2007 per 2,8
milioni di dollari, è di 3,25
milioni di dollari. Questa
operazione si inquadra nella
strategia di acquisizioni che
Ansaldo Sts sta perseguendo ai
fini di ampliare selettivamente il

proprio portafoglio di offerta con
tecnologie complementari che
favoriscano una maggiore
penetrazione nel mercato.
Intanto l’assemblea dei soci ha
approvato il bilancio 2006 che
ha evidenziato un utile netto a
45,8 milioni di euro (44,3
milioni nel precedente esercizio).
Il risultato è confermato da un
risultato operativo di 84,5
milioni che si raffronta con un
valore 2005 pari a 79,8 milioni e
che sale a 91,4 milioni al netto
dei costi di quotazione. Nel 2006
Ansaldo Sts ha registrato un
valore della produzione di 928,2
milioni, (più 10,1%).

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Bancari in rosso In società con Intel Shopping in Usa

Fisia Italimpianti,
società del gruppo
Impregilo attiva nel
settore dell'impiantistica
e dei servizi ambientali,
ha ottenuto dalla Dubai
Electricity and Water
Authority un nuovo
contratto per la fornitura
di un impianto di
dissalazione a Jebel Ali.
Il valore dell'ordine è di
247 milioni di dollari.

Il Fondo Opera è
pronto a passare di
mano. Bulgari avrebbe
infatti trovato un
acquirente per il suo
fondo di private equity.
A rilevare una quota di
maggioranza, che
dovrebbe aggirarsi
intorno al 75%, sarà
Michele Russo mentre
Bulgari manterrà, con
quote paritetiche
insieme al management,
il restante 25% del
fondo.

Gamma Re, joint
venture tra Pirelli Real
Estate e Morgan
Stanley, ha deliberato il
lancio di due opa sui
fondi immobiliari quotati
sul segmento Mts di
Borsa Italiana, Berenice
e Tecla. Il controvalore
massimo dell'offerta è
superiore ai 600 milioni
di euro (308 milioni circa
per Berenice e 336
milioni per Tecla).

Ericsson è stata
scelta da Wind,
operatore leader di
servizi di comunicazione
integrati (fisso, mobile,
internet), per il
potenziamento e
l'espansione della sua
rete ottica. In dettaglio,
il contratto siglato da
Ericsson e Wind include
una soluzione Dwdm in
grado di incrementare la
capacità trasmissiva dei
1.600 km di cavi in fibra
già esistenti.

Swisscom si aspetta
di ottenere un risparmio
dei costi di 330 milioni
di franchi svizzeri, 268,1
milioni di dollari, entro i
prossimi cinque anni
grazie a un piano di
ristrutturazione. Lo ha
detto l'ad Carsten
Schloter. I risparmi
risulteranno
principalmente
dall'integrazione tra le
attività mobili e di rete
fissa e altre innovazioni
tecnologiche. La società
aveva già annunciato
che avrebbe tagliato
posti di lavoro e avviato
un rimpasto nel
management in seguito
all'acquisizione da 3,1
miliardi di Fastweb.

Clivet, leader
europeo nella
climatizzazione con un
fatturato di 105 milioni,
ha stretto un accordo
con Agis/Anec per la
fornitura di
climatizzatori a 7.400
aziende che operano
nel campo dello
spettacolo. Il gruppo
Clivet, che ha sede a
Belluno e negli ultimi sei
anni ha climatizzato più
di 800 multisale, ha da
poco aperto una nuova
filiale in Germania.

Stmicroelectronics Ansaldo Sts
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SuperPippo in campo
Attenzione a Crouch

Le formazioni

L’unico dubbio che ancora
rimane è quello relativo alla
punta: Inzaghi o Gilardino? Più
probabile il primo (Gila
entrerebbe nella ripresa); per il
resto la formazione sembra
decisa: Dida; Oddo, Nesta,
Maldini, Jankulovski; Gattuso,
Pirlo, Ambrosini; Seedorf;, Kakà
e Inzaghi. Il Liverpool si
dovrebbe schierare con questi

uomini: Reina; Finnan,
Carragher, Agger, Riise;
Gerrard, Mascherano, Alonso,
Kewell; Crouch, Kuyt.
Il solo precedente ufficiale è la
finale dell’edizione 2004/05 della
Champions League, giocata il
25 maggio 2005 a Istanbul. A
conquistare il trofeo furono gli
inglesi che rimontarono nel
secondo tempo lo svantaggio di
3 gol e vinsero poi ai rigori. Per
questo la finale di stasera per il
Milan ha il sapore della rivincita.

GERRARD Il capitano
guidò la rimonta a Istanbul

Fin da giovane
testa e cuore
solo per i Reds

LO SPORT

KAKÀ Merito suo
il «risveglio» della squadra

L’asso brasiliano
così vicino
al Pallone d’Oro

■ di Franco Patrizi

La moglie di Shevchenko, l’ex modella
americana Kristen Pazik, indicata come
la «responsabile» per il trasferimento del
marito dal Milan al Chelsea, ha cambiato
idea, e augura a Sheva un futuro
rossonero. «Lo vedrei bene con Ronaldo»
ha detto al settimanale “Chi”.

■ 10,45 SkySport2
Basket, Milano-Varese
■ 11,15 Sport Italia
Calcio, River-Estudiantes
■ 12,25 Rai3
Si gira
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Leicester-Ospreys
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 15,10 Rai3
90˚ Giro d’Italia
■ 15,45 SkySport2
Volley, Pineto-Milano

■ 18,00 SkySport1
Calcio, Barcellona-Arsenal
■ 19,00 RaiSportSat
Pallanuoto, Recco-Brescia
■ 20,25 SkySport2
Basket, Siena-Cantù
■ 20,25 RaiSportSat
Volley, Pesaro-Jesi
■ 20,30 Rai1
Calcio, Milan-Liverpool
■ 21,30 Sport Italia
Calcio, Montevid.-Cucuta
■ 22,45 Rai1
Un mercoledì da campioni

Calcio 20,30 Rai1

Nienteagevolazionisubigliettiper lepar-
tite e articoli del merchandising? E allora
ti faccio squalificare il campo. Questo, in
estrema sintesi, il ricatto portato avanti
da sette capi ultrà rossoneri (con il soste-
gno di altri tre) finiti in carcere su ordi-
nanza del gip milanese Federica Centon-
ze.Tra le personearrestate c’èancheGio-
vanni Capelli, classe 1948, storico capo
della tifoserie rossonera, meglio noto
con il soprannome di “Barone”.
L’inchiesta, inizialmente portata avanti
dalla procura di Monza, era iniziata subi-
to dopo il ferimento di un ultrà rossone-
ro, Leonardo Avignano, colpito a Sesto
San Giovanni, nei pressi del centro com-
merciale Vulcano, con diversi colpidi pi-
stolaalle gambe.Le indaginihannofatto
subitoemergere le lotte internechedivo-
rano la tifoseria rossonera da quando è

stato sciolto (in modo ancora poco chia-
ro) lo storico gruppo della «Fossa dei leo-
ni».
Il vuoto che si è creato ha spinto gli arre-
stati a farsi sotto, per scalare posizioni.
Traipiùattivic’eranoiduepluripregiudi-
cati Giancarlo Lombardi e Mario Diana,
che avevano immediatamente creato il
gruppo «Guerrieri Ultras», divenuto in
breve tempo, e con metodi intimidatori
e violenti, la banda padrona della curva.
«CommandosTigre»e «BrigateRossone-
re», cheavevano l’egemonia,dopobreve
tempo erano state costrette a cedere il
controllo ai nuovi capi o ad «entrare in
società» con loro.
La curva rossonera diventava così il luo-
godi faidee regolamenti di conti (conre-
lative tregue e alleanze) che vedevano
coinvolti personaggi più legati alla mala-
vita (e anche ad alcune famiglie mafiose)
che al tifo. Tanto da attirare l’attenzione

degli investigatori e di alcuni magistrati,
preoccupati per una situazione sempre
più esplosiva e sempre meno sotto con-
trollo. Niente di politico negli scontri e
nelle violenze che da mesi hanno segna-
to la vita della curva rossonera (come tal-
volta accade tra gli ultrà) ma soltanto la
setedipotereediguadagniderivantedal-
la gestione del business legato ai taglian-
di d’ingresso (ottenuti in omaggio o co-
munque prima comprati a prezzo di co-
sto e poi rivenduti al dettaglio), dalla ge-
stione dell’organizzazione delle trasferte
dei tifosi,dallavenditadiarticolidelmer-
chandising (magliette, cappelli, gadget e
quant’altro) e dagli aiuti economici per
la realizzazione delle coreografie.
Tra gli affari più redditizi in curva c’era
anche lo spaccio ed uno degli arrestati,
Davide Maarouf, aveva in casa più di
mezzo chilo di hashish, che poi avrebbe
smerciato allo stadio.

Gli inquirenti, attraverso le intercettazio-
ni, sono riusciti a leggere gli sms con cui
gli arrestati si mettevano d’accordo per
dare inizio alla “torciata”, vale a dire al
lancio di razzi in direzione di giocatori o
tifosi avversari, con conseguente multa
per il club (come puntualmente avvenu-
to) o addirittura squalifica del campo per
responsabilità oggettiva. Il Milan così,
per evitare problemi, preferiva trovare
un accordo. L’ultimo tentativo di estor-
sione è datato 10 maggio 2007 ed ha co-
meobbiettivoibigliettiper la finalediog-
gi contro il Liverpool. Capelli e Lombar-
di si presentano in sede «chiedendo insi-
stentemente un congruo numero di bi-
glietti per la finale; al sostanziale diniego
della società, i due manifestavano il pro-
prio disappunto lasciando trasparire che
avrebbero potuto intraprendere possibili
contromisure». Adesso dovranno pensa-
re solo a come uscire dalla galera.

IL FATTO Manette per sette capi della curva. Minacciavano la società: o ci date i biglietti o causeremo incidenti

Ricatti al club: arrestata cupola degli ultrà rossoneri

■ Stevie G, l'uomo di Istanbul,
il capitano dei Reds, l'anima
del Liverpool, al secolo Ste-
ven Gerrard. Inutile na-
scondersi, è lui il giocato-
re simbolodella squadra
che questa sera cercherà
dibeffareilMilanunase-
conda volta nella finale
di Champions League.
Nato nel Merseyside, a
Whiston, il 30 maggio
del 1980, è cresciuto nel-
le giovanili del Liverpool,
respirando l'erba, il fan-
go e l'aria di Anfield
sindai suoiprimical-
ci. Esordisce in Pre-
miership l'8 dicem-
bre del 1998 e da al-
lora non ha più la-
sciatoilLiverpoolsi-
noadiventarnesim-
bolo e capitano. La
maglianumero8è la
suaedopo la finaledi
Istanbul, quando in
molti lo davano par-
tente verso lidi econo-
micamente più remu-
nerativi,StevieGhadet-
to: «Come potrei mai
pensaredi lasciare ilLiver-
pool dopo una notte del
genere?». Una notte da so-
gnoper i Reds, una notte da
incubo per il Milan. Centro-
campista centrale è conside-
rato tra i migliori interpreti
del ruolo al mondo, il suo
saper dettare i tempi alla
squadra ne fanno un
leader nato, capace di
andare in gol sia di
testa che con tiri
letali per po-
tenza e pre-
cisione.
Non c'è
giocato-
re che
meglio
diluipos-
saincarna-
re lo spirito
di Anfield.
Con lui in
campo i Reds
hanno vinto 2
FA Cup, 2 coppe di
Lega, 2 Community Shield, 2
supercopped'Europa,unaCop-
pa Uefa e una Champions Lea-
gue.Gerrardprovienedaunafa-
miglia che ha sempre tifato Li-
verpool. A differenza di Micha-
el Owen,Robbie Fowler e Jamie
Carragher, tutti,attualiedex, fa-
mosi giocatori dei Reds che era-
notifosidell'Everton, StevieG è
statounragazzodellaKop, il set-
tore del tifo storico del Liverpo-
ol. A Istanbul, nel 2005, è stato
decisivo realizzando il gol
dell'1-3 che riportò in partita i
Reds e spingendo la squadra si-
no alla strepitosa rimonta. Non
era tra i primi cinque rigoristi,
ma la Champions l'ha alzata lui
insieme al premio di miglior
giocatore della manifestazione
e al terzo posto nel Pallone
d'Orodiquell'anno.Gerrardè il
passato, il presente e il futuro
del Liverpool, è la storia di 10
trofei alzati in soli sei anni. Sta-
sera vuol portare sul prato dello
stadioOlimpicolospiritodiAn-
field, perché chi non c'è stato
non può capire… «You'll never
walkalone»,cantalaancoraSte-
vie G. Francesco Caremani

Ciclismo 15,10 Rai3

■ Tutto sembra
prontoperin-
coronare
Kakà. E tutti
si aspetta-
no che sia
lui a guida-
re il Milan

alla rivinci-
ta, o «sempli-

ce» vittoria contro gli
inglesi del Liverpool. Di solito
queste responsabilità capitano
sui veterani del gruppo pronti a
mettereincampoun’energiaca-
librata dall’esperienza invece, a
soli25annieconinsquadraun
nutritonumerodisenatori, toc-
ca al brasiliano guidare i rosso-
neri contro i Reds.
Un ruolo che Kakà si è guada-
gnato sul campo partita dopo
partita: specialmente quest’an-
no,conil fardellodellapenaliz-
zazione e le gambe pesanti dei
compagni reduci dal Mondia-
le,è statounodeipochi (spes-
sol’unico)atraghettareilMi-
lan verso lidi più sereni. A
metà anno, infatti, a Mila-
nello non si respirava quel-
l’aria di serenità spesso de-
cantatadalladirigenzamila-
nista: Ancelotti era in bili-

co, Seedorf
contestato,

il ritor-
no di
Sheva
una

speranza, il sostituto di Sheva,
Oliveira, una tragedia, il quarto
postoincampionatomoltolon-
tano e il cammino di Cham-
pions incerto.
L’unico che sistematicamente
si salvava era, appunto Kakà. È
grazieal brasilianose la squadra
non ha perduto del tutto i suoi
automatismi.Epianopiano i ri-
sultati si sono visti. «Complice»
dituttoquestoèancheAncelot-
ti: il sorCarlettohasemprepun-
tato sul brasiliano, andando
controalsuopresidentechevo-
leva (anzi, imponeva) due pun-
te più Kakà. L’allenatore rosso-
nero,al contrario,haresistitori-
tenendo che la squadra fosse
più equilibrata con una punta
sola. E, in questo modo, Kakà
più libero di muoversi e di in-
ventare.
I risultati parlano chiaro e gara
dopo gara la squadra è cresciuta
fino ai gioielli del brasiliano in
semifinale contro il Manche-
ster: due strepitosi gol in Inghil-
terra e un altro sotto il diluvio
di San Siro. Tre reti che l’hanno
portatoanche intestaallaclassi-
fica dei capocannonieri di
Champions con 10 reti (il re-
cord di 14 è dell’olandese Van
Nistelrooy e del brasiliano Alta-
fini): tutte «carte» che in caso di
vittoriadellaCoppacandidereb-
bero Kakà ad alzare il Pallone
d’Oro a dicembre. Nonostante
in squadra ci siano giocatori co-
me Pirlo, Seedorf e, soprattutto,
capitan Maldini che a trentotto
anni gioca la sua ottava finale
di Champions League.
 Alessandro Ferrucci

Talmente tattici da apparire
due skipper impegnati in
Coppa America. In queste ul-
time ore dal match, Benitez e
Ancelotti, concentrano le lo-
ro maggiori energie a sviare
le domande, a confondere le
acque,a lanciareproclami e a
tenere alta la tensione negli
spogliatoisenza,però,esaspe-
rareglianimi.Perchédahabi-
tué di match importanti, tut-
ti e due sanno benissimo che
la gara va giocata con ore
d’anticipo per acquisire il
maggior vantaggio psicologi-

copossibile.CosìCarlettoAn-
celotti non svela chi scende-
rà in campo tra Gilardino e
Inzaghi e a chi gli chiede, per
l’ennesima volta, se la gara di
questa sera va letta come una
rivincita, risponde: «La finale
di Istanbul non c’entra, due
anni fa era un’altra storia.
Questaèun’altraavventura».
Poi, con una punta di orgo-
glioeunadosediprovocazio-
ne, Ancelotti tira fuori l’orgo-
glioNazionaleeaungiornali-
sta che gli chiede se le tre se-
mifinaliste inglesi in Cham-

pions rendono il calcio bri-
tannico il migliore del mon-
do, risponde: «La Premier Le-
ague si avvicina molto, però i
campioni del mondo riman-
gonogli italiani, almeno fino
al 2010. Anche Kakà è d’ac-
cordo...». Attaccante brasilia-
no che è anche al centro dei
pensieri di Benitez, anche se
il tecnico spagnolo cerca di
dissimulare: «Noi dobbiamo
solo pensare a fare il nostro
gioco. Giocare tutti insieme.
Non avremo l’ossessione di
marcarlo; diciamo che terre-
mo sotto controllo la sua zo-
na». Questa sera le risposte...

IN TV

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Champions League, ultimo atto
Milan-Liverpool ad Atene

Ancelotti: «Non è una rivincita»

Scontro
finale

oggi il libro 
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LA VITTORIA a Leonardo Piepoli, la maglia

rosa al più anziano del gruppo Andrea Noè e

un avanzamento degli uomini di classifica. È

finita così la 10/a tappa del Giro d’Italia che

transitando dalle

ascese del Passo del

Biscia ed il Campi

portava la carovana

da Camaiore alla dura arrampica-
ta al Santuario di Nostra Signora
della Guardia, 250 lunghi km am-
mirando i colori intensi del mare
edancoraunavolta lebellezzedel-
la nostra terra. Ma è stata anche la
frazione che ha messo in crisi l’ex
maglia rosa Marco Pinotti che fi-
no all’ultimo l’ha onorata strin-
gendo i denti nella sofferenza del-
la salita. La scalata, però, ha mo-
strato anche quanto il cossiddetto
“killer” Danilo Di Luca abbia le
gambebuoneperaspirare allama-
glia rosa, ha scoperto ungiovane e
pericoloso Schleck e ha lasciato
ammirare la trappola della Sau-
nier Duval formata da Piepoli, Si-
moni e Riccò. Dal km 72 a 27 dal
traguardo, il Giro è caratterizzato
dalla fuga di Losada, Baliani, Par-

ra, Hincapie, Dupont e Ardila Ca-
no, questi ultimi due, però, sul-
l’ascesa del Campi si staccano e
vengono riassorbiti dal plotone ti-
rato da Liquigas e Lampre mentre
Pinotti inizia a dar segni di cedi-
mento. Ad affrontare gli ultimi 9
km della scalata al Santuario, con
picchi all’11 per cento, dunque, si
presentano in 4 con 1’ di vantag-
gio, margine minimo che spinge
Parra all’allungo. Ma Di Luca non
riesce a stare fermo ed ai 5.5 km
dalla fine si lancia all’inseguimen-
to, lo raggiunge ma poi capisce il
troppo anticipo dell’azione e rien-
tra nel suo gruppo ormai ridotto a
pochimaottimicorridoricomeSa-
voldelli, Sella,Garzelli,Noè,Popo-
vych, Cunego e i 3 della Saunier.
Un km dopo si lancia Piepoli, ri-
sponde Schleck poderosamente
ma non abbastanza per prendere
il comando. A 2 km dalla fine Di
Luca ci riprova, affonda il pedale e
saltaSchleck, dandoperò il via an-
che a Simoni, lanciato da Riccò
mentre Garzelli comincia a cedere
e la maglia rosa è già staccata a ol-

tre 2’, poi 4’32 al traguardo. Alle
spalle del trentino, Riccò e Savol-
delli arrivano appaiati con Cune-
go a pochi metri. «Sono felice di
aver preso la maglia rosa a 38 an-
ni, laconsiderounpremioallacar-
riera» ha detto Noè «in 15 anni di
professionismo ho vinto poco e
aiutatotanticorridori.Arrivareog-
gi alla rosa era quasi una missione
impossibile». Ma il suo capitano
Di Luca, 8˚ nella generale a 2’58,
gli ha ricordato: «domani sarà co-
munqueadisposizione.Siamofeli-
ciperNoè,oradovremmocontrol-
lare la corsa ma la squadra correrà
comunque per me: anche oggi ho
dimostrato un’ottima condizio-
ne».«SiamoquiperSimonie ilno-
stro obiettivo era rendere la gara
dura» ha detto il vincitore Piepoli
«mi ha dato lui il via per la vitto-
ria». Ed è proprio Simoni che con-
clude: «Ora ne vedremo delle bel-
le». Oggi, 198 km per velocisti da
Serravalle Scrivia a Pinerolo.

In attesa di altri esami

GINO D’ITALIA

Classifica generaleOrdine d’arrivo

In breve

1. A. Noè ................ in 46h06’09”
2. M. Bruseghin ................... a 1’08”
3. D. Arroyo ......................... a 1’15”
4. F. Vila .............................. a 1’38”
5. E. Petrov .......................... a 1’48”
6. E. Sella ............................ a 2’04”
7. S. Yakovlev ...................... a 2’06”
8. D. Di Luca........................ a 2’58”
9. M. Pinotti ......................... a 3’11”

10. J. Rubiera ........................ a 3’22”

Ieri per la seconda volta il novantesimo Giro d’Italia
ha proposto un tappone che per la sua lunghezza e le
sue difficoltà evocava i tragitti del passato, cosa di mio
gradimento essendo contrario a un ciclismo moderno
in massima parte composta da gare inferiori ai 200
chilometri. Non per niente anche il ct Ballerini
condivide il mio pensiero. Meno corse, in sostanza e
più impegni che servono a completare la resistenza
degli atleti. Al contrario i calendari in vigore soffocano
la vitalità del gruppo, vedere per credere i numerosi e
vergognosi ritiri che si registrano dal mese di giugno in
poi. Insomma, rimpiango i tempi in cui i pedalatori
offrivano un rendimento costante per l’intera stagione.
Cosa ci hanno insegnato i Bartali e i Coppi e più
avanti gli Adorni e i Gimondi? Che per distinguersi da
marzo a ottobre è necessaria un’attività intelligente,
surrogata da ottimi allenamenti e da una vita serena.
Purtroppo una larga parte dei corridori di oggi non

rispetta le regole fondamentali andando a letto verso la
mezzanotte, parlottando con i loro direttori sportivi
tramite il telefono, eccetera, eccetera. Per giunta si
avverte la mancanza di buoni dirigenti. Nella stanza
dei bottoni è di casa l’affarismo che ha prodotto il
cancro del doping, l’UCI, vale a dire la massima
autorità ciclistica, governa con i piedi e non con il
cervello e saranno guai se non troveremo i personaggi
capaci di portare ordine nel disordine. Qui giunto
voglio esprimere un affettuoso saluto a Marco Pinotti,
il gregario che dopo una strenua difesa ha ceduto la
maglia rosa. Un altro gregario di provata fede, il
trentottenne Andrea Noè, si è portato al comando della
classifica, ma aldilà del successo di Piepoli ha
impressionato Danilo Di Luca, ottimo secondo con un
significativo vantaggio su Cunego. Bene Simoni, bravo
Riccò, fermo restando che per saperne di più dovremmo
aspettare altri esami e altri confronti.  Gino Sala

LO SPORT

Piepoli trionfa, Noè in rosa
È il Giro dei veterani

Santuario della Guardia, lo scalatore precede Di Luca
Simoni c’è. Leader il corridore più vecchio (38 anni)

Vela, Louis Vuitton Cup
● Annullata regata di ieri

A causa del maltempo è
stata annullata la 7ª regata
di semifinale tra New
Zealand e Desafio. Oggi il
nuovo tentativo.

Giudice sportivo
● Stangata sul Bologna

Il presidente Alfredo
Cazzola è stato inibito fino
al 30 novembre per la
plateale protesta di sabato
scorso in occasione della
gara casalinga col Brescia.
La società è stata punita
con un’ammenda di 15
mila euro. Sono stati anche
squalificati i rossoblù
Bellucci (2 turni, ammenda
di 3.000 euro e nuova
diffida), Torrisi (2 turni e
ammonizione) e Filippini
(un turno).

Romario
● Fifa: record non valido

Secondo la Federazione
internazionale Romario ha
segnato «solo» 928 gol e
non mille.

Calciopoli
● De Santis nega tutto

L’ex arbitro (condannato a
4 anni per Calciopoli 1)
davanti a Borrelli contesta
la veridicità delle
intercettazioni telefoniche e
l’accusa di aver posseduto
una scheda telefonica
svizzera di Moggi: «Non ho
telefonato a Moggi e
Fabiani, e non ho mai
ricevuto in regalo sim
svizzere da nessuno».

Basket, gara3 dei quarti
● Siena e Roma avanti

Siena-Cantù .............91-60
Roma-Napoli ............83-58
Milano-Varese ..........62-71
V. Bologna-Biella ..104-102
Siena e Roma si
affronteranno in semifinale.
Milano e Bologna
conducono la serie 2-1.

1. L. Piepoli .............. in 6h19’07”
2. D. Di Luca ........................... a 18”
3. A. Schleck........................... a 27”
4. G. Simoni............................ a 32”
5. R. Riccò .............................. a 41”
6. P. Savoldelli.............................. st
7. D. Cunego ........................... a 43”
8. F. Pellizotti .......................... a 45”
9. Y. Popovych ........................ a 52”

10. A. Noè ...................................... st Leonardo Piepoli sullo strappo del Santuario Nostra Signora della Guardia Foto di Remo Mosna/Ansa

■ di Laura Guerra
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E
ccolo qua, Quentin Ta-
rantino: un po’ stempia-
to, terribilmenteadrena-
linico, iper-attivo. Uno
di quei bambini vivaci
che non si fermano mai.
DeathProof scende inconcorsoa Cannes e si por-
ta appresso tutte le contraddizioni che lo perse-
guitano findallanascita: il film, comeormai san-
no anche i sassi, nasce come «capitolo B» di un
dittico aperto da Planet Terror, diretto da Robert
Rodriguez.Un«doublebill»,undoppioprogram-

ma come si usava nei «pidocchietti» della nostra
infanzia intitolato Grindhouse (termine gergale
che indica proprio i cinema di provincia e per il
quale «pidocchietto» sarebbe una simpatica tra-
duzione). Sia Tarantino che Rodriguez si sonodi-
vertitia«mimare»il cinemaiper-commercialede-
gli anni ’70. Tarantino, inparticolare, ha riciclato
la forma dello «slasher movie» - un sotto-genere
dell’horror, con killer feroci, morti a dozzine e
ambientazionerurale - mescolandolacon le eroi-
neaggressiveeformoseallaRussMeyer.KurtRus-
sell è un pazzo che gira la provincia americana a
bordo di un’auto blindata («a prova di morte»,

appunto: «death proof») inseguendo e ucciden-
do donne indifese. Ma un brutto giorno (brutto
perlui)vaadisturbaretre ragazzetutt’altrochein-
difese, tre stunt-girlsdi Hollywoodche stannogi-
rando un film nei paraggi. Dopo un’ora abbon-
dante di dialoghi lunghissimi e spesso estenuan-
ti, parte un’ultima mezz’ora dedicata a un inse-
guimento d’auto travolgente, alla fine del quale
ledonzelle concianoper le feste il loro persecuto-
re. Inutile dire che nella sequenza campeggia la
bravura di Zoe Bell, una neozelandese che recita
sullo schermo per la prima volta ma che è una
delle più famose cascatrici di Hollywood («dop-
pia» sempre Uma Thurman nelle scene pericolo-
se,quindisipuòdirechehagiratounabuoname-
tà di Kill Bill…).
Ieri, in conferenza stampa, una giornalista del-
l’Uzbekistan ha ringraziato Tarantino: «Il suo
film mi ha fatto passare la paura». Certo, le don-
ne che menano sono protagoniste del festival,
dallaAsia Argento di Boarding Gate (il film di As-
sayas)alla studentessacinese, vendutacome mo-
glie/schiava, del magnifico Montagna cieca di Li
Yang. Ma leggere in chiave femminista la cinefi-
lia di Tarantino è eccessivo: Death Proof è gioco

sul cinema all’ennesima potenza, ai confini del
videogame. «Io ho passato la gioventù a vedere
film - ha raccontato Tarantino - e quando mi ca-
pitava di amarne uno dovevo subito rivederlo
4-5 volte di fila. È grazie al cinema di genere degli
anni ’70 cheho voluto diventare un regista.Dea-
th Proof è il mio omaggio a quel cinema». Un
omaggiosuper-filologico:pensate che il film pre-
vedegià, findallaprimacopiauscitadai laborato-
ri, i saltidi fotogrammaele righesull’inquadratu-
ra. In altre parole Tarantino ha «rovinato» il film
prima ancora che uscisse, realizzando un’opera-
zionevintagedigranderaffinatezza; ilditticopre-

vedeva, tra un episodio e l’altro, anche dei falsi
trailer di film immaginari, girati per l’occasione.
Purtroppo Grindhouse, nella sua forma originale,
èandatotalmentemalenegliStatiUniticheipro-
duttori hanno deciso di scorporarlo, mandando
Tarantino a Cannes e Rodriguez, a sentir loro, a
Venezia (maVenezia lo sa?) edistribuendoinEu-
ropaiduefilmseparati.Tarantinoharibadito ieri
che «il vero Grindhouse è quello intero, con i due
episodi, un’esperienza da vivere con il pubblico:
ed è un peccato che si potrà vederlo così solo in
dvd», ma subito il produttore Harvey Weinstein,
con l’arroganza da padrone del vapore, è interve-
nuto in conferenza stampa (dove non era previ-
sto) a spiegare che «i due film, nelle versioni più
lunghe,sonopiùbelli epotreteapprezzareper in-
tero il talento dei registi. E poi così Quentin è qui
a Cannes mentre Venezia è pazza del film di Ro-
driguez» Sarà. Altro momento poco simpatico,
quandoungiornalistahapreso laparolaehadet-
to: «Mister Tarantino, sa che per intervistarla ci
hanno chiesto i soldi?». Tarantino è ovviamente
cascato dalle nuvole, ma la cosa, se confermata,
avrà un seguito: la produzione, o l’ufficio stam-
pa, dovranno dare spiegazioni.

Tarantino re del cinema bambino

VISTO DAL CRITICO «Lo scafandro e la farfalla» di Schnabel racconta la sopravvivenza di un uomo del tutto immobilizzato tranne...

Abbiamo intravvisto una palma d’oro appesa a un battito di ciglia

I
film sulla malattia sono un sotto-genere
ad alto rischio. Soprattutto, paradossal-
mente, quando raccontano storie vere:

altissimo è il rischio del ricatto emotivo, al-
tissima la possibilità che il giudizio estetico
debba fare i conti con il rispetto etico della
persona «raccontata». Per questo Lo scafan-
dro e la farfalla, girato in Francia dall'ameri-
cano Julian Schnabel, fa gridare al miraco-
lo: perché è un bel film, di altissima qualità
visiva, e perché la terribile vicenda di
Jean-Dominque Bauby è narrata con un ma-
gico equilibrio di realismo e di leggerezza.
Al punto che il film, qua e là, strappa persi-
no qualche risata.
Lo scafandro e la farfalla, il libro di Bauby
uscito nel '97 in Francia, è stato un caso edi-

toriale. Bauby era redattore capo di una po-
tentissima rivista di moda. Modaiolo a sua
volta, sposato con tre figli, pieno di donne,
simpatico, vincente: finché un giorno, men-
tre accompagnava il figlio a teatro, un ictus
non lo ha trasformato in un vegetale.
Risvegliatosi dal coma, Bauby scoprì di esse-
re completamente paralizzato: riusciva a
muovere solo la palpebra dell'occhio sini-
stro. Il cervello, però, era sanissimo: tanto
che Bauby, imparando un codice basato sul-
la palpebra (un battito di ciglia vuol dire
«sì», due «no»), riuscì a comunicare e addi-
rittura a dettare il libro di cui sopra.
Siamo di fronte, come vedete, a un ca-
so-Welby: senza però la variante tutta italia-
na dell'accanimento terapeutico e delle
squallide polemiche pseudo-religiose. An-
che perché, purtroppo, Bauby morì un an-

no dopo essersi risvegliato dal coma, a 43
anni. Nel film lo interpreta il francese Ma-
thieu Amalric, con abnegazione pari al ta-
lento. In realtà, gran parte del film è girato
«in soggettiva»: vediamo il mondo attraver-
so gli occhi di Bauby, e sentiamo i suoi pen-
sieri (con l'espediente della voce fuori cam-
po) che spesso sono francamente buffi; a co-
minciare, per dirne una, dagli apprezzamen-
ti su infermiere e dottoresse con tanto di
rammarico per essere immobilizzato…
L'aspetto più sorprendente del film è pro-
prio la tenacia con la quale sopravvive lo spi-
rito di Bauby, che rifiuta di farsi commisera-
re e rimane il simpatico gaglioffo che era pri-
ma dell'ictus.
Julian Schnabel, il regista, è un newyorkese
apprezzato nel mondo soprattutto per i suoi
quadri (attualmente a Roma c'è una sua mo-

stra, a Palazzo Venezia). È un artista a tutto
tondo che ha esordito nel cinema con un
film «a tema», la biografia del pittore Jean
Michel Basquiat; successivamente ha diret-
to Before Night Falls, in concorso a Venezia
2000. Il raffinatissimo gusto visivo sul quale
è costruito Lo scafandro e la farfalla era, per
così dire, scontato; per nulla scontato, inve-
ce, che Schnabel padroneggiasse così bene
la materia narrativa e che azzeccasse tutti gli
strumenti cinematografici per raccontarla: a
cominciare dal battito di ciglia che diventa,
oltre che il modo di comunicare di Bauby,
anche il battito ritmico del montaggio, la ra-
gione di vita del film stesso.
Se la giuria riuscirà a vederlo con ciglio
asciutto (non è facile), Lo scafandro e la farfal-
la è una potenziale Palma d'oro.
 al.c.

■ di Alberto Crespi / Cannes

UNA SERATA GENOVESE PER UMBERTO BINDI
LO CANTANO GINO PAOLI, REVERBERI...

ELTON JOHN NON FARÀ LO SHOW A VENEZIA
IN ITALIA SUONERÀ SOLTANTO A LUCCA

Il 24 maggio di cinque anni fa scomparve una delle voci più
calde dei cantanti italiani, quella di Umberto Bindi. Domani alle
20.30 nella sala Aldo Trionfo di Genova il Teatro della Tosse
Fondazione Luzzati ha organizzato una serata con musicisti dai
registri e stili diversi che interpretano brani di Bindi, tra cui tre
inediti. Gino Paoli, che dell’artista era amico, è l’ospite d’onore
dell’appuntamento intitolato «Il mio concerto» ideato dall’attore
fiorentino del Teatro della Tosse, Paolo Fabbri. Tra gli altri,
vedrete il musicista Gianfranco Reverberi, della «storica» scuola
genovese, il cantautore Giorgio Calabrese, il genovese Gnu
Quartet (tra jazz, folk, classica) e molti altri. Tel. 010 2487011.

Elton John ha annullato il tour europeo dello show «The Red
Piano Tour» presentato a Las Vegas: il 5 e 6 giugno doveva suonare
in piazza San Marco a Venezia, poi, alla Porta di Brandeburgo a
Berlino, Mosca, a Versailles presso Parigi, Siviglia. I rappresentanti
del cantante inglese hanno spiegato d’aver cancellato le date
perché il promotore del tour non poteva garantire lo show creato

per festeggiare i suoi 60 anni, e i 40 di attività
musicale. Viceversa, Elton e la sua band
confermano le date europee dei loro concerti
per così dire più normali: unica data italiana, il
10 luglio al Sanbitter Summer Festival di Lucca.

■ di Alberto Crespi

C
i mancavano solo quelli di Venezia: così, ol-
tre alle pulci, «les italiens» hanno portato a
Cannes anche le «scoasse» - poetico termine

veneziano che indica la monnezza, protagonista as-
soluta di questa rubrica. Lo sbarco in CostaAzzurra
della Serenissima ha però dato a Sarkò e Clouseau, i
nostri eroi xenofobi, un’idea folgorante: realizzeran-
no al largo della Croisette una versione adattata del
Mose,unsistemadidighemobili cheavrà il compito
didragaregli accreditati.Dall’annoprossimosaran-
noesclusidaCannes tutti coloro cheospitanoparas-
siti, tutti coloro che parlano italiano, tutti coloro che
hanno cognomi italiani (quindi Tarantino, appena
annunciato come «padrino» della retrospettiva sul
westernall’italiana, siattacca), e soprattutto tutti co-
loro chehanno uncognomedi 7 lettere che comincia
per «R» e finisce per «I», sono ministri della Cultura
in Italia e annunciano leggi sul cinema che poi non
si fanno (a meno che nel frattempo le abbiano fatte,
ma chi ci crede?). Il gigantesco progetto sul Mose an-
ti-italiens non distoglie comunque Sarkò e Clouseau
dagliobiettivi immediati: l’indaginesullepulci conti-
nua, e il sospettato principale è ora il pitbull con il
quale limona Asia Argento nel film «Go-Go Tales»
di Abel Ferrara. Per indagare, Clouseau è penetrato
nella suite di Asia al Carlton, ma mal gliene ha in-
colto: il pitbull era lì, che lo aspettava, e lo ha posse-
duto ripetutamente per tutta la notte. Ieri si mormo-
rava che le «fesses», le chiappe, di Clouseau potreb-
bero essere dichiarate patrimonio dell’Unesco.

B igger than film (7). A un certo punto
vuoi sfuggire alla tua fisicità stordita,
alla chiacchiera cinefila sudata delle

attese di massa. Dopo una di queste, al sole per
Tarantino: Death Proof. (Titolo bellissimo,
metafilmico come pochi altri; il cinema,
ricordava in Cigarette Burns Carpenter (del quale
qui Tarantino si ricorda tantissimo) è sempre «a
prova di morte», solo scrupoli e paure ci
proteggono dalla voglia di verificare). Irrisorio
sublime godimento immortale, tra
anacronismi e dissesti di classifiche. Non
proiezione ma mutazione. Un istante sei la
curva del sedere di una giovane nera stupenda
che spunta da un lembo di pantaloncino
danzando la sua danza al jukebox, un
momento dopo sei l'istanza l'energia la potenza
che la filma, poi riconosci il tuo autoritratto
nella cattiveria di kurtrussell exbambinodisney
exsnakepliskin, infine ti trovi macchina in una
macchina, automobile in un congegno che si
automuove con carburante di solo cinema, un
ultrapetrolio, sedimento estremo di forme di
vita millenarie e eoniche archiviate in un
minuto di film, saltando dallo scratch di una
pellicola annisessanta al telefonino che squilla
e scrive sms nel presente. Solita geniale retorica
epica ironica tarantiniana. Nichilismo sfrenato
quindi più attento, guidando un veicolo senza
freni, verso il Vanishing Point /PuntoZero
(grande film di Sarafian debitamente citato).
Macchina infernale il cinema (ammonisce
anche il corto della Campion), per come
propone di sparire nel paradiso del vedere. Del
resto, l'autentico del cinema (se davvero
interessa) è vivere la vita degli altri. «Incredibile
shrinking man» rimpicciolisco di proiezione in
proiezione, non annullandomi ma
sperimentando il nulla, pronto a passare
attraverso la grata puntiforme della pura
trasparenza cinematica che ci fa non sparire ma
dire: io sono una sparizione. A prova di vita.

■ / Cannes

CANNES «Death proof» è un al-

tro omaggio ai film di formazione

che il regista si sciroppava in te-

nera età. Sberle sangue e cattive-

rie: questa è la storia di tre don-

ne che riescono a piegare un fe-

roce killer di ragazze. Lui è Kurt

Russel ma stavolta le prende...

ENRICO GHEZZI

SEX-CASSONET

Fatalità: Clouseau
violato da un pitbull!

Punto
zero

IN SCENA

In conferenza stampa
un giornalista dice:
Tarantino lo sa che
mi hanno chiesto
dei soldi per poterla
intervistare? Gelo...

Da sinistra le attrici Rose McGowan e Tracie Thoms con Quentin Tarantino alla conferenza stampa a Cannes per «Death Proof» Ap Photo/Jeff Christensen

Schermo colle

Russel gira in un’auto
corazzata uccidendo
donne indifese, finché
incontra tre ragazze
che fanno le stuntman
in un set poco distante

oggi il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più   

Falcone
e Borsellino

di Giommaria Monti

oggi il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più   

Falcone
e Borsellino

di Giommaria Monti
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I
l giovane cine-
ma tedesco
continuaastu-
pire, anche da
Cannes. Ieri la vera sorpresa è
arrivata da un coetaneo di Flo-
rianHenckelvonDonnersmar-
ck, classe 1974, rivelatosi con
Levitedeglialtri: è ilberlineseRo-
bert Thalheim che ha portato
nelle sezione «Un certain ré-
gard» Am Ende kommen Touri-
sten («Alla fine arrivano i turi-
sti»), un film straordinario che
mette sul piatto un tema con-
troverso, delicato e tanto più
pericoloso» in tempi di revisio-
nismo, come quello del «busi-
ness della memoria», o ancora
quello della retorica destinata a
far perdere ogni valore alla me-
moria.
Se in Italia lo scrittore Alessan-
dro Piperno ha scatenato la po-
lemica tirando in ballo le «sco-
laresche sgambettanti» in visi-
ta ad Auschwitz, nel suo film
Thalheimassesta il tiro arrivan-
do al cuore profondo e umano
della questione. E lo fa a partire
dalla sua esperienza personale,

quando da giovane studente
universitario è stato «spedito»
adAuschwitzper svolgere il ser-
vizio civile, al fianco di un an-
ziano sopravvissuto al lager
che, comealcuni altri allora, vi-
veva nel memoriale per offrire
testimonianze ai visitatori del
museo.QuiarrivaSven, ilprota-
gonista, che subito deve con-
frontareconquesta sortadi«di-
lemma», come spiega il regista:
«Da una parte lo stupore per
tutti questi bus carichi di turisti
chesi fermanosul luogodeicri-
mini nazisti e si fanno le foto
sotto alla scritta “Arbeit macht
frei”.Dall'altra laconsapevolez-
za che visitare questo luogo è
necessario perché non finisca
nell'oblio».
Eccolo allora Sven aggirarsi per
la cittadina polacca che in gran
parte di questovive. Affronta le
battute violente dei ragazzi di lì
prontiaschernirloper lasuana-
zionalità: «un tedesco eh? Che
sei venuto a fare, a vedere dove
lavorava tuo padre?». E poi, so-
prattutto, le difficoltà di stabili-
reunrapportocolvecchioKrze-
minski (lo straordinario Rys-
zard Ronczewki, maschera tra-
gica dei film di Wajda), un uo-
mo solitario, burbero, difficile,
sopravvissuto allo sterminio ed
ora testimone vivente di quell'
orrore. Il vecchio passa le gior-
nate restaurando le valigie de-
gliebreideportati, espostenelle
vetrine del memoriale e facen-
do conferenze per quelle ster-
minate scolaresche, spesso così
distratte da non avere neanche
una domanda da fare. «Anche
lei aveva il numero tatuato?»
chiedeunoalterminediunale-
zione.«Sì, certoloavevamotut-
ti», risponde Krzeminski. Ma i
ragazzi non sono soddisfatti,
voglionovedere. Il vecchiocon
gesto dolente si scopre il brac-

cio e subito tutti loro gli si fan-
noaddosso. «Certo,però, ècosì
sbiadito: non si vede quasi nul-
la» ribatte un ragazzo. «Non ho
mai provato a farmelo di nuo-
vo», risponde secco Krzemin-
ski. Sono le umiliazioni quoti-
diane che deve sopportare per
la sua volontà di testimoniare.
Umiliazioni costanti che riceve
anchedacolorochesonolìa te-
nere in piedi il museo, quando
lo interrompono bruscamente
durante uno straziante ricordo
evocato nel corso di una com-
memorazione. O quando deci-
dono di levargli di mano il suo
unico impegno, le valigie, per-
ché invece di «restaurarle le ri-

para», eliminando così i segni
del tempoedella«tragedia»ne-
cessari all'«esposizione». Sven
segue tutto questo attonito, fi-
no a decidere di sostenere in
ogni modo la «missione» del
vecchio. Ma sarà troppo tardi:
«Che si vedano Schindler's List,
io me ne vado», dirà Krzemin-
skial ragazzodeciso a trattener-
lo. Allora anche Sven sceglierà
di abbandonare Auswhwitz,
salvo poi tornare sui suoi passi
proprio una volta arrivato alla
stazione, davanti all'ennesima
scolaresca in gita, convinto
che,nonostante ilbusiness,no-
nostante l'indifferenza della re-
torica, la memoria vada tenuta
in vita.I protagonisti di «Alla fine arrivano i turisti»

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

Turisti nel lager, l’assedio della banalità

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Cannes

E
invecedelle solite quattro
o cinque facce (sempre,
sempre le stesse), un cast

eccellente, che fa invidia a pro-
duzioni ben più sostanziose. In-
vece dell’Italia soporifera, rassi-
curante e sempre più agghiac-
ciantemente rosea, un ritratto
sghembo, paradossale e - nelle
pieghediunacomicità figliadel-
la migliore stagione di Avanzi -
soavemente feroce. E soprattut-
to: niente Rai, niente Mediaset.
Il tam-tam lo sa, da poco più di
un mese picchia sui naufraghi
della tv, e forse voi lo sapete: è
suFox, canale110diSky, cheva
in onda Boris. Che, a suo modo,
è diventato un piccolo «caso»
della televisione tricolore: pro-
dotta dalla Wilder, è il primo
«sceneggiato» che nasce «den-
tro il satellite», ed è la cosa mi-
gliore si possa vedere nel picco-
lo schermo, in quanto a fiction
italiana.

È ben girato, Boris, è dissemina-
todi idee,èscrittoconlucida in-
telligenza: forse non a caso non
troverete mai niente del genere
sulle reti generaliste. Un po’ an-
che perché la classica (e, se con-
dotta con onestà, difficilissima)
operazione del «film nel film» è
forse troppo sofisticata per i di-
rettori di rete di Viale Mazzini e
di Cologno Monzese: eccovi al-
lora le bizzarre vicende di una
troupe al lavoro sul set di Gli oc-
chi del cuore 2, astrusa soap-ope-
ra fatta intenzionalmente coi
piedi, vicende che alla lunga ri-
mandano a modelli illustri e
molto nobili come Effetto Notte
di Truffaut sul fronte cinefilo e
come i Monthy Python su quel-
lo della comicità televisiva.
Ed eccovi, in più, una sana inie-
zione di (disperato?) sarcasmo
che volteggia da un personag-
gioall’altro,daunaripresaall’al-
tra di questo stralunato set, un

sarcasmo che è completamente
assentealtrovenelpiccoloscher-
mo e che però è molto più ade-
rente, ahnoi, al nostro tormen-
tato presente, a maggior ragio-
ne se si considera che Boris è
una presa di giro dell’attitudine
molto italica a fare le cose nel
peggiore dei modi possibili.
«A me questo lavoro va benissi-
mo: ti chiedono di lavorare po-
co e male e ti pagano bene», di-
ce il direttore di fotografia della
sua vita sul set, mentre il regista
Renésognadi tornareal cinema
«con quella sceneggiatura sco-
moda», ma in realtà ben felice
di rimanere alla plancia di co-
mandodiquestasoapnellaqua-
le «oggi si prevedono tre primi
piani: in due sei di buon umore,
in unobasito». «Sei un bravo re-
gista», gli dice il delegato di pro-
duzione interpretato «con quel-
la faccia un po’ così» da Anto-
nio Catania: «Abbastanza para-
culo e sapresti pure girare: ma
perché non hai uno straccio di

protezione politica?».
Insieme a lui, troviamo nel cast
diBoris (cheèilnomedelpescio-
lino rosso portafortuna della
troupe) attori bravi come Pietro
Sermonti, Caterina Guzzanti,

Ninni Bruschetta, Francesco
Pannofino, Carolina Crescenti-
ni, qualche volta delle «guest
star» come Cecilia Dazzi, Vale-
rio Mastandrea o Luisa Ranie-
ri... tutti volti chenormalmente

s’aggiranoquaelànelvastoege-
neralmente triste mondo dello
sceneggiatotricolore (daCarabi-
nieri a Medico in famiglia passan-
do da Ris all’infinito...), ma che
mai come qui hanno l’occasio-

ne di muovere le espressioni ol-
tre il minimo consentito delle
usuali produzioni correnti.
Certo, c’è anche chi osserva che
l’unico prodotto vagamente in-
novativonelpanoramadellafic-
tion italiana invece di viaggiare
sulle proprie gambe viva sulla
decadenza del genere. Ma, co-
me si suol dire, è infinitamente
tortuosa, lungae lastricatadida-
nari (e di dolori) la strada che
conduce a prodotti meraviglio-
samente obliqui e diabolica-
mente ben congegnati come i
telefilm americani dell’ultima
generazione, i vari Dr House o
Lost o Grey’s Anatomy che dir si
voglia,oppureacapolavoriasso-
luti come il tedesco Heimat di
Edgar Reitz.
Intanto,congenerositàeunmi-
nimo di gratitudine, ossigenia-
moci ilcervelloconBoris (seave-
te laparabolica, ça va sans dire...:
sennò attaccatevi alla Sposa per-
fetta, estrema frontiera di una tv
sempre più classista).

CANNES A «Un cer-

tain regard» il berline-

se Thalheim ha mo-

strato «Alla fine arriva-

no i turisti»: dolorosa

inquadratura su rituali

che tolgono valore alla

memoria della Shoah

attraverso un soprav-

vissuto e un giovane ■ Un film collettivo contro il
debitodel Terzo mondo.La no-
tizia rimbalza da Cannes, dove
l'altro giorno si sono incontrati
alcuni degli autori coinvolti nel
progetto: Win Wenders, Gus
Van Sant, Jan Kounen, Jane
Campion, Abderrahmane Sis-
sako. Gli altri sono Sean Penn,
GasparNoè,piùunottavocine-
asta ancora da coinvolgere.
Il film, messo in piedi dai due
produttori francesi Marc
Obéron e Lissandra Haulica,
comprenderàottocortometrag-
gi,unoperciascunautore, della
durata di circa un quarto d'ora.
Il genere è libero: fiction, docu-
mentario, digitale o pellicola. E
i temi sono dei più vari. Jean
Kounen gira in Perù per parlare
della possibilità di migliorare la
salutedelle donne.Noè, inAfri-
ca,affronterà ildramma dell'Ai-
ds. La Campion ha scelto il pro-
blemadell'acquapotabile inAu-
stralia. Wenders, che inizierà a
girare ilmeseprossimotraBerli-
no e l'Africa, quello del micro-
credito. E ancora, Gus Van Sant
si occuperà della mortalità in-
fantile;SeanPenndell'educazio-
ne; Sissako della povertà e della
fame.
L'ottavo argomento è quello
dell'uguaglianzafra i sessi, lepa-
riopportunità, insomma.Argo-
mento che aveva scelto a suo
tempo Robert Altman coinvol-
to nel progetto prima della sua
scomparsa.
 ga.g.

■ Il regista cinese Zhang Yi-
mousarà ilpresidentedellagiu-
ria internazionale delle sessan-
taquattresima mostra di Vene-
zia. Lo ha deciso il Cda della
Biennale, presieduto da Davide
Croff, accogliendo la proposta
del direttore della mostra Mar-
co Müller. E siccome ricorrono
i 75 anni della manifestazione,
la giuria sarà composta tutta da
registi. L’annuncio è stato dato
ieri a Cannes.
Zhang Yimou è il cineasta che
ha vinto il più alto numero di
premi della storia della mostra:
quattro volte in concorso, due
Leoni d'oro, nel '92 con La sto-
ria di Qiu yu e nel '99 con Non
uno di meno, un leone d'argen-
to nel '91 con Lanterne rosse, ol-
tre a una Coppa Volpi a Gong
Li per La storia di Qiu yu.
Il regista è nato nella Repubbli-
caPopolare Cinese aXìan (pro-
vincia dello Shaanxi) nel 1950.
Figlio di un ufficiale dell'eserci-
to di Chiang Kai-Shek (la fami-
glia venne per questo «epura-
ta» durante la Rivoluzione Cul-
turale), a 18 anni dovette inter-
rompere gli studi per andare a
lavoare nei campi e in una fab-
brica. Il suo prossimo film di
ZhangYimouèunkolossal sto-
rico, La città proibita, tragedia
epica ambientata nella Cina
della dinastia Tang, che vede
come protagonisti Gong Li
l'hongkonghese Chow Yun
Fat. Il film uscirà nelle sale in
Italia il 25 maggio.

SOLIDALI La Campion
Wenders, Van Sant e altri

Otto registi
in un film
per i paesi poveri

FESTIVAL Il regista cinese
sarà presidente della giuria

Zhang Ymou
guiderà i giurati
di Venezia

IN SCENA

FICTION Va in onda su Fox (piattaforma Sky) ed è quanto di meglio: buona sceneggiatura, ottimi interpreti. Al centro, il set imperituro e impietoso di una fiction

Papi, santi, divise, preti nun ve regghe chiù: fortuna che c’è «Boris»

Un fotogramma dalla fiction sulla fiction «Boris»

Il regista: «I
turisti arrivano
e si fanno la
foto, ma si deve
vedere il lager
per ricordare»

Dopo «Uccidete la democrazia!»

«Gli imbroglioni»

l’inchiesta continua...

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio

in edicola con “i libri di diario”
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Voce del verbo amoreNumber 23

Dalla commedia al dramma
passando per il pulp-thriller. Walter
Sparrow (Jim Carrey),
accalappiacani, dopo essere stato
morso da un cane inizia ad accusare
un profondo malessere. A riposo per
qualche giorno comincia a leggere
un libro intitolato "The Number 23".
Walter si convince che la storia del
detective Fingerling (interpretato
sempre da Carrey), ossessionato dal
numero 23, sia la confessione di un
assassino e va alla ricerca
dell'autore.
di Joel Schumacher  thriller/horror

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Io, l'altro 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 2 162 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 3 356 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:45-17:50-21:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Zodiac 16:00-19:30-22:30 (E 5)

Sala 7 258 Spider-Man 3 14:50-17:30-20:15-22:55 (E 5)

Sala 8 95 L'uomo dell'anno 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5)

Sala 9 95 Spider-Man 3 16:00-18:40-21:30 (E 5)

Sala 10 Breach - L'infiltrato 15:20-17:45-20:30-22:45 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

La vie en rose 16:30-19:00-21:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:10-22:15 (E 4,5)

Sala 2 200 Zodiac 16:00-19:10-22:15 (E 4,5)

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 200 Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:15 (E 6,5)

Sala 2 220 The Number 23 16:30-18:30 (E 6,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Notturno Bus 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 L'uomo dell'anno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Breach - L'infiltrato 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 6 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Frank Gehry creatore di sogni 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala B Lezioni di volo 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala C Il piacere e l'amore 20:30-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:15-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 5)

Sala 3 140 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Zodiac 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 The Queen - La regina 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 10:30-13:40-16:50-20:00-22:50 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Zodiac 11:00-16:00-19:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Liscio 10:30 (E 5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 12:30-15:45-19:00-22:00 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Notturno Bus 11:00-13:15-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Spider-Man 3 10:30-14:00 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 16:40-18:45-20:40-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 4)

Sala 2 288 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:50-22:00 (E 4)

Sala 2 95 Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:20-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:50-22:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Zodiac 16:15-19:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Mio fratello è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Notturno Bus 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:40-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:20-18.50-22.20 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:40-18:10-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Zodiac 15:10-18:40-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Spider-Man 3 15:30-18.30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Prey 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Notturno Bus 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 L'uomo dell'anno 14:45-17:20-19:55-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Breach - L'infiltrato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Prey 18:00-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 167 Epic Movie 18:30-20:30 (E 5)

Maradona, la mano de D10s 22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Voce del verbo amore 18:00-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 90 Mr. Bean's Holiday 18:00 (E 7; Rid. 5)

Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

L'estate di mio fratello 19:00-20:45-22:20 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Centochiodi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La vie en rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 4 minuti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 5)

Sala 4 Le verità negate 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'uomo dell'anno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 4 La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Face Addict 18:15-20:15-22:15 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 5)

Sala 2 Le ferie di Licu 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Epic Movie 16:30-18:30 (E 3)

Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 5)

Sala 2 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 15:40-18:50-22:00 (E 5)

Sala 3 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Zodiac 16:30-19:30-22:20 (E 5)

Sala 2 33 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 114 Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 Spider-Man 3 17:00-19:50-22:30 (E 5)

Sala 4 Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6)

Sala 3 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 L'uomo dell'anno 18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Epic Movie 16:30-20:30 (E 6)

Le colline hanno gli occhi 2 18:30-22:30 (E 6)

Sala 7 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19.00-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

In memoria di me 16:15 (E 2)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Salvador - 26 anni contro 18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Centochiodi 16:30-18:30-20:50-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

The Number 23 23:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Spider-Man 3 16:00 (E 7; Rid. 5)

L'uomo dell'anno 18.30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 148 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-20:45 (E 5)

Sala 3 94 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 4 148 Zodiac (V.O) (Sottotitoli) 16:00-19:00-22:00 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Quello che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Edmond 22:45 (E 5)

Spider-Man 3 17:30-20:20 (E 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-21:00 (E 5)

Sala 3 La masseria delle allodole 16:15-18:20-20:30 (E 5)

The Illusionist  22:35 (E 5)

Sala 4 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:45 (E 5)

300 22:30 (E 5)

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Roma

Salvador 26 anni contro

Salvador Puig Antich, studente di
Barcellona e militante nel gruppo
rivoluzionario Movimiento Ibèrico
de Liberaciòn, fu arrestato e
giustiziato con la garrota sotto la
dittatura di Franco con l'accusa di
aver ucciso un poliziotto. Era il 12
marzo 1974. Questo il racconto del
disperato tentativo della sua
famiglia, dei suoi compagni e dei
suoi avvocati per evitare
l'esecuzione: l'ultima nella storia
della Spagna franchista.

di Manuel Huerga drammatico

Teatri

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna e
attrice, Crista Maria Sieland (Martina
Gedeck) sono sotto il controllo di una
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A
quasi vent'anni dalla riunificazione
della Germania il film racconta la
disperazione delle persone vittime,
durante gli anni del socialismo, della
logica del sospetto. Oscar 2006 come
miglior film straniero.

di F.H. von Donnersmarck drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO di
Luigi Pirandello. Regia di Elisabetta Villaggio

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Domani ore 21.00 DITEGLI SEMPRE DI SÌ di E. De
Filippo. Regia di Carlo Tuzzi

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Sabato ore 20.30 IL CIELO SOPRA TRASTEVERE di e
con G. Castellani

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 FREDDO e "Cyrano 2020". Di Va-
lentina Fratini

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Domani ore 21.30 TRAGEDIE IN DUE BATTUTE di Achil-
le Campanile. Regia di Riccardo Cavallo

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Domani ore 21.00 BUONASERA (VARIETÀ DI FINE STA-

GIONE) di e con Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 LA DISTANZA NECESSARIA scritto e
diretto da Pino Grossi

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637

Oggi ore 21.00 SOLE NERO diretto e interpretato
da Giulio Stasi

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 IENA RIDENS scritto e diretto da
Paola Galassi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 THE J. PHINO SHOW con Gianfranco
Phino

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMENA con
Francesco Tuppo. Regia Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 QUANDO CI SI PUÒ FERMARE di Giusep-
pe Roselli

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA FILANDA: EMMA BOVARY ERA MIA

MADRE di Cristina Mascitelli, con Anna Teresa Eu-
geni

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LE AFFINITÀ ELETTIVE da Wolfang
Goethe. Drammaturgia e regia di Ilaria Testoni

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 ITALIA - GERMANIA 4 A 3 di R. Felli

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore n.d. LA FATTORIA DEGLI ANIMALI di George
Orwell. Regia di Pietro Dattola

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 LE NOZZE DI FIGARO con Tullio So-
lenghi. Regia di Matteo Tarasco

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti
fino al 20 luglio

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Domani ore 21.00 ARREVUOTO SCAMPIA "Napoli se-
condo movimento/ Ubu sotto tiro". Da Alfred Jar-
ry

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Venerdi ore 21.00 SPAVENTAPASSERI di Fausto
Mechilli

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 CABARET "Il Musical". Regia di
Saverio Marconi, con Michelle Hunziker

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno IL GABBIANO di Anton
Cechov. Regia di Giancarlo Nanni

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

A volte lasciarsi è più difficile che
continuare a stare insieme. Ugo e
Francesca, entrambi architetti, sono
sposati e hanno due figli di 9 e 7
anni. Quando entrano in crisi
decidono di separarsi, anche se per
la presenza dei bambini continuano
a vedersi e a frequentarsi. Ugo
inizia una relazione con la giovane
Matilda, Francesca comincia ad
uscire con un suo amore del
passato: la gelosia per i rispettivi
nuovi amori riavvicinerà i coniugi.

di Andrea Manni  commedia
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Fuori Roma

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La vie en rose (V.O) (Sottotitoli) 16:30-19:15-22:00 (E 5)

Sala B 93 Breach - L'infiltrato (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 3 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 4 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

L'estate di mio fratello 18:10-19:40-21:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 Hotel a cinque stelle 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-20:45 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Smeraldo Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4,5)

Topazio Hotel a cinque stelle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Zaffiro Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Prey 17:00 (E 4,5)

L'ombra del potere - The good shepherd 19:00-22:00 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Zodiac 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Star 2 409 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:20-22:40 (E 5)

Star 3 181 Spider-Man 3 17:10-20:00-22:45 (E 5)

Star 4 Spider-Man 3 16:00-18:45-21:30 (E 5)

Star 5 219 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:20-20:40 (E 5)

Star 6 119 Notturno Bus 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 5)

Star 7 198 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:50 (E 5)

Star 8 90 Breach - L'infiltrato 16:10-18.25-20:40-22:55 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 5)

Sala 2 Diario di uno scandalo 15:45 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 18:20-20:30-22:40 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Perfect stranger 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Breach - L'infiltrato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Prey 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 4,5)

Sala Rossa Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala Verde Spider-Man 3 16:30-19:15-22:00 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:45-22:30 (E 5,50)

Sala 2 133 L'uomo dell'anno 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 3 133 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-21:15 (E 5,50)

Sala 4 133 Spider-Man 3 15:00-18:15-21:30 (E 5,50)

Sala 5 135 Zodiac 16:00-19:20-22:30 (E 5,50)

Sala 6 135 Prey 15:30-17:50-20:30 (E 5,50)

Sala 7 133 Breach - L'infiltrato 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 5,50)

Spider-Man 3 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Zodiac 16:00-19:10-22:15 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Spider-Man 3 15:40-18:50-22:10 (E 7,50)

Sala 3 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:30-22:00 (E 7,50)

Sala 4 130 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:00-17:30-21:00 (E 7,50)

Sala 5 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:30-18:00-21:30 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-19:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Spider-Man 3 14:40-17:50-21:10 (E 5,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:40-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:30 (E 5,5)

Sala 5 Spider-Man 3 15:20-18:30-21:40 (E 5,5)

Sala 6 Io, l'altro 15:40-17:50-20:10-22:20 (E 5,5)

Sala 7 Zodiac 15:10-18:40-22:00 (E 5,5)

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-21:00 (E 5,5)

Sala 9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 14:30-18:00-21:30 (E 5,5)

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:05-19:35 (E 5,5)

Sala 11 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:05 (E 5,5)

Sala 12 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:05-18:35-22:05 (E 5,5)

Sala 13 Notturno Bus 14:35-16:55-19.15-21:55 (E 5,5)

Sala 14 Spider-Man 3 16:15-19:25-22:45 (E 5,5)

Sala 15 Le colline hanno gli occhi 2 16:05-18:25-20:45-22:55 (E 5,5)

Sala 16 L'uomo dell'anno 14:25-17:05-19:45-22:25 (E 5,5)

Sala 17 The Number 23 18:05-22:35 (E 5,5)

Epic Movie 18:05-22:35 (E 5,5)

Sala 18 Spider-Man 3 15:55-19:05-22:15 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 2,5)

Notturno Bus 22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Shooter 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Le colline hanno gli occhi 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:00 (E 4)

Sala 2 147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 4)

Sala 3 147 Riposo
Sala 4 143 Zodiac 17:00-19:45-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:30

Sala 2 170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:10

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Le colline hanno gli occhi 2 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Mastroianni Notturno Bus 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)

Rossellini L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Zodiac 16:00-19:30-22:30 (E 4)

Tognazzi Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)

Visconti Breach - L'infiltrato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:00-18:30-22:00 (E 5,5)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Spider-Man 3 17.00-20:00 (E 5,5)

Sala 4 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 5,5)

Sala 5 L'uomo dell'anno 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Prey 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 7 Zodiac 15:00-18:30-22:00 (E 5,5)

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:30 (E 5,5)

Sala 9 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 5,5)

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 13:30-17:00-20:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Breach - L'infiltrato 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

The Number 23 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

The Number 23 15:00-17:10-19:20-21:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 3,9)

L'uomo dell'anno 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Le colline hanno gli occhi 2
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Mio fratello è figlio unico 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:15-19:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:00-16:45-19:30-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:15-17:30-21:00 (E 5,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:45-19:05-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 13:25-16:10-18:55-21:45 (E 5,5; Rid. 3,9)

Notturno Bus 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Io, l'altro 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5; Rid. 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:15-18:30-21:50 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 15:00-17:50-20:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Prey 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Voce del verbo amore 14:20-16:20-20:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 18:10-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Epic Movie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Zodiac 13:25-16:25-19:25-22:25 (E 5,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:45-18:00-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:15-22:30 (E 5)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 3 Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Notturno Bus 16:00-18:10-20:25-22:35 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Notturno Bus 18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

Verde Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Spider-Man 3 18:00-21:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 4)

Sala 2 Notturno Bus 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Notturno Bus 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 5)

Sala A3 Prey 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A5 Zodiac 17:00-20:00-23:00 (E 5)

Sala A7 Spider-Man 3 17:00-20:40 (E 5)

Sala A9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:30-22:40 (E 5)

Sala B2 Breach - L'infiltrato 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5)

Sala B4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:10-21:30 (E 5)

Sala B6 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:30 (E 5)

Sala B8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:40-22:00 (E 5)

Sala B10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:45-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Salvador - 26 anni contro 19:00-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:45 (E 3)

Sala 2 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 17:30-19:30-21:30 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo (E 6)
Teatro 2 L'aria salata 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Notturno Bus 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Epic Movie 16:30-18:30 (E 4,5)

L'uomo dell'anno 20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 4,5)

Sala 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 4,5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Intrigo a Berlino 18:00-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A La vie en rose 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Quello che gli uomini non dicono 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Stay Alive 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 4)

Sala 2 Notturno Bus 18:00-20:00 (E 4)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 4)

Sala 3 Zodiac 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 Notturno Bus 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Epic Movie 16:30-18:30 (E 2,5)

Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 4,5)

Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni L'uomo dell'anno 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Zodiac 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Prey 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Breach - L'infiltrato 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Le colline hanno gli occhi 2 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mio fratello è figlio unico 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Notturno Bus 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:00 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Epic Movie 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 La vie en rose 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Le verità negate 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Spider-Man 3 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 6)

Sala 2 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Notturno Bus 17:00 (E 5,20; Rid. 2,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 6)

Sala 4 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 LE FALSE CONFIDENZE di Marivaux.
Regia di Toni Servillo;
Oggi ore 22.15 ERO PURISSIMA scritto e diretto da
Eleonora Danco

IMANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 COSE DI CASA di Paola Tiziana
Cruciani. Regia di Rodolfo Laganà

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 UN MOSTRO DI NOME ALEXANDRA di
Massimo Mele. Regia Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 PER ME COME SE FOSSE di Peppino
De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ADDIO AL NUBILATO di Francesco
Apolloni. Con Veronika Logan

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.15 NON MI SENTIVO TRA AMICI di G. Rossi
e C. Romanelli

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA (La der-
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 MERCURY FUR di Philip Ridley. Re-
gia di Carlo Emilio Lerici

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore n.d. COSÌ FAN TUTTI Scuole e Associazioni
del Municipio Roma XIII

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 CIELO TAGLIATO di Gianni Guardigli.
Regia di Marco Lucchesi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Lunedì ore n.d. PROIEZIONE del film "Buon comple-
anno Mr. Grape"

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore n.d. ITALIAN RENAISSANCE EXPOSITION mo-
stra - evento World Tour 2007

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 11.00 in Sala Piccola IL GATTO CON GLI

STIVALI con Pietro Marchiori

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
Oggi ore 21.00 IO NON TI SALVERÒ dall' "Ifigenia" di
Euripide

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL VIAGGIO scritto e diretto da Nini
Ferrara

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domani ore 21.00 ORCHESTRA ROMA SINFONIETTA vi-
olino solista e maestro concertatore Marco Serti-
no

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 20.30 ORCHESTRE DES CHAMPS-ELYSÉES

"Tancredi. Opera in forma di concerto". Direttore
Renè Jacobs

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Oggi ore 15.00 in Sala Medaglioni LEZIONE CONCER-

TO "L'evoluzione della forma sonata da Scarlatti a
Ravel". Con la prof.ssa Elisabetta Pacelli

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 09.00-17.00 PREVENDITA BIGLIETTI per la
stagione estiva alle Terme di Caracalla
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U
nmared’erba, sipotrebbedireconunafrasefat-
ta. In realtà il paesaggio predominante della re-
gione francese Champagne è una piatta distesa
infinitadicampicoltivati,unmaregraficocom-
posto da enormi blocchi di colore, rettangoli di
diverse sfumature di verde - scuro se è grano,
chiaroseèorzo,verdesalviaper lacolza -cheta-
gliano l’orizzonte in sintonia perfetta con le
proporzioni della sezione aurea per fare spazio
a un uniforme cielo grigio. Camminare nella
Champagneècomeentrare inunafotodiFran-
co Fontana. Campi abitati solo dai corvi e da
qualche falco in cerca di cibo. Chilometri qua-
drati di cereali che si attraversano come un de-
serto. Ogni tanto, invece di un’oasi, si prean-
nuncia un paesino, tetti alti e giardinetti curati,
case francesi dai giardini all’inglese abitate solo
dai cani che abbaiono ai pellegrini che passa-
no. Dopo la calma e la fissità del verde appena
attraversato, avvistare un centro «abitato» è un
gradito diversivo. Ma nel nostro caso ha un sa-
pore inquietante, perché delude l’attesa di una
qualchepresenzaumanagrazie allaquale reset-
tare lo sguardo. Nessuno. Non c’è un’anima.
Qui,nelprofondonordestdellaFrancia, sipen-
saai romanzidi StephenKingealleStradebludi
William Least Heat Moon. Si pensa, cioè, alla
provincia americana. Eppure siamo nella terra
delvinofrizzantepiùfamosodelmondo(male
vigne, dove saranno?), delle cattedrali gotiche,
di Carlo Magno, di Giovanna d’Arco, di Robe-
spierre, di Napoleone, di Abelardo... e di Sigeri-
co.
Se ho attraversato queste terre, insieme al com-
pagno di cammino Alessandro Cannavò, è per
ripercorrere parte del viaggio che Sigerico se-
gnò, intorno all’anno 990, di ritorno da Roma
dopo aver ricevuto l’investitura di Arcivescovo
diCanterburydalPapa.Questo lungotratto«al-
l’estero» della via Francigena è il cammino del-
la terza edizione del programma quotidiano di
RaiRadioTre,datreanniappuntamentoconso-
lidatoconil«radiopellegrinaggio»sulleantiche
vie della spiritualità d’Occidente e di Oriente,
partito - letteralmente - il 21 aprile scorso dal
passo del San Bernardo, che si concluderà ve-
nerdìaCanterbury.Laformula,ormaicollauda-
ta,prevedecinquecoppiediconduttori cherac-
contano per cinque settimane in diretta il loro
cammino a piedi, dalle 18 alle 18,45. La tappa
percorsa insieme al collega Cannavò del Corrie-
re della Sera, penultima delle cinque settimane
dicammino,cihaportatodaFontainesurCoo-
le (Champagne) a Arras (Pas-de-Calais).
Gran parte del tratto francese della Francigena
non è segnato (Sigerico scrisse in un foglio solo
le tappe, i luoghi nei quali si fermò a dormire);
le regioni attraversate da questa strada non so-
no attrezzate con ostelli e posti di ristoro a prez-
zi contenuti, né gli autoctoni sono abituati ad
averache fare con ipellegrini. Lungo il cammi-
no abbiamo incontrato sei pellegrini di Reggio
Emilia disperati perché neanche le chiese apri-
vano loro le porte per farli dormire. Il paesag-
gio, inoltre, è profondamente cambiato dal
990 a oggi (dove ora attraversiamo sterminati
campicoltivati c’eranoforeste) e ilprogresso ha

fatto la sua parte nel cancellare l’antica strada
con edifici, asfalto, ponti, laghi artificiali e pae-
si. Indispensabile unaguida (il fidato montana-
ro svizzero Jean-Pierre Bilsex), esperte guide lo-
cali e l’assistenza di uno staff eccezionale che ci
ha reso possibile il cammino, composto da
Chiara Galli, Giovanna Savignano e Maurizio
Lepri.
Da privilegiati, quindi, abbiamo attraversato
campi e foreste, paesi e distese di vigne (vive-
ment le vigne! e lo champagne!, che qui produ-
conoegregiamenteanchemoltipiccoliprodut-
tori, compresa la nostra guida François che con

orgoglio ci mostra il suo «champagne del pelle-
grino»), abbiamo visitato città medioevali e ca-
stelliabbandonati,vistosplendidecattedraligo-
tiche, chiesette, resti archeologici e faggi miste-
riosi che invece di innalzarsi verso il cielo si av-
voltolano su se stessi formando delle cupole di
foglie. Abbiamo ascoltato storie di miracoli e di
re, di santi, cavalieri e dame, abbiamo letto nu-
merosi capitoli del romanzo della vita, un ro-
manzo di pietra narrato dalle statue e dalle gar-
golle sulle facciate delle abbazie. E abbiamo cal-
pestato un territorio che, come una torta mille-
foglie, stratifica e conserva la memoria del pas-
saggiodella storiaedell’uomo,dai romaniaog-
gi, paesaggi segnati dalla mano della natura e

da quella dell’uomo.
E se i piccoli paesi di campagna abbandonati
hanno sollevato una qualche inquietudine,
nulla è paragonabile allo sgomento che suscita,
superato la Champagne ed entrati in Picardie,
la vista di ciò che la guerra ha lasciato su queste
terre. Ettari ed ettari di croci bianche - i morti
dellaPrima guerramondiale -, filee filedinomi
sulle pareti delle cappelle, memoriali, «monu-
menti» ai caduti in ogni paesino, musei, e obici
cheancoraspuntanodal terreno,neicampiara-
ti,nellebuchescavatedaimuratori.Ogni luogo
di memoria è segnato da un piccolo cartello

biancoconunpapaverorosso.Papaverirossi so-
no disseminati dappertutto, sotto forma di po-
sacenere,ombrelli, segnalibri ecartolineneine-
gozidella zona. «Perché tutti questi papaveri?»,
chiedoallasignorachestaallacassa. «Perchéso-
no stati gli unici fiori a crescere sui campi si bat-
taglia». Qui c’era la linea del fronte. I boschi
conservano ancora le trincee scavate tra il 1914
e il 1918. La Terra metabolizza le sue ferite: ora
quelle fosse dove i soldati combattevano, vive-
vanoemorivano assomigliano a letti asciuttidi
ruscelli.Macivuole tempo.«Civorrannoanco-
ra sei-settecento anni perché questo territorio
sia bonificato», ci dice la guida della Cave du
Dragon (la Caverna del Drago), antiche cave di

calcare che sia i tedeschi che i francesi usarono
alternativamentecomerifugi.Legrottesi trova-
no a venti metri sottoterra, sopra si snoda lo
Chemin de Dames (la Strada delle Dame), no-
me lezioso per un luogo terribile, che si trovava
nel settore del fronte occidentale tenuto dalle
truppe francesi e che fu teatro di sanguinose
battaglie tra il ’16 e il ’18. La più tremenda e
scandalosa fu la Seconda battaglia dell’Aisne,
che ebbe luogo fra il 16 e il 25 aprile 1917. Il ge-
nerale Nivelle, dopo aver accumulato ingenti
forze, lanciò sconsideratamente l’attacco alla li-
nea tedesca che si stendeva sul crinale percorso

dallo Chemin des Dames. Solo il primo giorno
l’esercito francese perse 40mila uomini; duran-
te l’interabattaglia leperdite francesi furonocir-
ca 160mila (80.000 quelle tedesche). In queste
terre sono morti un milione e settecentomila
soldati. «Fu un vero e proprio choc anagrafico -
aggiunge la guida -, interi paesi erano scompar-
si e con essi i loro abitanti, le città rase al suolo.
Unpaesaggio lunare,da finedelmondo,usciva
dallaguerra.Lecittàvenneroriformateunendo
i sopravvissuti, abitanti di paesi diversi. In ogni
metro quadro di terreno giacevano 400 obici.
A Peronne l’antico castello merovingio ospita
dal ’92 l’Historial de la Grande Guerre, un mu-
seotrilingue (francese, tedescoe inglese)dedica-

to alla vita dei civili e dei soldati tra il 1914 e il
1918.Conserva edespone50milaoggettid’uso
quotidiano. Simulacri di un’esistenza «norma-
le» nonostante le granate, il fango, il freddo, i
fucili e i proiettili. Un’installazione che piace-
rebbe a Christian Boltanski, dove il pettine, il
tubetto del sapone da barba, la baionetta, la
sciarpa di lana, l’elmetto, i bottoni, le scarpe, la
gavetta, lavanga, ilbadile, il vermifugo, ilman-
dolino, la gamba di legno, le stampelle, la mac-
china fotografica, la lampada per l’alfabeto
morse, i guanti, le posate da campo hanno pari
dignità.

Vicino Arras, città della regione Pas-de-Calais,
c’è il più grande cimitero militare dell’Artois,
Nôtre Dame de Lorette. Le pareti della grande
cappella contengono a stento i nomi dei morti
deiquali è segnata solo la datadi morte; il terre-
nointorno,31ettari,ospita53.662soldati fran-
cesi, 19.998 soldati non identificati, un belga,
unromeno,64russie28 inglesi.Remi,Charles,
Joseph, Raoul, Jean, Fernand, Etienne, Gusta-
ve, Henri, Eugéne, Narcisse, Leonard, André,
Lucien, Victor... provate a elencare, ad alta vo-
ce,ottantamilanomi.Èunottimorimediocon-
tro la guerra.

La «guerra civile»
in tutte le salse

TOCCO&RITOCCO 

Venerdì alla meta, e c’è anche
il ministro dei Beni Culturali BRUNO GRAVAGNUOLO

Non si viaggia per
addobbarsi di esotismo e di
aneddoti, come un albero
di Natale, ma perché la strada
ci spiumi, ci strigli,
ci renda simili a quelle
salviette consunte che ci
allungano con una scaglia
di sapone nei bordelli...

Nicolas Bouvier
«Il pesce scorpione»

«Abbiamo camminato verso ovest,
alla volta di Santiago, verso sud, dalla Val di
Susa a Roma, verso est fino alla tomba di
San Giovanni. Questo è l’anno del Nord. La
meta è Canterbury, fin dal Medioevo
destinazione di pellegrini. Lì fu vescovo
Sigerico, al cui diario dobbiamo una
descrizione accurata della via Francigena,
percorso storico che affrontiamo per la

seconda volta. Nel 2005 il tratto italiano, la
Francia nel 2007. Si può e forse si deve fare
la radio anche dalla strada, camminando,
con pochi mezzi oltre quelli della moderna
telefonia». Così il direttore dei programmi di
RadioRai, Sergio Valzania, introduce nel
web (http://www.radio.rai.it/radio3/
laviadisigerico/) il terzo cammino di
Radiotre, La via di Sigerico, in onda in
diretta dal 21 aprile tutti i giorni dalle 18 alle
18,45. Coinvolta, ogni settimana, una
coppia di camminatori-conduttori: Lorenzo

Sganzini e Guido Bolaffi, Antonio Bozzo e
Paola Scarsi, David Riondino e Linda
Brunetta, Alessandro Cannavò e Stefania
Scateni, Pietro Grossi e Sergio Valzania.
Venerdì, l’arrivo alla meta, Canterbury.
Insieme ai pellegrini anche Francesco Rutelli
percorrerà l’ultimo tratto della via
Francigena. «È un itinerario che ha
un’enorme ricchezza storica e culturale, per
questo intendiamo valorizzarla perché sia
modello di altri percorsi culturali», ha detto il
ministro.

In diretta

I grandi cimiteri
sotto i papaveri

■ di Stefania Scateni

Guerra civile, uso e abuso Si
intitola A ferro e a fuoco. Laguerra
civile europea 1914-1945 il libro

dello storico Enzo Traverso, in uscita per il
Mulino. Tre «guerre» al suo interno: di
classe, tra fascismo e antifascismo, e tra
illuminismo e romanticismo. Troppa
carne al fuoco. E non ci persuade l’uso di
un concetto inflazionato: «guerra civile».
A cucire l’insieme. Manca, ci pare,
l’essenziale: il conflitto interstatale e
imperiale. Nel mondo via via globalizzato
apertosi nel 900. Certo che l’innesco è
nelle lotte sociali, nelle idee, nella lotta per
gli spazi vitali e di mercato. Ma alla fine è
la dimensione statale-globale che straccia
e dirime la «tela» di un cosmopolitismo
senza regole, dal 1914 al 1945. Dentro ci
sono anche le «guerre civili», a monte e a
valle. Ma enfatizzare quel concetto è
ideologico. Infatti, oltre a richiamare Ernst
Nolte e i suoi equivoci «revisionistici»
sulle vere cause dei fascismi (colpa dei
«rossi») ridà credito postumo a un vecchio
adagio leninista: «trasformare la guerra
imperialistica in guerra civile». E dà
manforte, senza volerlo, a tanti equivoci
sulle «guerre di civiltà». Rischio reale, da
non usare però come concetto
passe-partout.
Il mini Zdanov Si stupisce Pierluigi
Panza sul Corsera perché l’Unità e Il
Riformista avrebbero preso a «punto di
riferimento» il critico d’arte Francesco
Bonami, severo con Guttuso e assertore
dell’arte come «idea» e non « legata» alla
tecnica e al lavoro. Si svegli Panza! Persino
Togliatti pensava che l’arte alfine avesse
una sua autonomia. E da secoli ormai su
l’Unità l’arte come «realismo sociale
impegnato» è moneta scaduta (semmai
ebbe corso esclusivo). L’«autocritica» a cui
ci si invita - termine zdanoviano -
dovrebbe farla Panza. Troppo stregato da
luoghi comuni (ammuffiti). Che non
legge l’Unità, e neanche Il Riformista.
L’elogio del demiurgo Poi però, il
giorno dopo queste notazioni sull’arte di
Panza, sempre sul Corsera arriva l’elogio
del Mussolini protettore delle arti da parte

di Ernesto Galli Della Loggia:
«cose... che dopo di lui nessun
governante democratico ha
saputo dire con un’intensità...».
Ovvio, il demiurgo totalitario
puntava sull’estetico, di cui
intuiva potenza e ruolo. Curioso
che un liberale come Della Loggia
avverta così acutamente il fascino
di certe cose...

SULLA FRANCIGENA verso

Canterbury, da Fontaine sur

Coole ad Arras: pellegrinaggio

su un tratto francese dell’anti-

ca via che collegava San Pie-

tro all’Inghilterra insieme al-

l’équipe di un programma di

RadioTre

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

Una terra dilaniata
dalla Prima Guerra
Mondiale e che ora
ospita distese
di croci bianche
monumenti alla pace

La regione della
Champagne
è una distesa
infinita di campi
coltivati: ma le vigne
dove sono?

5326 croci bianche: il cimitero militare di Rancourt. Sotto, la città di Laon, vista dai campi
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N
ella memoria scolastica degli Ita-
liani, non c’è forse poeta più
“indigesto” di Giosue Carducci.
Almeno un tempo era così: intere
sue poesie date da studiare a me-
moria, dalle scuole elementari in
poi. Negli ultimi decenni, però, la
sua presenza si è affievolita anche
sui manuali scolastici e se prima
Carducci veniva studiato per la
(presunta?) qualità della sua poe-
sia, oggi, al massimo, viene ricor-
dato per il valore di testimonian-
za storica che hanno i suoi testi.
Carducci moriva cent’anni fa (il
16 febbraio del 1907). Era, allora,
all’apice della gloria e della fama,
consacrate, l’anno prima, dall’at-
tribuzionedelNobelper la lettera-
tura. Questa ricorrenza del cente-
nariodellamortepuòforseservire
come occasione per rileggerne
l’opera, senza quei pregiudizi che
necomprometterebberounavalu-
tazione serena. Ci aiutano a farlo
alcuni libri appena usciti o di im-
minente pubblicazione. Segnalia-
moinnanzituttounvolumedi in-
quadramento biografico: Giosue
Carducci. Scrittore, politico, massone
diAldoAlessandroMola(Bompia-
ni,pp.576,euro12,50), incui l’au-
tore spiega come Carducci sia sta-
to, insieme con Vittorio Emanue-
le IIeGiuseppeGaribaldi, il «Mae-
stro»della Terza Italia, dal Risorgi-
mento alla prima guerra mondia-
le. Il tutto all’insegna di quell’ap-
partenenza massonica alla luce
della quale Mola interpreta la pre-
senza e l’opera carducciana nel
suo insieme. Marco Veglia ha cu-
rato inveceunanuovaedizionedi
un’opera di cui Carducci fu a suo
tempopromotore:LetturedelRisor-
gimento italiano (Bononia Univer-
sity Press, pp. 544, euro 40,00),
che il poeta pubblicò nel
1895-1896. Una raccolta di scritti
patriottici di diversi autori (da
GiannoneadAlfieri,daSettembri-

ni a Garibaldi).
Per quanto riguarda i testi carduc-
ciani,vannosegnalatedueimpor-
tanti uscite. La prima: un’antolo-
gia di Prose scelte (Bur, pp. 450, eu-
ro 11,50) a cura di Emilio Pasqui-
ni (che, docente di Letteratura ita-
lianaall’UniversitàdiBologna,oc-
cupaoggi lacattedrachefudiCar-
ducci), con una corposa selezione
di saggi, interventi, discorsi pub-
blici e politici. Pagine vigorose e
delicateal tempostesso,chesvela-
no,a sorpresa,unoscrittore lonta-
nissimo dagli stereotipi. Da Feltri-
nelli è invece in uscita un volume
diPoesie (pp. 176, euro7,00), a cu-
ra di William Spaggiari, professo-

re di Letteratura italiana all’Uni-
versità Statale di Milano.
ÈproprioconSpaggiarichevoglia-
mo interrogarci sull’attualità di
questo poeta così controverso. In-
nanzituttoper le sueposizionipo-
litiche: prima, in gioventù, perva-
so di spiriti giacobini, repubblica-
ni e democratici (nel 1863, a 28
anni, scrive il violento Inno aSata-
na), poi, in età matura, sostenito-

reufficialedellamonarchiasabau-
da (al 1878 data l’ode Alla Regina
d’Italia). «In realtà», spiega Spag-
giari, «la sua non fu, come inmol-
ti hanno creduto, una involuzio-
ne. A rileggere l’opera di Carducci
nellasuainterezza, si scoprelacoe-
renzadiunpercorsopolitico. Ilpo-
eta,auncertopunto,si rendecon-
to che nel contesto post-unitario
la monarchia è l’unica istituzione

ingradodicostituireunelemento
distabilitàper ilPaese.MaCarduc-
ci,puravendoattenuatocerti slan-
cigiovanili, rimanelaicoeanticle-
ricalesinoalla fine,ammiratoredi
MazzinieGarbaldi,moltopiùche
di Cavour. Ancora negli anni ’80
scrive i sonetti di Ça Ira, dove di-
fende i valori della Rivoluzione
francese anche negli esiti più
cruenti. Dunque un Carducci

quanto mai combattivo, sempre
sulla breccia, sempre pronto a po-
lemizzare con i moderati, con il
trasformismo parlamentare e, ne-
gli anni ’60, quando la “città eter-
na” era ancora tutta del Papa, con
laprudenzadichinoneratantosi-
curo di voler prendere Roma».
C’èunapoesiadel1871, intitolata
Canto dell’Italia che va in Campido-
glio, incui il poeta commenta con
sarcasmo la prima visita del re a
Roma, che avviene nottetempo
solo dopo tre mesi dalla breccia di
PortaPia.Unacautelapernonesa-
cerbare le reazioni del Papa e della
nutrita fazione clericale. Il poeta
invita le oche del Campidoglio a

non fare chiasso, affinché il cardi-
nale Antonelli, segretario di Stato
di Pio IX, non si accorga della pre-
senza del sovrano: «Deh, non fa-
te, oche mie, tanto rumore / che
non senta Antonelli». In una poe-
sia precedente, scritta nel ’68 e in-
titolata Per Eduardo Corazzini (un
giovane patriota morto in seguito
alle ferite riportate a Mentana),
era giunto addirittura a pronun-
ciare una sorta di “scomunica lai-
ca” indirizzata al Papa, l’odiato
Pio IX, ostacolo alla conquista di
Roma: «Trionfa nel tuo splendido
San Piero, / o vecchio prete infa-
me./ (...)Di sangue,mira, il tuoca-
lice fuma; / e non è quel di Cristo.
/ Ahi, d’italiche vene è sangue
schietto, / nobile sangue e caro! /
(...)Teda lapietàchepiangeepre-
ga / (...) io scomunico, o prete».
«Al di là di una certa retorica lega-
ta al tempo», afferma Spaggiari,
«questoCarduccipoliticoèquello
che oggi merita di essere ricorda-
to: difensore della laicità dello sta-
to contro le ingerenze della Chie-
sa». Per questo la scelta di poesie
in uscita da Feltrinelli privilegia la
dimensione pubblica della poesia
carducciana. «Perché», aggiunge
il curatore,«nell’interventopoliti-
co si risolve gran parte della fisio-
nomia intellettuale di Carducci,
polemistae poeta». E, cercando di
nonpeccaredianacronismo,van-
no però segnalate le ragioni di
una sua possibile attualità in que-
sti tempi di insopportabile prota-
gonismosullascenapoliticaitalia-
na delle gerarchie vaticane.
Ma c’è anche il Carducci intimo,
privato, quello che parla d’amore
o di morte (a partire dalla serie dei
suoi lutti familiari). Un ambito
nel quale troviamo, anche qui,
prove di una certa modernità.
Spiega Spaggiari: «Un testo come
il celeberrimo Pianto antico, in cui
l’autore piange la morte del figlio-
letto Dante, è assai moderno nel
tramare un canto funebre sul me-
tro di una canzonetta anacreonti-
ca,normalmenteutilizzatoperar-
gomenti frivoli: piegando, così,
gli istitutimetrici tradizionaliava-
lenze fortemente caratterizzate in
sensonuovo.Eunapoesiadiamo-
re e abbandono come Alla stazio-
ne in una mattina d’autunno è per-
vasa da una sensibilità simboli-
sta». Del resto Carducci era autore
aperto alla cultura europea: letto-
re di Baudelaire, traduttore di Hei-
ne, per le sue poesie conosciuto e
tradotto all’estero. Certo, rimane
laveste vecchiadi un bagaglio les-
sicale, metrico e retorico di stam-
poclassico,percui,aggiungeSpag-
giari, «la sua produzione è subito
invecchiatarispettoaquelladiPa-
scoli o anche di D’Annunzio».
Ma, forse,per le ragionicheabbia-
mo detto, un piccolo sforzo di let-
tura si può farlo.

■ di Massimo Arcangeli

«Indigesto» Carducci, anche ai clericali

■ di Roberto Carnero

ANNIVERSARI Nel-

l’anno carducciano

una serie di saggi e

raccolte rileggono la

figura e le opere di un

protagonista della no-

stra letteratura. Parla

William Spaggiari, cu-

ratore di un’antologia

delle sue poesie

Laureato alla Normale a soli 21 anni
E poi senatore, dalla parte di Crispi

«È
stata costruita l’Europa
dell’economia e della
politica, ma esiste

un’Europa della letteratura? Esiste
cioè una piccola biblioteca condi-
visa nella quale i cittadini europei
possano ritrovare una comune
identità anche sul piano delle
emozioni?». Si apriva così un arti-
colodi Simonetta Fiori apparso su
Repubblica il primo maggio scorso
ededicatoaun’iniziativapromos-
sa dalla Facoltà di Scienze Umani-
stichedell’UniversitàLaSapienza.
L’iniziativaèconsistitanelconsul-
taretregrandiateneididodicipae-
si europei chiedendo loro di ri-
spondere a sedici domande del ti-
po: «Quali sono i trenta autori e le
trenta opere europee che ritenete
più importanti, escludendo quelli
della vostra nazione?» «Quali so-
no i dieci maggiori autori del No-
vecento del vostro paese?» «Quali
gli scrittori, sempre novecente-
schi, più trasgressivi e ingiusta-
mente sottovalutati?».
La biblioteca condivisa come la
memoria condivisa più volte ri-
chiamata da Carlo Azeglio Ciam-

pi nel suo settennato: la blindatu-
ra nel canone come l’incatena-
mento a un ricordo collettivo che
nonpuòdarsi,chenonpuòesiste-
re.Èuncatalogodiverso,precisa il
promotore dell’iniziativa, Rober-
toAntonelli,dal«canoneocciden-
tale» di Harold Bloom, fortemen-
te viziato da filoangloamericani-
smo;affonda lesueradicinellaco-
mune matrice classica, ricono-
scendo a Omero, Ovidio, Virgilio
il ruolo di spicco che meritano;
nondàscampoai suoidetrattori, i
quali, negandolo, dicono «una
sciocchezza,perchésivogliaome-
no oggi già esiste. Basti guardare
la classifica dei bestseller: è anche
quello un canone, fondato però
non sulla qualità delle opere ma
sul consumo».
Il problema però è proprio que-
sto. Mi limito a focalizzarlo ricor-
rendo all’ironia ma senza la mini-
ma forzatura: dal momento che il
canone(quello, siapureconsumi-
stico,dei libripiùvenduti)celoab-
biamoognigiornosotto gliocchi,
perchémaiscandalizzarsiseneap-
plichiamo il modello al nostro

passato europeo stilando una bel-
la classifica dei sommi scrittori e
diquellipiùsfigati («ingiustamen-
tesottovalutati»)eanticonvenzio-
nali,o,peressereàlapage,più«tra-
sgressivi» (da Joyce a Kafka)? Un
autentico paradosso: l’effimera
auctoritasclassificatricedellasocie-
tà dei consumi, che avanza da
qualche anno inarrestabile col
suo esercito di hit-parade da vetri-
na,giustifica l’istanzadiperennitas
ispiratricediuna«dotta»operazio-
nedirecuperodellanostramemo-
ria letteraria europea.
Nonmoltianni faSebastianoVas-
salli, in una guida tutt’altro che
amena e dal titolo fin troppo elo-
quente (Il libro delle classifiche),
compiva un’operazione analoga:

tra i dieci libri più belli mai scritti
(dimenticata, bontà sua, la Com-
mediadantescae l’interaproduzio-
ne shakespeariana) metteva una
qualsiasi edizione di fine ’800 del
Dizionario illustrato Larousse; e al
primo posto, prima ancora del-
l’Odissea di Omero. Un diziona-
rio: un repertorio alfabetico che,
in quanto tale, ingabbia e mortifi-
ca lavarietàe lacomplessitàdel re-
ale; prefigurazione dell’Inferno
per lapennamauditedi JoséBerga-
min, luogo deputato di un’alfabe-
tizzazione generale e progressiva
che opererebbe nella vita dell’uo-
mo «come una paralisi generale e
progressiva del pensiero». Un di-
zionario:quellochevorrebberoin
un certo senso rifondare le due
gloriose istituzioni spagnole che
hanno chiesto ai volenterosi di
adottareuna delle tanteparole ca-
stigliane depennate dai vocabola-
ri, in quanto uscite dall’uso; non
solo per sottrarle alla tomba del-
l’oblio,maperdifendereunaiden-
tità nazionale minacciata dall’an-
gloamericanismo imperante e dai
micidiali effetti del politicamente
corretto.
A un’Europa sempre più fram-

mentataal suointernoparrebberi-
sponderecosìun’Europacheripie-
gasusestessaesullepropriemace-
rie (la classicità); e se la prima co-
nosce, ed è ormai costretta a rico-
noscere, l’esistenza di nuovi mar-
gini (non più ai suoi confini ma
nel cuore stesso delle sue città) e si
scopre ormai declinante, l’altra
quei margini vorrebbe invece ri-
muoverli,annotandosuuntaccu-
ino un po’ ingiallito i nomi dei
buoni,coraggiosi, incompresi cari
vecchi scrittori europei e delle pa-
role che non si usano più.
Passi, se è per rendere un servizio
alla nostra memoria. Ma il sospet-
to è che lo sbandieramento, nel
nome di un’Europa comune (o
condivisa), di anacronistiche bat-
taglie di retroguardia e di giudizi
divalore«agonistici»mutuatidal-
la società dei consumi siano le
due facce di una stessa medaglia:
più che un’operazione da taccui-
no una rincorsa mediatica al-
l’agenda setting, costi quel che co-
sti.Chesi trattideigrandidella let-
teratura europea, delle parole a ri-
schio d’estinzione o dell’orsetto
Knut salutato da frotte di visitato-
ri allo zoo di Berlino.

GIOSUE CARDUCCI nasce a Valdicastello (Lucca) nel 1835 e morirà a
Bologna nel 1907. Trascorre la giovinezza in Maremma e poi inizia gli
studia Firenze.Nel 1853 entraalla Scuola Normale di Pisa, dove si laurea
inLetterea soli21anni. Inegnanei licei,perpoipassare successivamente
all’Università di Bologna. Intanto aveva iniziato una fitta attività poeti-
ca,chedureràininterrotta finoallamorte.Tra lesueraccoltediversi ricor-
diamo: Juvenilia,Levia gravia,Giambi ed epodi,Rime nuove,Odi barbare, Ri-
mee ritmi.Conquestaproduzionesiaffermaquale ilpiùimportantepoe-
ta italiano del secondo Ottocento e, nel 1906, riceverà il Nobel per la let-
teratura. Nel 1890 era stato nominato senatore e in politica sosterrà Cri-
spi. Importanti i suoistudicritici suPetrarca,Poliziano,Pariniealtri auto-
ri della nostra letteratura, e l’intensa produzione epistolare. r. carn.

Il convegno

Giosue Carducci

ALESSANDRIA Biennale al via
con l’opera di Luciano Sampaoli

«Kurt Godel»
apre Scienza
e Letteratura

LUTTO Morta a 86 anni
la celebre antropologa

Mary Douglas
i simboli
e la società

C
arducci è uno dei poe-
ti più parodiati della
letteratura italiana. Il

motivo è presto spiegato: «Il
suomondoirrimediabilmen-
te bloccato nell’Ottocento»,
afferma William Spaggiari,
«hafattodi luiunfacilebersa-
glio. Il vate della Terza Italia
per più di quarant’anni ha
esercitato una vera e propria
dittatura culturale dalla sua
cattedra all’Alma Mater, che
assomigliavaaunpulpito lai-
co. Possiamo dire che non
c’era questione pubblica su
cui non intervenisse e non
esprimesse una sua opinio-
ne: un po’ come quei mini-
stri o quei segretari di partito
che, al giorno d’oggi, devo-
no rilasciare la loro brava di-
chiarazione quotidiana, non
importa su cosa, basta parla-
re».
Lo studioso ricorda come,
per questi motivi, già ai suoi
tempi il poeta fosse di fre-
quente oggetto di una satira
caricaturale di tipo iconogra-
fico. Come le vignette del ce-
lebredisegnatoreNasica (no-
me d’arte di Augusto Maja-
ni): in una di esse vediamo
Carducci ritrattoconunafol-
ta barba, lunga e nera, dalla
quale spuntano tutti i suoi

avversari politici; in un’altra
lo vediamo a braccetto della
regina Margherita, lei alta e
bionda, lui piccolo e scuro.
Ma la parodia non è finita
qui. La consacrazione scola-
sticadiCarduccihaprodotto
ulterioriattacchi.Comequel-
li di Giampaolo Dossena,
che ha provato a riscrivere
«al contrario» intere poesie.
CosìT’amo,opioboveèdiven-
tata T’odio, o empia vacca,
mentre L’albero a cui tendevi /
la pargoletta mano è stata ri-
scrittacomeL’erbaonde ritrae-
vi / il grosso tuo piedone, e via
verseggiando. Anche il tea-
tro e addirittura il cabaret
non hanno mancato di ride-
re alle spalle del povero Car-
ducci.L’attore torineseFelice
Andreasi - scoperto dallo
scrittore Giovanni Arpino e
collega, sulle scene, di Enzo
Jannacci, Lino Toffolo, Co-
chi e Renato - è rimasto cele-
bre per come recitava, sfot-
tendo, una delle poesie car-
ducciane più bolse di retori-
ca: Piemonte. La declamava
conunospiccatoaccentopie-
montese, esagerato a bella
posta: «u le dentate e sssintil-
lanti vette, / salta il camoss-
sio, tuona la valanga...».
 r. carn.

LA CURIOSITÀ Memorabile quella di Felice Andreasi

Dalle vignette al cabaret: quante parodie
contro il vate della Terza Italia

ORIZZONTI

Un’iniziativa
dell’università
La Sapienza
e un «dizionario»
dell’antico
castigliano

LA POLEMICA Tra classifiche letterarie, titoli «condivisi» e parole perdute da salvaguardare

Ma la memoria d’Europa è roba da hit-parade?

Fu giacobino
in gioventù
e poi monarchico
ma sempre laico
e oppositore
del trasformismo

C’è un Carducci
per certi versi
innovatore, anche
se costretto in
vecchie metriche
e retoriche

■ L’operamusicaleHerrWarum.
La musica di Gödel inaugurerà og-
gi alle 19 a Valenza la Biennale di
Scienza e Letteratura Cavalcare la
luce che si svolgerà fino a venerdì
tra Alessandria e San Salvatore
Monferrato. Si tratta di una tra-
scrizione in note del teorema del-
l’incompletezza di Kurt Gödel,
tormentato genio matematico
amico di Einstein insieme al qua-
le si rifugiò negli Usa per sfuggire
alle leggi razziali. Alla Biennale si
confronteranno scienziati, poeti
e studiosi sul rapporto tra la lette-
ratura e la scienza. Sono previste
lezioni magistrali di Rita Levi
Montalcini,diUmbertoEco,Pier-
giorgio Odifreddi, Carlo Sini,
Giorgio Barberi Squarotti, Clau-
dio Bartocci, Franco Contorbia,
Paolo Orvieto, Nelo Risi, Andrea
Zanzotto, Lionello Sozzi e Cesare
Vasoli. Da segnalare la lezione di
Zanzotto sui «possibili rapporti
tra scienza e poesia». L’iniziativa
si svolge sotto l’alto patronatodel
Presidente della Repubblica.

Si apre oggi a Bologna (ore
15,30, aula magna di Santa
Lucia, Alma Mater) un
convegno di 4 giorni su Giosuè
Carducci. Tra i relatori, oltre a
William Spaggiari (che parla
nell’articolo qui a fianco della
sua edizione delle poesie),
sarannno presenti alcuni tra i
nostri maggiori italianisti: tra gli
altri, Ezio Raimondi, Andrea
Battistini, Giuseppe Nava,
Fabrizio Frasnedi, Niva
Lorenzini, Marco A. Bazzocchi,
Emilio Pasquini.

■ L’antropologa inglese Mary
Douglas, celeberrima studiosa dei
fenomenisimbolici, èmortanella
sua casa di Londra, in seguito ad
un tumore, all’età di 86 anni. Au-
tricedi una ventina di libri tradot-
ti in dieci lingue (in italiano nove
titoli sono pubblicati da Il Muli-
no, uno da Einaudi e un altro da
Feltrinelli), Douglas ha indagato i
fenomeni simbolici nell’intento
dimostrare i collegamentiesisten-
ti tra l’universo simbolico e gli al-
tri aspetti del sistemasociale e cul-
turale. Il saggio che le dette noto-
rietàinternazionale fuPurezzaepe-
ricolo (1966), incuisvelava ledina-
miche sul «patto sociale» su cui si
regge una comunità. Mary Dou-
glas era nata in Italia, a San Remo,
il 25 marzo 1921, dove i genitori
avevano fatto tappa ritornando a
LondradallaBirmania,Tr i suoi ti-
toli come I simboli naturali, Antro-
pologia e simbolismo, Il mondo delle
cose. Oggetti, valori, consumo, Que-
stioni di gusto. Rischio e colpa e Cre-
dere e pensare.
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A
l di là delle letture superficiali che
molti, sia a destra che a sinistra han-
no dato dell’articolo di Piero Fassino
sulle unioni civili, se stiamo al meri-
to delle cose scritte, esso ha il pregio
quanto meno di costringere nuova-
mente la politica italiana tutta ad un
confronto non ideologico, ma nel
merito dei contenuti delle diverse
proposte in campo. Anzi, il merito
principale di quest’operazione sem-
brerebbe proprio quello di sfidare
quelle forze che si oppongono ai Di-
co in maniera aprioristica ed ideolo-
gica a tirar fuori uno straccio di pro-
posta su cui confrontarsi, evitando
dinascondersidietroaformulettege-
neriche come «sono problemi risol-
vibili col diritto comune» o «basta
una piccola modifica del codice civi-
le»,chesonosufficientementeambi-
gue per voler dire tutto e al tempo
stesso nulla.
Perché il vero problema è appunto
questo: sono anni ormai che le forze
del centrosinistra, e i Ds in primis,
hanno provato ad avanzare nel di-
battito politico delle ragionevolissi-
me e moderatissime proposte di me-
diazioneconl’obiettivodidare final-

mente riconoscimento giuridico ai
diritti delle coppie etero ed omoses-
sualiconviventi,maciascunadique-
ste proposte si è sempre schiantata
controunmurodiopposizioni ideo-
logiche. Questo fu il destino dei
Pacs, una proposta che contribuì in
modo indiscutibile a portare al cen-
trodel dibattito politico la questione
dellefamigliedi fatto,cheseppedive-
nire il simbolo di una nuova batta-
glia di civiltà, ma che proprio per
questo divenne il bottino di guerra
da conquistare nei giorni della scrit-
tura del programma dell’Unione da
parte di quelle forze più direttamen-
te riconducibili all’influenza della
Conferenza episcopale italiana. Non
importava il merito della proposta,
maciòcheessaevocavanell’immagi-
nario collettivo. E da parte degli stes-
si che ne ottennero lo scalpo, per pa-
radossosiaffermòchechisioppone-
va ai Pacs non era di per sé contrario
a riconoscere dei diritti alle coppie
conviventi (giammai!),machec’era-
no «ben altri» modi per risolvere il
problema.
Temiamoche lo stessodestino abbia
colpitoanchegli ancor piùmoderati
Dico,approvatidalgovernoafebbra-
io inseguitoaunamozionedelParla-
mento che faceva seguito ad un epi-
sodio che è bene non dimenticare se
si vuole affrontare questa discussio-
ne con piena cognizione di causa: la
minaccia dei senatori teo-dem della
Margheritadivotarecontro laFinan-
ziaria se fossero rimaste in piedi le

norme che estendevano alcuni ele-
mentari diritti successori ai convi-
venti.Anchequiun’opposizionepu-
ramente ideologica. Il risultato è sta-
to però quello di aver suscitato un
sussulto di autonomia nel mondo
del cattolicesimo democratico (l’im-
pegnodiRosyBindi, la letteradei60,
il documento di Alberigo..) che ha
trasformato in questi ultimi mesi i
Diconel simbolodell’incontropossi-
bile tra culture politiche diverse. È
per questo che abbiamo il sospetto
che l’obiettivo di Piazza San Giovan-
ni fosse,piùancorachecontrastare il
meritodiqueldisegnodi legge,quel-
lo di abbattere quel simbolo.
Ecco perché ci sentiamo a disagio
quando Fassino evoca il dialogo con
quella piazza o la «mano tesa» a Pez-
zotta.Perchénoncipuòesseredialo-
goserenoecostruttivoconchivuole
usare la forza della piazza per schiac-
ciare i diritti dei più deboli. Con chi
avanzauna finta disponibilità al dia-
logo in totale malafede per dire sem-
pre e comunque no su tutto. Perché
quando si vuole costruire una legge
perestenderedeidiritti achineèpri-
vo, è innanzitutto con coloroche re-
clamano quei diritti che va imbasti-
to un dialogo, più che con chi quei
diritti non li vorrebbe in alcun mo-
do riconoscere. Non foss’altro che
per il fattochequesticittadini, inpri-
mis le lesbiche e i gay italiani, sono
ormaiarrivati aunpuntodiesaspera-
zione e di non sopportazione verso
una politica che usa le loro vite co-

mecarnedamacelloper imbastireal-
leanze, armare guerre sante e regola-
re conti che nulla hanno a che fare
con le loro esistenze. Dicevamo del
«benaltrismo» che caratterizzò l’op-
posizione ai Pacs e che si è ripropo-
sto intatto nell’opposizione ai Dico:
ancheinquestocasogliorganizzato-
ridelFamilyDay,almenoapparente-
mente, non hanno voluto pronun-
ciareunnoassolutoal riconoscimen-
to dei diritti delle coppie conviventi,
affermando che c’erano «ben altri»
modi però rispetto ai Dico per risol-
vere ilproblema.Eallora, se interpre-
tata come una sfida a scoprire final-
mente le carte, quella di Fassino è
una sfida che può, anzi deve essere
raccolta. Citiamo le sue parole: «La
disponibilitàadiscutere soluzionidi-
verse dai Dico muove da punti in
ogni caso per me irrinunciabili: qua-
le che sia lo strumento adottato, i di-
ritti riconosciuti devono essere gli
stessiprevistineldisegnodi leggeDi-
co; devono essere uguali sia per chi
convive in coppie eterosessuali che
omosessuali; e devono essere fonda-
ti su un atto che abbia valore legale
per consentire a quei diritti di essere
certi, esigibili e, in caso di contenzio-
so, opponibili a terzi». E per quanto
riguarda l’elenco dei diritti Fassino è
ancora più preciso: «Assistere in
ospedale la persona con cui si convi-
ve da anni; poterla visitare in carce-
re; subentrarenella titolaritàdiunaf-
fitto quando la convivenza si inter-
rompe o il convivente muore; usu-

fruire di forme parziali di reversibili-
tà previdenziale e di ereditarietà; te-
nerecontodelĺ esistenzadiunvinco-
lodiconvivenzaper laregolarizzazio-
ne di un convivente extracomunita-
rio: sono tutele e prerogative che
unasocietàmodernaeciviledevesa-
per riconoscere».
Ci permettiamo di aggiungere un al-
tropunto: si eviti per cortesia lo stru-
mento degli atti notarili, perché ciò
introdurrebbeun’odiosadiscrimina-
zione sociale verso chi non può cer-
to permettersi spese di questo tipo.
Aquestopunto lapalla passa al fron-
te del Family Day: scoprano le carte,
tirinofuori lepropostedi legge, sene
hanno, perché il tempo delle parole
è finito. E lo stesso vale per i teo-dem
che con tanta determinazione ci
hanno portati al punto in cui siamo.
Altrimenti si vada al voto in Parla-
mento al più presto su una proposta
limpida e comprensibile, di modo
che possa essere finalmente chiaro a
tutti chi vuole davvero estendere
nuovi diritti in questo paese e chi li
vuole ostinatamente negare. Perché
l’ultimacosadicuiabbiamobisogno
èchesi imbastisca l’ennesimaincon-
cludente partita a rimpiattino sulla
pelle degli omosessuali italiani, l’en-
nesima mediazione al ribasso che
sancirebbe la fine definitiva di ogni
tipo di dialogo tra il futuro Partito
Democratico e una vasta parte della
società civile italiana.

*Portavoce nazionali Gayleft,
consulta lgbt Ds

ANDREA BENEDINO
ANNA PAOLA CONCIA

Partita a rimpiattino sui DicoAiuto, c’è la Brambilla

«Dalli allo straniero»:
su che deriva
sta calando l’Italia?

Cara Unità,
è preoccupante la deriva sicuritaria che sta
prendendo piede in Italia. Ghetti cinesi, spo-
stamento dei campi nomadi, spostamento
delle prostitute dalla strada (quello che non
vediamo, non esiste) e un generale «dalli al-
lo straniero» fomentato dai media. Dimenti-
chiamo che si tratta di persone che stanno
contribuendoin modoconsistente a ripiana-
re i nostri conti pubblici e privati: penso ai
mezzi pubblici della provincia che non so-
no più in rosso perché gli stranieri li utilizza-
no in massa pagando il biglietto, mentre fi-
no a qualche anno fa erano spesso vuoti;

penso alle scuole che sono aperte grazie ai fi-
gli di immigrati, e così gli insegnanti non
hanno perso il posto di lavoro; penso ai dato-
ri di lavoro e ai proprietari di immobili fati-
scenti che affittano (rigorosamente in nero
e a cifre astronomiche - prendere o lasciare)
case destinate alla demolizione; penso a tut-
ti gli immobiliaristi che guadagnano milio-
ni vendendo le case agli immigrati (e che sia-
no troppo piccole rispetto agli assurdi stan-
dard abitativi che la legge impone per un ri-
congiungimento familiare, lo si scoprirà
troppo tardi); penso a tutte le tasse che gli
immigrati pagano come tutti noi e che aiuta-
no il ripianamento del nostro bilancio; pen-
so all’assoluta vergogna del nuovo sistema
di prenotazione di appuntamenti tramite
poste che, nell’indifferenza più assoluta e in
cambio di circa 72 euro a persona offre un
servizio che definire fallimentare è un eufe-
mismo (ma poste spa continua allegramen-
te a guadagnarci centinaia di migliaia di eu-
ro); penso a tutti gli uffici pubblici dove per-
sonale incompetente è incapace agli utenti
stranieri ciò di cui hanno bisogno, costrin-
gendoli a girare come trottole da un ufficio
all’altro. Ho letto nella più totale costerna-
zione la decisione del sindaco di Roma Vel-
troni di spostare i campi nomadi fuori città.
Eppure l’Ue ha espresso una forte condanna

nei confronti della politica abitativa che
l’Italia «offre» a Rom e Sinti. E il governo ita-
liano si è ufficialmente impegnato a cambia-
re. Forse dovremmo tutti cambiare punto di
vista, guardando l’altro per quello che è:
una persona come noi.

Maria Rosaria Baldin

Cogne, Rignano & co:
cari telegiornalisti
un pudore...

Cara Unità,
voi giornalisti della carta stampata, non po-
treste dire una parola amichevole a certi col-
leghi della televisione, affinché non si tuffi-
no con tanto ardore su vicende di cronaca
come se fossero squisite torte al cioccolato?
Un po’ di pudore, e forse qualche scrupolo
in più, e un po’ di moderazione, non guaste-
rebbero davvero. Esaurite le trasmissioni di
approfondimento (o di sprofondamento...
nella melma?) sulla vicenda del bimbo mas-
sacrato a Cogne, ora stanno nutrendo pin-
guamente i loro programmi, della vicenda
sui bimbetti di Rignano Flaminio. E tra una
chiacchiera e l’altra di accusati e accusatori,
avvocati, pisicologi (vanno di moda in TV),
epersino di giudici (ma partecipano gratuita-
mente o sono pagati?), meravigliose teneris-

sime riprese di bimbetti (scrupolosa censura
sul volto ovviamente) con grembiulino e zai-
netto, tenuti per mano dai genitori, chesi av-
viano fiduciosi verso la scuola, oppure esco-
no dalla scuola, oppure giocano nella scuo-
la. Bravi giornalisti senza dubbio. E se qual-
cuno passa da Rignano, e vede un bimbetto,
non può fare a meno di chiedersi: uno degli
abusati?E se vede una signora: una delle ma-
estre indagate? Un bel servizio al paese e...al
Paese. Grazie.

Renato Pierri

I parenti della Rai
la sorella di Zanda

Holetto la letteradel senatoreZandaa propo-
sitodella sorella che lavoraalla Rai,pubblica-
ta qui ieri, ma non ho capito che cosa voglia
da me. Egli domanda «se l'intenzione di Tra-
vaglio era quella di indicare casi di nepoti-
smo in Rai»: no, bastava leggere l'articolo per
comprendere che l'intenzione era di ricorda-
reaBerlusconi che allaRai lavoranomolti pa-
renti di Vip, ma in Mediaset ancora di più.
Zanda mi invita a «non confondere situazio-
ni molto diverse tra loro», perché alcuni pa-
renti celebri «sono stati assunti in Rai per le
loro capacità professionali e non per le pres-
sionidi un loro parente»: se avesse letto l'arti-

colo, saprebbe che non ho mai parlato di
«pressioni»,mentre hoscritto: «Naturalmen-
te l'essere parenti non esclude l'essere bravi.
Anzi, ce ne sono parecchi di bravi». Aggiun-
go che di gente brava ce n'è parecchia anche
fuori dalla Rai, ma non riesce a entrare per-
ché non ha santi in paradiso. Zanda conclu-
de associandomi a una fantomatica «campa-
gna di antipolitica» e invitandomi a una
«scrupolosa verifica preventiva di notizie e
informazioni». È proprio quel che ho fatto
prima di scrivere l'articolo. Del quale infatti
lo Zanda non ha smentito una sola parola.

Marco Travaglio

Io, cristiano, chiedo:
facciamo una manifestazione
a favore dei Dico

Cara Unità,
sono cristiano. Ma dopo le parole di ieri di
Bagnasco, perché non provare a organizzare
una pacifica e gioiosa manifestazione a Ro-
ma pro dico?

dott. Carnesalli

Da qualche settimana, colpa
mia, leggo le notizie sui

giornali e non mi raccapezzo,
quasi fossimo giunti a un punto
di non ritorno. Non è tanto la
gravità o il semplice paradosso
di certe notizie a lasciarmi
sbalordito o addirittura senza
strumenti - metti, il problema
dei rifiuti in Campania che
sembrerebbe irrisolvibile o
magari lo scandalo dei privilegi
dei super-dirigenti e molto altro
ancora che comprende anche il
quadro politico internazionale,
e qui penso al ritorno della
violenza in Libano - leggo e mi
sento appunto inerme.
Indifeso. Così indifeso, da
riuscire a stento a scorgere i torti
e le ragioni, le responsabilità e le
possibili soluzioni necessarie,
visto che sovente c’è di mezzo il
vivere civile, la coesistenza, la
possibilità di realizzare un
presente possibile. Ho detto
presente, visto che nella
situazione data accennare al
futuro mi sembrerebbe un puro
azzardo. Potrà sembrare
singolare, trattandosi di
questioni assai periferiche che
attengono a un condominio a
suo modo privato qual è il
partito di Silvio Berlusconi, ma
fra le cose che hanno aggiunto
stupore allo sgomento c’è stata
la quasi investitura di Michela
Brambilla a possibile futuro
leader, o comunque dirigente
eminente, di Forza Italia. E
dunque, per estensione, a
candidato premier. Ribadisco,
nelle mie perplessità non c’è
alcun velo di biasimo o
riprovazione, e neppure di
denuncia (circa i meriti e la
statura del personaggio) bensì
soltanto stupore allo stato
primario. Ovvero, detto in
soldoni, se le cose stanno così
rinuncio a impegnarmi nell’arte
della comprensione. Mi dedico
ad altro. Scelgo il tepore di un
hobby a caso: canottaggio o
collezione di soldatini, fa lo
stesso. La rivelazione, l’avvento
di Michela Vittoria Brambilla
nel mare magnum della grande
politica mi dà le vertigini. E il
punto non riguarda tanto il
«Chi è mai questa signora?»,
riguarda piuttosto l’effetto
sorpresa, ovvero «Che vorrà mai
dire? Che c’è dietro?» E qui si
aprono le cataratte del
paradosso, nel senso delle
immense possibilità consentite
alla fantasia.
Segue l’osservazione del
soggetto in questione, dove,
assodato l’estro di Berlusconi,
non si può fare a meno di
notare una sorta di colpo di
teatro, di spettacolo, forse
addirittura di bagaglino. Meglio
ancora: l’apoteosi della
secolarizzazione delle classi
dirigenti. L’unico caso di

investitura che non abbia
bisogno di ulteriori imprimatur,
nonostante i mugugni di coloro
che ritenevano d’essere già in
ballo per la successione e lo
scettro azzurri, ma anche di
quegli altri che reputano, sì,
Forza Italia un partito
monocratico, dadaista e
decisamente particolare, ma
nello stesso tempo
s’interrogano sulle singole
competenze. Magari così:
«Servirà pure a qualcosa aver
mangiato pane e politica?»
Insomma, nonostante
l’antipolitica tante volte
brandita proprio da Berlusconi
come una mazza da baseball è
possibile che debba andare così?
Parlo in questo modo, cercando
di immaginare le perplessità dei
titubanti, degli scettici, di coloro
che potrebbero sospettare che si
tratti di una modalità
d’investitura degna di un
redivivo Caligola, proprio lui,
l’imperatore romano che
impose di far senatore il proprio
sauro. Per capriccio. O
piuttosto, cosa ancora più
meravigliosa, per convinzione
netta.
Ne conseguono altre
considerazioni: siamo al delirio
di onnipotenza o piuttosto alla
soluzione ottimale? Della rossa
(di capelli) Michela Vittoria
Brambilla, figlia industriale dei
profilati metallici, fin qui
sappiamo che si tratta di una
imprenditrice:
«commercializziamo human
food e pet food», e poi che ha
esordito gestendo una
salumeria nella milanese via
Montenapoleone. Poi che ha in
curriculum una fascia da miss e
la firma di alcuni programmi
delle reti già Fininvest. Infine la
cura de «I Circoli della Libertà»,
l’invisibile vivaio
berlusconiano.
Decisamente poco per chi
ragiona muovendo dai vecchi
parametri politici, dove
l’antracite, la grisaglia, le
occhiaie dei sottosegretari
consumati nella compilazione
dei decreti legge erano un
brevetto di garanzia, è invece
tutto, se non ancora di più, in
un mondo dove l’idea di una
necessaria «scuola quadri» si
confonde con le selezioni per
qualche reality. Un modus
generandi tipico appunto delle
circumnavigazioni mentali,
talvolta perfino azzeccate, del
Cavaliere.
Se questa è la prassi, è proprio il
caso di dire che al fotofinish ha
vinto davvero Caligola,
quell’imperatore no, che non
era fuori di testa, era piutosto un
genio precursore. Sono io
semmai che non mi
comprendo più.

f.abbate@tiscali.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

LUIGI CANCRINI

Lo scandalo e il silenzio

COMMENTI

SAGOME

SEGUE DALLA PRIMA

N
el1962, con laCrimenSolli-
citationis, Roma dette indi-
cazioni ai vescovi del mo-

do un cui doveva essere trattato il
problema dei preti pedofili. Riser-
vandonelaconoscenzaalTribuna-
le Ecclesiastico e obbligando tutti i
fedeli, colpevoli, vittime e fami-
gliedellevittime,amantenere il se-
greto nei confronti delle autorità
civili su quello che era accaduto.
La pena era, per chi avesse violato
questosegreto,quelladellascomu-
nica. Nel 2001, pur non parlando
più di scomunica, la Congregazio-
neper ladifesadella fedepresiedu-
ta dall’attuale Papa ribadì queste
indicazioni in unafase incui lede-
nunceperpedofiliadapartedipre-
ti cattolici raggiungevano negli
Stati Uniti il numero di 4.500. Pre-
senti praticamente in tutte le dio-
cesi (secondo il comitato formato
dacattolici e non cattolici che ten-
tò di saperne di più «in modo en-
demico e non epidemico»), men-
treunnumeropurtroppomoltoal-
tro di casi simili veniva registrato
in Irlanda, in Brasile e in tanti
(troppi) paesi del mondo. Motiva-

tadalbisognodidifendere l’imma-
gine della Chiesa, questa posizio-
ne ha creato da sempre problemi
gravi per le autorità civili incarica-
te di indagini in questo settore. Il
giudice americano che ha chiesto
l’estradizione di preti che erano
stati comunque perseguiti e che si
eranorifugiati all’estero, in Vatica-
no, racconta nel video di come le
sue richieste venivano rinviate al
mittentesenzache lebuste fossero
stateaperte. Ilgiornalistachehase-
guito le tracce degli abusati ha in-
contrato ed intervistato persone
che si erano portati il loro segreto
nel cuore per decine di anni. Rovi-
nandosi lavitanel tentativodi tro-
vare un perché a quello che era lo-
roaccaduto.Fidarsidiunprete, su-
birne la violenza, essere costretti al
silenzio, vederlo ripetere impune-
menteconaltri leviolenzecheave-
va fatto a lui o a lei.
C’è davvero un nesso fra la scelta
di diventare prete e il rischio di
commettere crimini di questo ti-
po? Gli studi sulla organizzazione
psicologica delle persone che met-
tono in opera comportamenti pe-
dofili dimostra che si tratta di per-
sone che hanno avuto da sempre
problemi con la loro sessualità.
Chi ha tendenze perverse reagisce

spesso da giovane con una inibi-
zionetotaledegli interessi sessuali.
Fare il prete significa, in alcuni di
questi casi, darsi una giustificazio-
ne alta per un problema che an-
drebbe risolto in tutt’altro modo.
Fobie del sesso e problematiche
collegate al tentativo di reprimer-
loodicontrollarlosonoassaidiffu-
se nell’ambito della educazione
cattolica e propongono un am-
biente particolarmente favorevole
perpersoneconquestotipodipro-
blemi. Capaci spesso di mantene-
re una astinenza faticosa ma mes-
se in crisi, inaltri casi daquella che
un prete intervistato e condanna-
to chiama «la forza irresistibile e
quasi inconsapevole» da cui le sue
condotte finivanoperesseredeter-
minate.Miècapitatospessodipar-
lare con dei sacerdoti del modo in
cui il controllo sulle vocazioni sta
cominciando a prendere in consi-
derazione questo tipo di proble-
ma.Quellocheèstato fatto finora,
tuttavia, non è servito a molto se i
fatti sono quelli di cui siamo co-
stretti a parlare oggi. Con conse-
guenze terribili anche per i preti
più drammaticamente combattu-
ti trabenee maleperché il suicidio
di molti di loro, più o meno pub-
blicamente accusati, è spesso la

prova piùevidente del come la pe-
dofilia siauna condannaper chi la
mette in opera oltre che per chi la
subisce.
Lapiùterribiledi tutte le storierife-
rite nel video è quella del bambi-
no di cinque anni sedotto da un
parrocotrasferito inunpiccolopa-
ese del Brasile più povero dopo
che aveva abusato in più sedi di
più minori. La promessa era stata
quella di dargli lezioni di chitarra.
Quando il bambino parlò e la sto-
ria fu conosciuta la zia che inutil-
mente aveva tentato di protestare
con le autorità ecclesiastiche e che
non poteva permettersi di avere
unavvocatoperchéviveva incon-
dizioni di totale povertà fu dura-
mente discriminata da tutta la co-
munità locale. Ridicolizzato dai
suoi compagni che lo chiamava-
no «fidanzata del parroco» il bam-
bino diceva solo di voler morire
manessunofecenulla finoaquan-
do, alcuni anni dopo, il diario del
parroco,venutopercasonellema-
nidialtri inquirenti,nonfornìpar-
ticolari allucinanti sulle strategie
che lui aveva stabilito di seguire
per sedurre dei bambini «orfani e
poveri».
Sta nell’immagine di questo bam-
binol’accusapiùterribileperquel-

laChiesacheavrebbedovutocon-
tinuare a dire con Gesù «lasciate
che i pargoli vengano a me».
Un’accusa dura ma seria rivolta a
delle procedure che non possono
più essere mantenute. Un Papa e
un clero che tanto si scandalizza-
no o dicono di scandalizzarsi per
divorzio, aborto e coppie di fatto
dovrebbero avere la forza di rico-
noscereunerroregrossolanoepor-
vi riparo. Pubblicamente e con
chiarezza. Accettando l’idea per
cui i comportamenti pedofili fan-
no male a chi ne è vittima e ha di-
ritto ad essere protetto e risarcito
prima che sia troppo tardi. Ma ac-
cettando anche l’idea che il prete
cheabusadeibambinièunaperso-
na che ha il diritto ed il dovere di
curarsi. Proteggerlo è un modo di
faredel male a lui, agli altri bambi-
ni che avranno la sfortuna di in-
contrarlo e alla Chiesa intera. Ge-
sù, da cui tutti abbiamo ancora
tanto da imparare, sottolineava
quantosianoimportantienecessa-
rigli scandali.L’augurioèchequel-
lo proposto dal video della Bbc
non sia soffocato, oggi, da chi si
preoccupapiùomenostrumental-
menteoscioccamenteper l’imma-
gine della Chiesa invece che dei
bambini.
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E
il senso di ingiustizia che ci cir-
conda, lo smarrimento davanti
al primato di ogni interesse par-
ticolare. E la latitanza della poli-
tica. Anche quando rivendica
grottescamente il suo primato.
O al contrario, perfino, il suo es-
sere in prima fila a fare polpette
dell'interesse generale branden-
do princìpi o ideologie che, alla
resa dei fatti, mandano lo stesso
suono delle monete false.
Ladies & Gentlemen, a voi il ca-
so Parmalat. A voi un caso para-
digmatico dello stato della giu-
stizianel nostropaese.Diunpa-
esedoveognigiornosisentepar-
lare dei diritti delmercato. Delle
sue regole. Della sua trasparen-
za. Degli interessi legittimi degli
azionisti e dei risparmiatori. De-
cinedimigliaiadipersonetruffa-
te in allegria e in sostanziale im-
punità. Con la decisiva compli-
cità di uffici e sportelli bancari
checonsigliavanoriservatamen-
tee«invirtùdelnostrorapporto
fiduciario» di comprare Cirio,
Parmalatebondargentini, emi-
ca solo singolarmente ma an-
che tutti insieme. Anzi: più era-
no anziani i risparmiatori e più
insistente si faceva il consiglio
di un bel pacchetto tutto com-
preso.
Ecco a voi dunque le sembianze
di un sistema che, forse ormai
senza colpe personali di alcuno,
protegge con naturalezza i mal-

fattori. Lo scontro in aula tra la
procura milanese e i difensori
dei risparmiatori nel processo
per aggiotaggio che ha come re-
troterra la Grande Bancarotta
parmigiana, è la spia del para-
dossoche si è consumato: la tra-
sformazione della «giustizia mi-
nima» nella «giustizia massima
possibile». Il rispetto irrisorio
delle aspettative di risarcimento
e di punizione come alternativa
alla beffa più totale e assoluta.
Eravamo stati facili profeti nel
dire che l'eredità peggiore degli
anni berlusconiani sarebbe sta-
ta quella morale. E così è. Il di-
scredito della politica - meglio:
di tuttociòcheèpubblico-ci ro-
vina addosso proprio per l'effet-
to devastante degli atti di gover-
nodichiguidaesobilla l'antipo-
litica da più di un decennio. Ma
ancheper altro, ammettiamolo.
Anche per l'incapacità dell'altro
schieramentodistagliarsicristal-
linamente diverso all'orizzonte.
LoscandaloParmalatmaturò in
un contesto politico dai contor-
ni sfuggenti, e che in ogni caso
il centrodestra non visse come
«suo», tanto checi si gettò acor-
pomortoperergersiamoralizza-
tore del mercato, a Catone me-
diatico, appena dopo avere li-
cenziato l'indecorosa legge sul
falso in bilancio. Furono baglio-
ri ipocriti.Perchépoi le leggiber-
lusconiane offrirono a quello
stessoscandaloeai suoiprotago-
nisti ogni riparo. Uno dopo l'al-
tro, con un'attività legislativa
condotta per mano, passo dopo
passo,agarantire impunitàtota-
le al premier e ai suoi amici. Pri-
ma le norme sul patteggiamen-
to, accarezzate alla Camera an-
chedall'opposizione.Epoi laCi-

rielli, con i suoi tempi di prescri-
zionescolpitiariassumereplasti-
camente la filosofia di un'intera
legislatura. E infine, a maggio-
ranze parlamentari cambiate,
giunse l'indulto, un indulto mai
visto nella storia di alcun paese
avanzato. La grande festa era
completa.
Nonc'èdubbio. Ildiscreditodel-
la politica nasce da una sfiducia
secolare verso il potere, intrec-
ciatacon unaltrettanto secolare
servilismo. Poiché nessuno più
delservosa,peresperienzadiret-
ta, che il potere non ha etica o
moralità. E tuttavia se scontia-
moancoranel Duemilaunqua-
lunquismoatavico,èancheper-
ché esso si nutre ogni giorno di
ciò che vede, della nausea susci-
tata da tanta quotidianità, della
penuria di esempi grandi e visi-
bili.Sinutredel sensodell'ingiu-
stizia e della percezione di un
vuoto di princìpi. Che cosa pos-
sono pensare decine di migliaia
di risparmiatori (sottolineo: de-
cine di migliaia di persone - di
cittadini, di elettori - in un col-
po solo!) quando vedono che i
loro risparmi sono senza effetti-
va tutela, che i sacrifici che mol-
ti di loro hanno fatto sono stati
irrisi e malmenati, nonsolo per-
ché si sono trovati sul proprio
cammino manipoli di lestofan-
ti, ma anche perché la giustizia
non funziona, perché anzi la
giustiziaè stataaccomodata -fal-
so in bilancio, patteggiamento,
Cirielli, indulto- alle esigenze
dei truffatori anche con qual-
che iniquo patto trasversale tra i
partiti?Ricorderanno,quellede-
cine di migliaia di persone, la
scientifica trafila delle leggi ber-
lusconiane? Si ingegneranno di

fare la differenza tra il prima e il
dopo, daranno un nome alle
macerie moralio non vedranno
solo le macerie e in mezzo alla
polvere confonderanno gli uni
e gli altri in una condanna senz'
appello?
Dire questo non significa inco-
raggiare il qualunquismo. Ma
capirne le radici e, per quanto
possibile, aiutare a prevenirlo.
Così come aiuta a prevenirlo -lo
vogliamo dire?- il sapere parlare
seriamente di sicurezza o delle
inefficienze della pubblica am-
ministrazioneodelle lottizzazio-
ni selvagge o delle riproduzioni
clientelari delle dinastie o delle
candidature dei pregiudicati. Il
maremotosale.Enonbastaasse-
condare i terreni di discussione
prediletti (quelli sì) dal qualun-
quismo: una Camera sola, di-
mezzareiparlamentari ecc.Biso-

gna passare dalla superficie agli
strati profondi. Se il parlamento
attuale, con le sue due Camere,
conisuoinumeripletorici, aves-
secomunquefattobuonapoliti-
ca sulla giustizia, se si fosse po-
sto il problema dei diritti diffusi
di un'economia di mercato, se
avesserappresentato il sensodel-
le istituzioni e delle leggi aglioc-
chi di chi veniva truffato o (per
usareunaparoladabar)deruba-
todei suoiaveri,oggiessoavreb-
bealtroprestigio.Eavrebbecon-
tribuito ad arginare un poco
questo umore di rivolta che sale
dalle viscere, dagli istinti, ma
cheharadicinella realtàvissuta,
nelle ragioni dei fatti. In fondo
dev'esserci un motivo se oggi a
riscuotere meno fiducia del par-
lamento restano solo loro, le
banche.
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La legge del discredito

U
n partito nuovo per un
secolo nuovo. È questo
che un numero vastissi-

mo di iscritti ai Democratici di
sinistrahasceltodicostruire, ri-
conoscendo in Piero Fassino il
primo referente e garante del
progetto ed è proprio per que-
sto che in molti si è convinti
che la direzione politica di Pie-
ro, nel percorso costituente ed
oltre, non è e non sarà una va-
riabile indipendente ai fini del
buon risultato finale.
Aldi làdiogniaspettativa ilno-
stro popolo ha risposto al con-
frontointernoconunaparteci-
pazione non comparabile con
altre esperienze di partiti italia-
ni ed europei,dimostrando co-
sì a tutte e tutti che la scelta del
nuovo non nasceva dai cosid-
detti apparati, ma, era frutto
dellapiùvastadiscussione pos-
sibile oggi. Dobbiamo vantare
questo risultato, assieme alla
passione vera espressa al con-
gressodiFirenze,siaper l'ogget-
tivitàdel suo valore, sia perevi-
tare che i tanti, troppi, che ne
hannoletto laforza, tentinoin-
giustamente di ridimensionar-
lo, facendo prevalere ancora
una volta le insidie dell'antipo-
litica.
Ecco l'antipolitica, una pratica
di confine, finalizzata a mette-
re in discussione la politica,
che dà sostanza all'esistenza di
tutti.Miriferiscoprincipalmen-
te all'antipolitica quale forma
di populismo, sia di destra, ma
consistentemente anche di si-
nistra,chemaschera, inmanie-
ra invasiva, attraverso l'infor-
mazione mediatica, le derive
cesaristiche ed autoritarie fino-
ra inesorabilmente marginate,
comeagiugnoquando,edèbe-
ne che ce se ne ricordi tutti, è
statobocciatodalpopoloilpre-
sidenzialismoassolutodellade-
volution.
Dopo tangentopoli abbiamo
assistito ad una vera e propria
distorsione delle dinamiche
politiche.
Sonomutati i luoghie le forme
dell'agire collettivo. Approfit-
tando del vuoto di mediazio-
ne,scaturitadallacrisidellapo-

litica è stato teorizzato un nuo-
vo sistema politico che andas-
se oltre i partiti, ipotizzando
un nuovo modello di rappre-
sentanza, che, scardinando i
partiti, scardinasse la rappre-
sentanza. Ecco che, con echi
ancheinsospettabili,qualcuno
ha lasciato intendere che la de-
mocraziaitalianaper funziona-
re efficientemente avrebbe do-
vutoliberarsidiuninsopporta-
bile diaframma costituzionale,
ipartitipolitici,postotragover-
nati e governanti.
Ecco la personalizzazione della
competizione elettorale con il
crescente peso della politica
spettacolo, democrazia del
«gradimento»,segnatodal ruo-
lo egemone dei media e dalla
progressiva riduzione dei citta-
dini in teleutenti.

Con l'irrompere del pensiero
debole, via via, si è tentato di
sostituire quella che era stata la
mediazione politica dei partiti
con la immedesimazione istin-
tiva e spontanea tra governan-
ti e governati.
L'antipoliticahatentatodiatte-
nuare nel popolo italiano il va-
lore della sua originale identità
costituzionale, della sua storia,
delsuopassatoconil sistemati-
co ridimensionamento del si-
gnificatocostituzionaledell'an-
tifascismo, con l'introduzione
strumentale del revisionismo
storico, che, bisognadire, è sta-
toscandalosamentesubitosen-
za reagire da ampi settori della
politica cui spettava invece il
doveremoraleestoricodireagi-
re.
In ricordo dell'ultimo impe-
gno di Dossetti, sceso in cam-
po già nel 1994, nella notte co-
stituzionale berlusconiana, ri-
tengo opportuno richiamare

questi fatti e questi segnali, che
non vanno sottovalutati so-
prattutto per i rischi di involu-
zione plebiscitaria del sistema,
cui queste operazioni mirano.
Se il privilegio per l'ideologia
aveva caratterizzato la moder-
nità, antipolitica, materialità e
populismo segnano la deriva
insitanellafilosofiapostmoder-
na, caratterizzata dall'indeboli-
mento del pensiero e dal tra-
monto dei bagliori illuministi-
ci.
Ecco la fondante ragione per
cui abbiamo scelto di impe-
gnarciper unpartitonuovo, in
un secolo nuovo. Un partito di
donne e uomini, strutturato e
radicato nei territori, generoso
con i giovani, non solo attivo
al momentoelettorale, caratte-
rizzatodallacultura digoverno

deisuoi rappresentanti,unpar-
tito per battere l'antipolitica e
rispondere alle vere esigenze
delle persone.
Per un secolo nuovo.
Chiunque oggi voglia parteci-
pare attivamente alla vita poli-
tica è nato nel secolo scorso, e
in quella cultura, in quella
scuola, in quella università si è
formato. Tutti abbiamo co-
scienzadei limiti,dellecontrad-
dizioni,maanchedelleconqui-
ste di quella cultura. Sarà una
sfida bella aprire e rinnovare,
non escludendo nessuno, ma
includendo tutti quelli che
connoicondividanolafunzio-
nestoricache,conilpartitode-
mocratico, vogliamo esercita-
re. I tempi sonocambiati e noi,
proprio in rispetto alla nostra
storia e per l'idea della politica
che abbiamo, ci poniamo il
problemadigovernareadunli-
vellopiùalto lenuovecontrad-
dizioni.Serveunapartecipazio-

ne democratica rafforzata, ge-
neratrice di programmi e leggi
condivise, che affrontino dav-
veroe diano le rispostepossibi-
li aiproblemiminoriemaggio-
ri del nostro tempo.
Quando l'11 dicembre scorso
abbiamo riunito a Roma, sotto
il simbolo dell'Ulivo, i rappre-
sentantidellecittàdelleprovin-
ce, delle Regioni, sapevamo
che quello era un livello essen-
ziale di elaborazione per la do-
mandadicambiamentochein-
veste il Paese e che con esso bi-
sogna saper rispondere unita-
riamentealle richiestedelleper-
sone,percorrendolastradadel-
la innovazione, evitando le re-
sistenze conservatrici, gli im-
pulsi tecnocratici, le insidiedel-
la antipolitica. La rete dei co-
munièunarisorsa,maiunpro-
blema, così come sono una ri-
sorsa le nostre province e le Re-
gioni.
Oggi siviveunafasecomplessa
in cui i cittadini sentono il pe-
so delle contraddizioni che la
globalizzazione porta in casa
nostra, anche nei caratteri più
minutiequotidiani.Lasicurez-
za, la casa, la questione dell'in-
quinamento, il tema del tra-
sportopubblico locale,gli inve-
stimentiper le reti infrastruttu-
rali, si tengonoinsiemeepreve-
dono una collaborazione posi-
tiva nella decisione tra Gover-
noCentraleeGovernidei terri-
tori, primi referenti delle citta-
dine e dei cittadini. Anche
quando a marzo abbiamo riu-
nito le nostre amministratrici
sapevamo di dare valore ad un
livello essenziale di rete, quella
delle buone pratiche di chi go-
verna il territorio, attivate a da-
re risposte concrete alle tante
domande di futuro del Paese.
Alla fine della settimana ci at-
tende un importante appunta-
mentoelettorale, tanticomuni
e 7 province andranno al voto
amministrativo. Ecco un'altra
occasionepervantare i risultati
del nostro buon governo loca-
le e per progettare città e pro-
vince più attente alla questio-
ne ambientale, più inclusive
con i nuovicittadini, più pron-
te costruire un nuovo modello
di welfare, che guardi agli an-

ziani come una risorsa, e più a
misura di bambini e di adole-
scenti. Inquestianniècambia-
to il mondoedanche il quadro
su cui si è formata l'esperienza
della sinistra. Resta però il biso-
gno, l'anima del socialismo, di
pensare un mondo diverso,
più giusto, più umano, di lotta
controgliegoismisocialie ledi-
scriminazioni di classe, di raz-
za, di religione.
Per questo abbiamo scelto di
costruire il partito nuovo, pro-
prioperché,orgogliosidellano-
stra storia e lontani dallo smar-
rire le antiche ragioni, voglia-
mo imprimere il segno della si-
nistra e dei suoi valori alla con-
temporaneità.
Vogliamo costruire un grande
Paese dove la Carta Costituzio-
nale sia finalmente rispettata
nei valori fondanti che fino ad
oggi hanno funzionato non a
freno, ma a difesa del sistema
democratico e applicata, senza
colpevoli reticenze, dal diritto
al lavoro, alla difesa dei diritti e
delle opportunità per tutte e
per tutti.
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COMMENTI

C
uriosamente, proprio nel
giorno in cui il club più
amato e seguito dagli ita-

liani, naturalmente la Juventus,
tornava in serie A con tre giorna-
ted’anticipo, un leader della staz-
zadiMassimoD’Alemastigmatiz-
zava in un’intervista la crisi della
politica e «il rischio di essere tra-
volti come la Prima Repubblica»
(sintesi da titolo di prima pagi-
na). Sembrerebbero due fenome-
ni polarmente opposti, il calcio
cheva avanti e rinascenei simbo-
lidellaVecchiaSignorachehapa-
gato il suo debito con un anno in
serie B, e la politica che invece va
indietro,misurata su parametri
cronologici pre-Tangentopoli.
Strano,nelPaese incui tuttosi tie-
ne e addirittura si sovrappone e si
intrica, due direzioni separate e
contrarie per due fattori di massa
come il fattore C di calcio e il P di
politica, essendo il K di comuni-
sta almeno momentaneamente
in soffitta: una novità epocale
una dissociazione così per un Ita-
lia che da un pezzo mischia farra-
ginosamente i due fattori,alme-
no fin da quando Berlusconi li ha
meravigliosamente identificati
in una sola persona. Lui.
Vediamo se le cose stanno come
appaiono.La Juventus in A dopo
una stagione all’inferno (Rim-
baud e Deschamps insieme) sem-
brerebbe soltanto la purificazio-
ne di una colpa, quella del caso
Moggi, Giraudo, arbitri pilotati
ecc. Se è stata usata come capro
espiatorioper far appuntoespiare
il peccato di inattendibilità, im-
presentabilità e raggiro del tifo
credulonedel calcio nel suo com-
plesso - come sostegono alcuni-,
adesso non si dovrebbe far altro
che prendere atto che la pena è
stata scontata. Che alla Juve ope-
raia ha fatto bene giocare con
l’Arezzo e il Crotone, che si è lar-
gamente meritata lo scudetto dei
rincalzi,cheèstataunasortadi te-
stimonial del rinnovamento, dal
vertice del club passando per il
tecnico e i giocatori, fino ai tifosi
che hanno seguito ovunque la
squadra di calcio italiana per ec-
cellenza pagando un prezzo che
non ritenevano giusto di dover
pagare, non in solitudine perlo-
meno.
Sì,avoler faregli schizzinosi (chie-
dere per esempio al Bologna,
ndr.), ci sono stati episodi, rigori,
arbitraggi che hanno fatto pensa-
re a nulla di nuovo sotto il sole e
nel pallone, ma in definitiva tut-
to ciò è stato archiviato come fi-
siologia di un calcio che invece,
nelle inchieste di un anno fa e in
quelle che si preannunciano con
la Procura di Napoli e di nuovo
con la giustizia sportiva di Borrel-
li, sembra più che patologico nel-
le sue intollerabili (?!?) magagne.
Adesso è come se le cose fossero
andate a posto dopo un anno al

condizionale.TornainAla Juven-
tuse il calciosinormalizzadinuo-
vo, giacché il solo fatto di leggere
il nome «Juventus» nei tabellini
della B era uno shock (positivo o
negativo) per tutti. Con l’Inter, la
Roma, il Milan e le altre, adesso il
parterre principale si ricompone.
Ma come si ricompone? Con gli
stessi criteri di prima dello scop-
pio di Calciopoli, oppure sulla
spintadi unarifondazione affida-
ta al solo purgatorio della Juven-
tus come attestato di un pallone
riverniciato?
Che cosa è successo in questo an-
no che faccia pensare seriamente
a un rinnovamento sostanziale
del mondo rotondolatrico, dei
suoi vertici, della sua base, dei
suoi arbitri ecc.? Sono cambiate
le figure dirigenziali del pallone o
solo quelle della Juventus?
Vediamo: presidente della Feder-
calcio è oggi un uomo dabbene
come Giancarlo Abete, vice seco-
lare di uno come Franco Carraro
per ilquale loscandalohafunzio-
nato da congegno di espulsione
da un potere cui era rimasto ab-
barbicato sempre e comunque.
Dunque Abete o sapeva tutto,di-
co tutto quello che sapeva Carra-
ro intercettazioni alla mano, op-
pure non si era accorto di niente.
Quale delle due ipotesi è foriera
di migliori prospettive per il futu-
ro? Presidente della Lega Profes-
sionisti è Antonio Matarrese, e
qui non voglio aggiungere altro.
Invece, alla Juve gli Eredi hanno
cambiato integralmente faccia al
Consiglio di Amministrazione.
Niente più Giraudo e Moggi, an-
che se nei loro confronti non c’è
stata alcuna azione penale come
minacciato un anno fa, anche se
il manager attuale, il direttore
sportivo Alessio Secco, si è lascia-
to sfuggire nella gioia del trionfo
inserieBunaammissioneesplici-
ta straordinaria,da serie A,e cioè
che si sente regolamente con
Moggi. Circostanza peraltro im-
plicitamentenotaatuttigliaddet-
ti ai lavori.Del resto inquestocal-
cio Moggi è il più bravo di tutti,e
lo rimane. In questo calcio. In un
calcio in cui anche ieri hanno
continuato ad arbitrare fischietti
assai chiacchierati, come del re-
sto è accaduto per l’intiera stagio-
ne di A e di B.
Verrebbe da concluderne che
l’unicaveranovitàèche la rivolu-
zione rotondocratica è già finita,
simboleggiata dalla Juventus fin-
ché è stata in B, e adesso ci si sta
apprestandoacompletareunare-
staurazione cui mancava appun-
to solo il ritorno della Vecchia Si-
gnora:dicosulgrandepalcosceni-
codel fattoreC, il settorepiùpoli-
tico del paese se misuriamo la po-
litica in base al coinvolgimento
emotivo e razionale (in senso
stretto, applicato esclusivamente
aquestamateria)delpopolotrico-
lore: non abbiamo sempre sospi-
rato «magari gli italiani si occu-
passero di scuola e sanità con la
stessa passione con cui fremono
per la posizione in campo di Ca-
moranesi», per dire?
Se le cose stanno così,a grattar via
la vernice in superficie, non è poi
tanto distante l’allarme di D’Ale-
masuunapoliticaaritroso, incri-
si profonda,onusta di privilegi e
di diritti e percepita come tale, e
senzarispettoalcunoper idoveri,
una politica nella quale solo oraa
grande richiesta popolare fiocca-
no le istanze di indagine su spese
esprechi (cfr.Bertinotti e iquesto-
ri della Camera).
Vuoi vedere che nel calcio come
in politica a lanciare alti lai sono
gli stessi,e gli stessi che ci hanno
condotto fin qui, per paura che i
buoi scappino mentre a un’oc-
chiata appena un po’ attenta le
stalle sovrapposte di C e P paiono
già desolatamente vuote? E nel
frattempo davvero questo discor-
sononc’entranullacon la Juven-
tus osannata di nuovo in serie A
«come se niente fosse (stato)»?

www.olivierobeha.it

OLIVIERO BEHA

MARAMOTTI Fenomenologia
della Juventus

Penso all’antipolitica quale forma
di populismo, sia di destra, ma
anche di sinistra, che maschera
derive cesaristiche ed autoritarie:
è a questo vuoto che deve dare
risposte il nuovo partito

La risposta all’antipolitica? È il Partito democratico
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g i o v e d ì  2 4 m a g g i o

Apertura della Mostra
Da soli non si può... Solidarietà,
cultura, diritti, cittadinanza
Ex Convento delle Leopoldine, Piazza Tasso n.6
ore 16.00 Inaugurazione
ore 17.00 Incontro pubblico alla Sala Vanni, 
Piazza del Carmine n. 14
con il Presidente della Camera Fausto Bertinotti,
il Presidente della Regione Toscana Claudio Martini, 
il Presidente Nazionale dell’Arci Paolo Beni,
il Presidente dell’Arci Toscana Vincenzo Striano, 
il curatore della mostra Luigi Martini, Arrigo Diodati 
fondatore e Presidente onorario Arci.
Con il patrocinio della Camera dei Deputati.

v e n e r d ì  2 5 m a g g i o

Alle origini dell’Arci: 
cultura solidarietà e civismo
nella tradizione associativa 
italiana
Convegno di studi storici sull’Associazionismo  
Palazzo Medici Riccardi (Sala Luca Giordano), 
sede della Provincia di Firenze, Via Cavour 1

s a b a t o  2 6 m a g g i o

Arci Birthday Night
Festa Concerto ore 20.00
Stazione Leopolda, Viale Fratelli Rosselli
ingresso gratuito
> Ivan della Mea
> I Nomadi
> Gerardo Alfonso
> Badarà Seck con Mauro Pagani  - "Farafrique"
> Frankie Hi-Nrg
> Mi casa es Sonica - live set Ellen Ripley + dj set
Ninja e Max Casacci 
> Maffia Sound System
> Tarick1…ed altri ospiti a sorpresa

d o m e n i c a  2 7 m a g g i o

Arci 1957-2007: Cinquant’anni 
per la Pace, la Cultura, i Diritti
ore 10.00 Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, 
Piazza della Signoria. Saluto del Sindaco di Firenze
Leonardo Domenici. Interventi di rappresentanti delle
istituzioni, politici, intellettuali, esponenti del mondo
della cultura e dello spettacolo, dirigenti dell’Arci di ieri
e di oggi.

d o m e n i c a 2 7 e  l u n e d ì  2 8  m a g g i o

Ampliare lo spazio pubblico 
per reinventare la democrazia:
Elementi per un Mondo Diverso
Incontro internazionale promosso con Euralat
Sala Arci, Piazza dei Ciompi, 11

www.arcinquanta.it

con il patrocinio: Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Ministero delle Politiche Giovanili e Attività Sportive - Ministero della Solidarietà Sociale -
UPI, Unione delle Provincie Italiane - ANCI, Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - Comune di Firenze - Provincia di Firenze - Regione Toscana


